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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 132

Ci perdonerete la nota autobiografica, ma 
per noi tutto è cominciato nel settembre 2011, 
quando l’allora Premier, Cav. Silvio Berlu-
sconi disse: “L’Italia è un paese di merda!”, 
spronandoci ad iniziare la nostra missione di 
valorizzazione della preziosa materia fecale. 

Ora lui non c’è più, la Nazione assiste sgo-
menta alle sue esequie a reti ‘mummificate’. 
Piangono migliaia di clienti e fornitori, orfani 
dell’utilizzatore finale; è sconvolto il mondo 
del calcio, commosso Commisso, ed anche 
il suo commesso. Ma cosa succederà ora, si 
chiede attonito il paese?

Sicuramente avremo meno PIL per tutti. 
Sarà purtroppo a rischio il milione di posti 
di lavoro che Silvio aveva saputo creare dal 
nulla: una moltitudine di magistrati e avvo-
cati perderanno il lavoro, insieme a schiere di 
chirurghi plastici e addetti alle cene eleganti; 
un’intera generazione di autori satirici (noi 
inclusi) finirà sul lastrico.

Per non parlare del prevedibile crollo 

dell’occupazione femminile, che lui aveva ri-

lanciato in grande stile, puntando sul recupe-

ro di alcuni antichi mestieri. 

Solo per questo Berlusconi meriterebbe di 

essere riconosciuto come ‘patrimonio mon-

diale del UN’ESCORT! Salutiamo l’uomo 

d’ingegno che nel lungo... processo... che ne 

h a segnato la carriera, aveva sempre pronta 

una ricetta, una... prescrizione... capace di ri-

solvere qualsiasi (suo) problema.

Ora egli, assiso alla destra del Padre (noto-

riamente di sinistra), veglierà su di noi dalle 

alte sfere celesti.

Le nostre basse sfere, invece, continue-

ranno il loro perpetuo moto rotatorio. 

A proposito di sfere, che l’atmosfera dell’estate 

vi accompagni.

 

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Meno Pil per tutti

	 Firenze - Il ruscus aculeatus, la gen-
tiana lutea, l’hyssopus, ma anche qualche 
alga o funghi macroscopici e licheni: sono 
solo alcuni esempi di piante officinali che 
possono essere lavorate a scopo medicinale, 
aromatico e da profumo e che rappresenta-
no un universo vario e popoloso per il quale 
la Regione Toscana ha appena varato alcune 
regole che lo disciplineranno.
Con una decisione approvata nel corso della 
sua ultima seduta, su proposta della vice-
presidente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi, la giunta ha emanato le 
disposizioni, come previsto dalla normativa 
nazionale in materia, che regolamentano il 
rilascio di autorizzazioni a raccogliere pian-
te officinali spontanee.
La Regione individua chi può fare cosa, dan-
do indicazioni per realizzare corsi di forma-
zione che prepareranno a sostenere l’esame 
che abilita a raccogliere queste erbe. Si oc-
cuperà quindi di tenere un elenco regionale 
dei soggetti autorizzati.
Non solo, la Toscana, tra le prime in Italia, ha 
avviato il percorso per mettere ordine in una 
materia che a livello statale ha visto arrivare 
solo nel 2018 un decreto legge che ha iniziato 
a trasformare profondamente una normati-
va che faceva riferimento ad una legge addi-
rittura del 1931.
Così la Toscana, insieme alla regolamenta-

zione del rilascio alle abilitazioni alla rac-
colta, ha avviato la realizzazione di un cen-
simento delle piante officinali che illustrerà 
e documenterà ufficialmente tutte le specie 
arboree officinali che crescono sul nostro 
territorio, dando eventualmente restrizioni 
alla raccolta.
Infine, sarà compito di Artea, l’agenzia re-
gionale per le erogazioni in agricoltura, 
predisporre la possibilità che il raccoglitore 
e trasformatore o il coltivatore di partico-
lari piante officinali cosiddette “asterisca-
te”, cioè da maneggiare con cura perché 
tossiche o addirittura velenose, comunichi 
nell’anagrafe aziendale che le sta coltivan-
do.
“L’atto approvato è soltanto il primo in ma-
teria di piante officinali - ha detto la vicepre-
sidente Saccardi - se ne prevedono ulteriori 
per dare piena applicazione alla normativa 
nazionale. Questo atto è stato frutto di una 
concertazione con gli uffici regionali prepo-
sti della Direzione istruzione, formazione, 
ricerca e lavoro, della Direzione ambiente 
ed energia e di Artea, ma anche interessan-
do Università, istituti di ricerca, ordini pro-
fessionali e organizzazioni agricole. Il lavo-
ro è appena iniziato e ancora molto è quello 
da fare ma è un passo essenziale che pone 
la Toscana fra le prime ad aver affrontato la 
tematica”.

Lorenza Albanese è la 
nuova presidente di

Donne in Campo Toscana

	 Firenze - Lorenza Albanese è stata 
eletta presidente dell’associazione Donne 
in Campo Toscana. Lorenza è una giovane 
imprenditrice, titolare dell’Azienda Agri-
turistica “Fattoria Albanese Labardi” sulle 
colline di Lastra a Signa, in provincia di 
Firenze. Nella sua azienda coltiva olivi, vi-
gneto, frutta e ortaggi e gestisce un agritu-
rismo con somministrazione pasti. Già vi-
cepresidente di Donne in Campo Toscana, 
succede a Monica Bettollini. Eletta anche 
la vicepresidente dell’associazione, Anto-
nella Orazioli, già coordinatrice di Donne 
in Campo Siena. A Lorenza e Antonella i 
migliori auguri di buon lavoro.

		  Firenze - Via libera 
al bando per i contributi alle 
imprese agricole dell’Alto 
Mugello che hanno subito 
danni a causa delle piogge 
eccezionali che, fra il 15 e il 
17 maggio, hanno colpito, in 
particolare, il territorio dei 
Comuni di Firenzuola, Mar-
radi, Londa e Palazzuolo sul 
Senio, nell’area metropoli-
tana di Firenze, per il quale 
il consiglio dei ministri ha 
decretato lo stato di emer-
genza e la giunta regionale 
della Toscana ha provveduto 
a stanziare risorse per oltre 2 
milioni di euro.
La giunta ha approvato, 
nell’ultima seduta, una deli-
bera proposta dalla vice pre-
sidente e assessore all’agroa-
limentare Stefania Saccardi, 
con la quale vengono definiti 
i criteri e gli indirizzi dell’av-

viso che consentirà alle im-
prese agricole di accedere 
alle risorse.
I beneficiari di questa misura 
sono le imprese agricole che 
abbiano subito danni alle 
strutture ed infrastrutture 
aziendali pari ad almeno il 
30% della produzione lorda 
vendibile. Il contributo per 
le imprese che saranno am-
messe al finanziamento,  va-
ria da un minimo di 5 mila ad 
un massimo di 200 mila euro.
“I contributi – spiega la vice 
presidente Stefania Saccardi 
- serviranno a coprire fino al 
100% dei costi che le impre-
se devono sostenere per fare 
fronte ai problemi a strutture 
e infrastrutture aziendali, ri-
pristino o acquisto di impian-
ti e attrezzature danneggiate, 
miglioramenti fondiari siste-
mazioni idrauliche, ripristi-

no del potenziale produttivo 
e delle scorte, compreso il 
ripristino dei castagneti che 
costituiscono una delle prin-
cipali risorse della zona. I cri-
teri di selezione e gli indirizzi 
approvati dalla giunta saran-
no parte integrante del bando 
che uscirà a breve e che potrà 
così dare una risposta in tem-
pi rapidi all’economia di un 
territorio come il Mugello, 
che riveste un’importanza 
primaria per l’agricoltura 
dell’intera regione. Il bando 
prevede inoltre la possibilità 
di inserire fra i beneficiari, 
una volta che il consiglio dei 
ministri avrà inclusa l’area 
nel decreto, anche le impre-
se della zona di San Goden-
zo che hanno subito danni a 
causa di quell’evento”.

	 Firenze - Ottanta vini 
premiati di cui 32 con meda-
glia d’oro, 47 con medaglia 
d’argento e uno con la Gran 
medaglia d’oro, un Nobile di 
Montepulciano Docg. 
È questo l’eccellente risul-
tato che ha portato a casa 
la Toscana dal Concours 
Mondial de Bruxelles (CMB), 
prestigioso concorso giunto 
alla trentesima edizione, che 
ha riunito esperti dell’intero 
settore vinicolo internazio-
nale per degustare 7.500 
vini provenienti da 50 paesi 
del mondo intero e che si è 
concluso nei giorni scorsi a 
Parenzo, in Croazia. 
La nostra regione per la prima 
volta nella storia del CMB è 
stata la più premiata tra le 
regioni italiane (il 35% di me-
daglie contro il 26% per tutta 
Italia) e anche la più rappre-
sentata con 228 vini. 

La stretta collaborazione tra 
la Regione Toscana e il CMB 
nell’evento annuale BuyWine 
ha giocato un ruolo impor-
tante nell’incremento delle 
partecipazioni e delle qualifi-
cazioni dei vini iscritti.
La Toscana si è distinta non 
solo per le sue Docg più 
blasonate, come il Brunello di 
Montalcino, il Nobile di Mon-
tepulciano, il Chianti Classico 
e il Chianti, che hanno otte-
nuto la medaglia, ma anche 
per una serie numerosa di 
denominazioni che vanno dal 
Montecucco al Valdarno di 
Sopra, dalla Costa dell’Argen-
tario a Cortona, da Montecar-
lo a Suvereto fino alle Terre di 
Pisa, oltre a numerosi vini Igt 
Toscana. 
“È con grande piacere che 
accogliamo l’eccellente 
risultato ottenuto dalle nostre 
etichette al Concours Mondial 

de Bruxelles, un importante 
riferimento tra le competizio-
ni enologiche internazionali, 
partner, tra l’altro del nostro 
Buywine Toscana - ha detto 
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - Un esito che ha 
premiato non solo le etichet-
te del ricco e titolato pano-
rama che tutti conosciamo, 
ma denominazioni che si 
stanno facendo strada con 
un presente di qualità e un 
futuro dal grande potenziale. 
E questo grazie alla lungimi-
ranza dei nostri produttori, al 
loro coraggio e alla passione 
che li hanno portati a fare tan-
ti investimenti e innovazione 
oltre alla loro visione che ha 
spinto molti a rafforzare l’e-
noturismo, chiave del turismo 
sostenibile”.

Piante officinali, arrivano le
disposizioni per raccoglierle e trattarle

Saccardi: “La Toscana fra le prime Regioni
ad aver affrontato questa tematica”

Concours Mondial de Bruxelles,
i vini toscani i più premiati d’Italia

Alluvione in Mugello,
contributi alle aziende agricole:

arriva il bando
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		  Firenze - Grande partecipazione, 
dialogo e confronto. La IV Conferenza 
regionale dell’agricoltura chiude i battenti 
con un bilancio positivo.
Nel secondo e ultimo giorno della manife-
stazione che ha chiamato a raccolta tutto 
il mondo dell’agroalimentare toscano 
e ha visto la presenza e l’intervento del 
ministro dell’agricoltura Francesco Lollo-
brigida, si sono raccolte le fila alla luce dei 
contributi e dei confronti tra i soggetti che 
hanno partecipato.
“Due giorni intensi - ha detto la vicepre-
sidente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi - utili per raccogliere 
stimoli e mettere a fuoco l’orizzonte che 
ha davanti l’agricoltura toscana. Ringrazio 
per il loro contributo le organizzazioni, 
le associazioni di categoria, le imprese, il 
mondo della cooperazione, oltre natural-
mente alla direzione e agli uffici regionali 
che ci hanno supportato nell’organizza-
zione anche con l’impegno a riesaminare 
e approfondire gli atti e i documenti e le 
proposte emerse per continuare, insieme, 
a cercare soluzioni e nuove iniziative a 
favore di questo importante settore e 

delle aree rurali della nostra regione per 
“seminare sostenibilità” e costruire un 
futuro migliore”.
“Abbiamo avuto l’onore e il piacere di 
avere con noi il ministro - ha proseguito 
Saccardi - che ha risposto a tutte le solle-
citazioni emerse. Ma questi due giorni ci 
hanno portato interventi tutti di grande 
livello, che ci hanno dato la prova che ab-
biamo davanti una bella realtà alla quale 
continueremo a dare il nostro contributo: 
dobbiamo accelerare le pratiche e le 
procedure, per esempio, una delle criticità 
emerse, ma sono fermamente convinta 
che l’importante sia avere l’umiltà di avvi-
cinarsi ai problemi con la consapevolezza 
che si può anche sbagliare, e che dalle 
difficoltà si esce insieme, come diceva 
don Milani. Ma, nel contempo, dobbiamo 
mantenere la vitalità, la voglia di innovare 
e di fare la nostra parte per far crescere 
l’economia toscana e quindi quella del 
paese. Ascolteremo tutti, ci confrontere-
mo ma poi - ha concluso - non avremo 
timore di assumerci le responsabilità delle 
decisioni, come giustamente la politica 
richiede”.

	 Firenze - “Il target giusto è quello 
che ha consegnato alla Toscana una 
cartolina bellissima e una rappresenta-
zione nel mondo fantastica; e la gestione 
di quel territorio che ci è stato traman-
dato è stata fatta da un’agricoltura e da 
un allevamento diffuso in tutti i territo-
ri. Noi dobbiamo cercare di mantenere 
questo percorso, non c’è nessuna alter-
nativa. La gestione più vicina al territo-
rio è fondamentale”. Con queste parole, 
il presidente di Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana, Valentino Berni, ha con-
cluso il suo intervento alla IV Conferen-
za regionale dell’agricoltura, di fronte 
al ministro dell’agricoltura Francesco 
Lollobrigida e alla vicepresidente e as-
sessore agricoltura Stefania Saccardi. 
 Un intervento apprezzato e applaudito 
dalla platea, dal ministro e dalla vice-
presidente. “Abbiamo un censimento 
che ci ha dato dei dati importanti e ta-
voli di lavoro tematici che ci hanno dato 
molte prospettive su dove dobbiamo 
andare” ha detto Berni, che ha ricordato 
alcuni numeri: 90% di piccole aziende e 
15% di SAU in meno in 11 anni, 28,3% di 
aziende in meno. 
“Noi dobbiamo salvaguardare questa 
economia - ha sottolineato -: sosteni-
bile, competitiva e deve creare reddito, 
così deve essere l’azienda. Se manca 
uno di questi tre elementi non siamo più 
sostenibili in questo momento: abbia-
mo il nostro Complemento di sviluppo 
rurale, appena entrato in vigore. Nella 
mia valle (di 25 km) in cui opero, sono 
rimasto l’unico, quelli che c’erano sono 
usciti dall’agricoltura e i terreni vengo-
no abbandonati: è fondamentale anda-
re a mirare sul nostro target, se abbiamo 
il 90% di piccole aziende dobbiamo te-
nerle in piedi affinché si sviluppino, non 
abbandonando il 10% che è fondamen-
tale, ma allo stesso tempo cercare di 
tarare il target anche su quelle aziende. 
Il ‘bando benessere animale’ lo apprez-
zo molto, ma lascia un piccolo conflitto 
interno: si va a premiare le aziende che 
sono praticamente già a posto, ma se 
non sosteniamo quelle che non lo sono, 
allarghiamo il gap e quelle piccole chiu-

dono. Bisogna invece ridurre questa 
distanza ed evitare che gli allevamenti 
spariscano”. 
Sul ricambio generazionale Berni ha 
messo in evidenza a Lollobrigida e Sac-
cardi la mancanza di strumenti e i gio-
vani che non hanno la forza di entrare 
in agricoltura: “Accesso alla terra: la 
banca della terra non ha preso la quota 
che doveva prendere, va riorganizzata - 
ha detto -. E poi l’accesso al credito: In 
Italia se un giovane non ha la firma an-
che del bisnonno morto, e il valore che 
lo garantisce noi non abbiamo credito”. 
“Rispetto all’ultimo Psr dobbiamo ana-
lizzare i dati: la mortalità dei Psr è stata 
alta, dobbiamo proporre un affianca-
mento che dia sostenibilità, quell’inve-
stimento deve tornare indietro”. 
Un accenno alla recente alluvione 
dell’Emilia Romagna: “Con questo si-
stema - ha sottolineato Berni - ogni vol-
ta che arriva una calamità, un incendio, 
una bomba d’acqua, noi siamo disperati 
e poi dobbiamo ripagare. L’agricoltore 
ha un ruolo fondamentale sulla pre-
venzione, ma in primis sono quelli del-
le aree marginali ad essere interessati, 
dove è difficile tirare fuori un reddito. 
Paghiamo i Consorzi di Bonifica, affin-

ché tengano puliti gli alvei dei fiumi, 
ma il bacino idrografico del fiume è al-
trettanto importante: se viene pagato il 
consorzio di bonifica, perché non pa-
ghiamo anche l’agricoltore di montagna 
che fa quel lavoro?”.
Gestione dell’acqua: “È fondamentale 
perché riesce a moderare nei momenti 
di piena e a rilasciare nei momenti di 
magra, quando agricoltore e cittadino 
hanno bisogno. Ampliare il DL siccità e 
incentivare investimenti privati all’agri-
coltore” ha affermato Berni. 
Sulla promozione ha ricordato che si 
deve lavorare in sinergia, “fare promo-
zione a livello estero e ma anche mer-
cato interno con filiera corta con una 
attenta comunicazione”. 
Infine, sulla caccia: “Per la peste suina 
(Psa) è passato un anno e quattro mesi, 
noi ci siamo rinchiusi in casa con il Co-
vid, e con la peste suina non riusciamo 
ad arginare questa situazione. Se entra 
in crisi questo comparto, perdiamo po-
sti di lavoro, aziende e marchio italiano 
all’estero. Considerando che l’attività 
venatoria sta diminuendo anno dopo 
anno”. E infine sui predatori “non biso-
gna far finta che il problema non esista” 
ha concluso. 

	 Firenze - “La priorità assoluta 
per il Governo Meloni è quella di ri-
lanciare un sistema che riesca a mo-
strare le nostre potenzialità e a ga-
rantire eccellenza nelle produzioni, 
nelle trasformazioni, nella presen-
tazione di quella filiera che assicura 
all’Italia di essere la Nazione sim-
bolo della qualità”. Così il ministro 
dell’Agricoltura e della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, France-
sco Lollobrigida, intervenendo alla 
conferenza regionale sul tema ‘Se-
minare sostenibilità alla Camera di 
Commercio di Firenze.
L’Europa “deve riappropriarsi del 
ruolo che i padri fondatori le aveva-
no assegnato: quella capacità di ga-
rantire produzioni che permettano 
di fronteggiare eventi contingenti, 
come le pandemie e le guerre, che 
pensavamo non avrebbero colpito 
più i nostri territori. Per questo bi-
sogna riflettere anche su errori di 
carattere strategico, compiuti negli 
anni scorsi, come quello di allungare 
le filiere, non solo in termini chilo-
metrici”.
“La Commissione Europea ha dato il 
via libera-continua- al nuovo decre-
to del bando Agrisolare. Questa mi-
sura del Pnrr, che ha un fondo di un 
miliardo di euro, prevede finanzia-
menti a fondo perduto fino all’80% 
per la realizzazione di impianti foto-
voltaici. Una percentuale che, in al-

cuni casi, risulta raddoppiata rispet-
to al precedente provvedimento. Il 
decreto istituisce il nuovo regime di 
aiuti per interventi su edifici a uso 
produttivo nei settori agricolo, zoo-
tecnico e agroindustriale. L’obiettivo 
è favorire lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e la riduzione dei costi di 
produzione delle imprese. Le spese 
per l’approvvigionamento energe-
tico in media rappresentano oltre il 
20% dei costi variabili a carico delle 
aziende. La possibilità di autopro-
durre energia da fonti rinnovabi-
li utilizzando i propri fabbricati, e 
quindi senza alcun consumo di suo-
lo, è non solo un grande passo ver-
so la sostenibilità del comparto ma 
anche un’occasione per abbassare 
le spese di produzione e, allo stesso 
tempo, di crescita, in competitività, 
per la nostra Nazione”. 
Sul tema agricoltura e immigrazio-
ne Lollobrigida sottolinea che il Go-
verno Meloni “non è per realizzare 
barriere. Le nostre aziende hanno 
bisogno di immigrazione, perché noi 
non riusciamo a rispondere all’offer-
ta di lavoro. L’immigrazione, però, va 
organizzata, lo stiamo facendo lavo-
rando su flussi triennali, con accordi 
bilaterali con gli Stati di provenienza 
dei lavoratori che vogliono entrare in 
Italia senza essere vittime degli sca-
fisti. Lo abbiamo fatto ad esempio 
con il Bangladesh”.

Tante proposte per crescere ancora
Così la vicepresidente della Toscana Saccardi in chiusura della

IV Conferenza dell’agricoltura. Un confronto ampio con tutte le realtà del settore.
La partecipazione del ministro Francesco Lollobrigida

Lollobrigida: qualità del
sistema agricolo italiano e
valorizzazione delle filiere

Berni: “Reddito, competitività e sostenibile 
per salvare l’agricoltura toscana”

Il presidente Cia Toscana alla quarta Conferenza regionale dell’agricoltura
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		  Firenze - «La sostenibilità è 
la principale sfida che ci pone la pro-
grammazione europea 2023-27. Soste-
nibilità ambientale, ma anche sociale 
ed economica. Per questo ho voluto 
che “Seminare sostenibilità” fosse pro-
prio il tema centrale della quarta Con-
ferenza regionale dell’agricoltura e 
dello sviluppo rurale».
A dirlo la vicepresidente e assessore 
all’agricoltura della Regione Toscana 
Stefania Saccardi nel suo intervento di 
apertura dell’evento organizzato dalla 
Regione in collaborazione con Vetrina 
Toscana, l’Accademia dei Georgofili e 
Fondazione Sistema Toscana e con il 
Patrocinio della Camera di Commer-
cio di Firenze, dove ha luogo la Confe-
renza regionale. 
La Conferenza si svolge a 6 anni di di-
stanza dalla precedente edizione del 
2017 e si colloca in un momento im-
portante: la presentazione dei risultati 
del Psr 2014-2022, l’illustrazione delle 
scelte regionali della nuova program-
mazione europea 2023-2027 e l’avvio 
della sua attuazione. 
«Vogliamo uno sviluppo rurale di qua-
lità - ha aggiunto Saccardi - e per averlo 
dobbiamo trovare ulteriori risposte ai 
bisogni delle imprese, nel rispetto del 
nostro territorio. A sei anni dalla pre-
cedente Conferenza abbiamo davanti 
nuove criticità: la gestione dell’acqua, il 
diffondersi delle nuove fonti di energia, 
l’inquinamento, l’abbandono agrico-
lo e rurale, lo sfruttamento del lavoro 
agricolo, le pratiche commerciali sle-
ali, le criticità economiche legate an-
che all’aumento dei costi delle materie 
prime, alla pandemia, alla guerra in 
Ucraina. Condividiamo il Green Deal 
europeo, dobbiamo mettere al centro 
la salvaguardia dell’ambiente, ma una 
salvaguardia che passi dalla gestione 
dell’ambiente e non dall’abbandono. 
Agricoltura e silvicoltura sono e de-
vono restare i principali alleati nella 
lotta per la nostra difesa dell’ambiente 
e del paesaggio, stando attenti a non 
danneggiare quello che abbiamo per 
rincorrere generiche affermazioni di 
principio». 
La Toscana è sulla buona strada sulla 
via della sostenibilità e della compati-
bilità ambientale: ha già superato gli 
obiettivi nazionali del Piano d’azione 
per l’agricoltura biologica, che mira 
a raggiungere il target del 25% delle 

superfici agricole a biologico entro il 
2030, e ad oggi in Toscana è attestata 
al 34%. Ma possiamo fare ancora di più 
e dobbiamo utilizzare le risorse della 
nuova programmazione per prosegui-
re sulla strada tracciata.
«Tra i principali interventi realizzati 
nella prima metà di questa legislatura 
- ha spiegato Saccardi - ricordo il soste-
gno al biologico, con 5.907 aziende fi-
nanziate nel 2021 per un importo com-
plessivo di € 67.385.329 e 5.892 aziende 
finanziate nel 2022 per un importo 
complessivo di € 67.214.276. E il nostro 
impegno per il biologico continuerà 
nella programmazione 2023-2027 con 
204 mln di euro totali, cifra che auspi-
chiamo possa anche aumentare. Ri-
cordo poi i contributi alle imprese agri-
cole vegetali e zootecniche, con risorse 
investite per 74 milioni». 
La vicepresidente Saccardi ha poi 
proseguito ricordando l’importanza 
strategica del settore vitivinicolo, che 
ha beneficiato negli ultimi due anni 
di 59,5 milioni, con interventi di ri-
strutturazione e riconversione dei vi-

gneti, il miglioramento delle cantine 
e la promozione verso i paesi terzi. Ha 
poi ripercorso i bandi pubblicati dalla 
Regione negli ultimi anni e le innova-
zioni portate avanti: dal sostegno all’a-
gricoltura sociale, alla promozione del 
benessere animale, ai bandi per il rin-
novo generazionale o per l’agricoltura 
di precisione. 
«Servono procedure sempre più sem-
plici - ha sottolineato Saccardi - che 
agevolino la partecipazione delle im-
prese agricole ai bandi e che garanti-
scano tempi adeguati per l’erogazio-
ne delle risorse finanziarie. So che le 
novità della nuova Politica agricola 
comunitaria possono esser vissute 
con diffidenza: la riduzione delle di-
sponibilità finanziarie per il pagamen-
to diretto dei premi agli agricoltori a 
fronte dell’introduzione di ecoschemi 
che premiano i comportamenti più 
virtuosi; il Fondo di mutualizzazione 
nazionale che introduce una copertu-
ra mutualistica contro gli eventi meteo 
catastrofali; il rafforzamento dell’at-
tenzione sulle condizioni dei lavoratori 

agricoli, altro fronte su cui la Toscana 
è già avanti rispetto ad altre realtà na-
zionali e europee. Tutto questo, che ci 
auguriamo venga declinato in modo 
efficiente, può rappresentare anche 
un’opportunità per valorizzare quel-
la maggior parte degli agricoltori che 
rispetta le norme e contrasta, invece, 
quelli che distorcono il mercato e dan-
neggiano il lavoro agricolo e l’immagi-
ne dell’agricoltura». 
L’assessore ha poi concluso con uno 
sguardo al futuro: «Sostenibilità, inno-
vazione, lotta i cambiamenti climatici 
e all’uso dei prodotti chimici e dei fito-
farmaci, utilizzo efficiente delle risorse 
naturali, biodiversità, conservazione 
degli habitat, vivibilità ed attrattività 
dei territori agricoli e semplificazione 
amministrativa sono gli obiettivi che 
la Toscana vuol portare avanti. Questi 
temi e gli strumenti per raggiungerli 
saranno oggetto di quattro tavoli te-
matici che nel corso della Conferenza 
rappresenteranno l’occasione per ap-
profondire, sviluppare idee e discutere 
sugli scenari futuri, in modo parteci-

pato. L’esito di questi lavori ci suppor-
terà nelle scelte che occorreranno per 
lo sviluppo del nostro territorio».
Il primo tavolo è stato dedicato a “Pro-
muovere un settore agricolo intelli-
gente, resiliente e diversificato che 
garantisca la sicurezza alimentare”; 
il secondo tavolo a “Rafforzare la tu-
tela dell’ambiente e l’azione per il cli-
ma e contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi dell’Unione in materia 
di ambiente e clima”; il terzo tavolo a 
“Rafforzare il tessuto socioeconomi-
co delle aree rurali”; il quarto tavolo 
a “Promuovere l’agroalimentare in 
Toscana e valorizzare lo strumento di 
Vetrina Toscana”.

	 I NUMERI DELL’AGRICOLTURA 
TOSCANA. La Toscana è coperta da 
terreni agricoli e forestali: l’agricoltura 
e la selvicoltura è collocata prevalente-
mente in aree collinari e montane. La 
superficie totale del territorio toscano è 
coperta per il 25% da montagna, il 67% 
da collina e solo l’8% da pianura. 
La superficie agricola utilizzata è di-
stribuita per il 77% in collina e per il 
13% in montagna mentre le foreste oc-
cupano circa il 50% della superficie to-
tale, ripartite per il 55% in montagna e 
per il 43% in collina. Questi numeri evi-
denziano la forte influenza dell’attività 
agricola sul paesaggio e sulla sicurezza 
idrogeologica, rimarcando pertanto 
come l’agricoltura e la selvicoltura si-
ano e debbano restare il principale in-
terlocutore nella difesa dell’ambiente e 
nella valorizzazione del paesaggio.
Il sistema produttivo agricolo tosca-
no è una realtà che conta oltre 52.000 
aziende agricole alle quali si aggiungo-
no circa 5.000 imprese agro-industria-
li, che forniscono prodotti e servizi di 
alta qualità.
L’agricoltura toscana produce annual-
mente un valore di 3 miliardi e mezzo 
di Euro di prodotti vegetali e animali, 
della silvicoltura e della pesca, contri-
buendo per circa il 3% al prodotto in-
terno lordo regionale. 
Per la Toscana le risorse previste nello 
Sviluppo rurale (Feasr) per le annuali-
tà 2023-2027 ammontano a poco meno 
di 749 milioni di euro (nel complesso 
all’Italia sono state attribuiti quasi 27 
miliardi di euro cui si aggiungono il 
cofinanziamento nazionale e regiona-
le per gli interventi di sviluppo rurale).

	 Firenze - Una visione 
diversa e innovativa del rap-
porto tra aree interne e aree 
urbane, tra città e borghi, 
basata sul reciproco ricono-
scimento e sulla condivisio-
ne di politiche e obiettivi. 
È quanto emerso dalla matti-
nata di lavori organizzata da 
Regione e Anci Toscana, in 
Palazzo Strozzi Sacrati, dal ti-
tolo “Alleanza tra aree urbane 
e aree interne”, che ha visto la 
partecipazione della vicepre-
sidente e assessore alle aree 
interne Stefania Saccardi, del 
presidente di Anci Toscana e 
sindaco di Prato Matteo Biffo-
ni, di sindaci di città grandi e 
piccole, di docenti universitari 
oltre all’intervento di Stefano 

Boeri, uno dei più grandi ar-
chitetti e urbanisti italiani.
“I cambiamenti climatici, la 
necessità di riequilibrare il 
divario socioeconomico e am-
bientale tra aree forti e aree 
deboli esigono un maggior 
impegno dei decisori pubblici 
verso l’attuazione di politiche 
innovative orientate anche 
alla valorizzazione dei benefi-
ci offerti dagli ecosistemi alla 
società nel suo complesso - ha 
detto la vicepresidente Sac-
cardi - Tra aree urbane e aree 
interne non deve esserci un 
rapporto assistenziale ma un 
rapporto di complementarietà 
in base al quale le aree monta-
ne e interne svolgono un ruolo 
fondamentale per le aree ur-

bane maggiormente abitate. 
L’ottica è la strategia di sistema 
rispetto alla quale la Regione 
Toscana si è già mossa, nella 
consapevolezza che le aree più 
densamente abitate non pos-
sono vivere bene senza l’equi-
librio con le aree montane. La 
ricerca di Anci e Regione con-
dotta con le università del Mo-
lise, di Pisa e di Firenze ci aiuta 
ad approcciarci in modo anco-
ra più attento nei confronti di 
aree interne, fonte inestimabi-
le di servizi ecosistemici”
Nella mattinata è stata presen-
tata la ricerca “Montagna, ser-
vizi ecosistemici e strumenti 
di governance in Toscana” 
promossa da Anci, finanziata 
dalla Regione Toscana e svol-

ta dalle università di Firenze, 
Pisa e del Molise che si è po-
sta l’obiettivo di definire una 
metodologia per sviluppare 
dei modelli di gestione rico-
noscendo e valorizzando i pa-
trimoni territoriali locali con 
riferimento a due contesti ter-
ritoriali della Toscana (Amiata 
e Mugello), con particolare ri-
ferimento ai servizi ecosiste-
mici legati all’acqua.
“In questi anni - ha detto Bif-
foni - abbiamo girato tutte le 
aree interne della Toscana, 
per capire sul posto esigen-
ze e problemi dei territori più 
lontani dalle città. E abbiamo 
capito una cosa vitale per il 
futuro di tutta la Regione, non 
solo per i piccoli centri ma an-

che per quelli più piccoli: se 
non tuteliamo le aree interne, 
andremo tutti in difficoltà. 
Dobbiamo riequilibrare i rap-
porti: i grandi Comuni devono 
cedere un po’ di sovranità e 
di risorse nell’interesse reci-
proco. Basta pensare a servizi 
ecosistemici come la risorsa 
idrica o le foreste, ricchezze 
dei piccoli centri che servono 

anche alle grandi aree urbane. 
L’obiettivo è fare in modo che 
chi vive e lavora nelle aree in-
terne abbia tutte le condizioni 
per restare, o magari tornare; 
e per questo ci voglio servizi 
e risorse. Solo così possiamo 
contrastare lo spopolamento 
e impedire la crescita di una 
ormai insostenibile pressione 
nelle grandi città”.

Saccardi: «Qualificare l’agricoltura toscana
accogliendo le nuove sfide europee»

Aree interne e aree urbane, alleanza in nome
di innovazione e valorizzazione dei territori

Presentata in Palazzo Strozzi Sacrati una ricerca promossa da Anci Toscana, finanziata
dalla Regione e svolta dalle Università di Firenze, Pisa e del Molise. Gli interventi della

vicepresidente Stefania Saccardi e del presidente di Anci Toscana Matteo Biffoni
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		  Firenze - Un ulteriore rafforzamento di 
risorse per il sostegno ai bandi del Programma 
di sviluppo rurale. Grazie ad un’azione della 
giunta, su iniziativa della vicepresidente e as-
sessore all’agroalimentare Stefania Saccardi, è 
stato possibile suddividere le economie matu-
rate nella spesa per l’attuazione del PSR 2014-
2022. 
Su quattro misure destinate alla creazione di 
investimenti nelle aziende agricole e nelle aree 
rurali, sono stati effettuati scorrimenti delle 
graduatorie, in un caso fino ad esaurimento, 
di bandi aperti nei mesi scorsi aumentando la 
platea delle imprese beneficiarie dei contributi 
comunitari. I bandi 4.1.1, il 4.1.4 e il 4.1.1 su agri-
coltura di precisione rientrano nel progetto Gio-
vanisì. Nel dettaglio:
- per il bando 4.1.4 per investimenti per la ge-
stione della risorsa idrica per scopi irrigui, del 
1 dicembre 2022 alle già finanziate 49 domande 
(per un totale di 3 milioni e 800mila euro) se ne 
finanziano altre 38 grazie a un incremento di 

dotazione di 2 milioni e 800mila euro. E questo 
è il caso in cui è stato possibile esaurire la gra-
duatoria.
- per il bando 4.1.1 per investimenti per l’agri-
coltura per aumentare la redditività dell’8 no-
vembre 2022, alle già finanziate 459 domande 
(per un totale di 40 milioni e 674mila euro) se 
ne finanziano altre 78 grazie a un incremento di 
dotazione di 5 milioni euro.
- per il bando 8.3 per il sostegno alla prevenzio-
ne dei danni arrecati alle foreste da incendi, ca-
lamità naturali ed eventi estremi, del 30 maggio 
2022 alle già finanziate 81 domande (per un to-
tale di 11 milioni 540mila euro) se ne finanziano 
altre 41 grazie a un incremento di dotazione di 5 
milioni euro.
- per il bando 4.1.1. per investimenti per l’agri-
coltura di precisione e digitale del 28 aprile 2023 
alle già finanziate 59 domande (per un totale di 
8 milioni 190 euro) se ne finanziano altre 18 gra-
zie a un incremento di dotazione di 2 milioni e 
500mila euro.

	 Firenze - Venticinque anni 
di storia, passione e attenzione 
a un legame unico e impre-
scindibile con il territorio che 
garantisce la qualità della car-
ne certificata Vitellone Bianco 
dell’Appennino Centrale IGP.
Il quarto di secolo della IGP as-
segnata dall’Unione europea 
nel 1998 come prima certifica-
zione di qualità per le carni bo-
vine fresche per l’Italia, è stato 
festeggiato nei giorni scorsi con 
un evento nella Rocca di Ca-
salina, nell’omonima frazione 
di Deruta e di proprietà della 
Fondazione per l’Istruzione 
Agraria di Perugia, insieme 
ad associati, istituzioni, chef, 
giornalisti e Consorzi di Tutela 
dei prodotti DOP e IGP in arri-
vo dal territorio tipico di pro-
duzione del Vitellone Bianco 
dell’Appennino Centrale IGP.
L’appuntamento è stato arric-
chito da un altro anniversa-
rio importante che ricorre nel 
2023: i 20 anni di attività del 
Consorzio di Tutela del Vitel-
lone Bianco dell’Appennino 
Centrale IGP, che dal 2003 
svolge un’attività di vigilanza 
e controllo su tutta la filiera, 
dall’allevamento alla ristora-
zione passando per lavorazio-
ne e sezionamento, per garan-
tire a tutti i soggetti coinvolti la 
qualità certificata dal marchio 
IGP.
“Questo anniversario - ha det-
to la vicepresidente e assesso-
re all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - ci permette di fe-
steggiare insieme al Consorzio 

di tutela quella che è stata la 
prima ed unica carne tutelata 
a livello europeo per un lungo 
periodo. Ha un valore straordi-
nariamente simbolico, perché 
rappresenta una modalità di 
allevamento “sostenibile” ante 
litteram: conservazione della 
biodiversità tutelando le tre 
razze locali, Marchigiana e Ro-
magnola, e in modo particolare 
la Chianina, che negli anni ‘80 
hanno rischiato l’estinzione; ri-
spetto del “benessere animale” 

essendo un allevamento esten-
sivo e mai a stabulazione fissa; 
buon utilizzo di aree montane 
o marginali altrimenti non re-
munerative per altre colture; 
attività di contrasto allo spo-
polamento delle aree interne. 
Un plauso al Consorzio di tu-
tela per l’ottimo lavoro svolto in 
questi lunghi anni sostenendo 
il lavoro degli allevatori che 
sempre più sono accomuna-
ti e ingiustamente accusati di 
crudeltà verso gli animali, da 

chi non conosce e non distin-
gue diverse realtà produttive. 
E voglio sottolineare anche il 
merito di aver lavorato fianco 
a fianco con chef e associazio-
ni di cuochi e macellatori per 
far scuola sulla valorizzazione 
di ogni parte della carcassa, 
perché tutto sia apprezzato da 
consumatore. Regione Toscana 
è da sempre vicina alle esigen-
ze dei nostri allevatori, in par-
ticolare di Chianina, con i quali 
ci siamo confrontati per un 

percorso di sviluppo e rilancio 
del “Gigante Bianco”.
“Il 25° anniversario del rico-
noscimento IGP assegnato al 
Vitellone Bianco dell’Appenni-
no Centrale - commenta il di-
rettore del Consorzio, Andrea 
Petrini - è stata una bella occa-
sione per festeggiare insieme 
a numerosi ospiti un prodot-
to che dal 1998 è sinonimo di 
qualità, tipicità e territorialità. 
Ripercorrere la nostra storia è 
stato anche un modo per ren-

dere omaggio agli allevatori 
dell’Italia Centrale che a metà 
degli anni ‘90 chiesero con de-
terminazione all’Unione Eu-
ropea il riconoscimento di una 
certificazione di qualità sulla 
carne delle razze bovine tipi-
che del Centro Italia - Chiani-
na, Marchigiana e Romagnola 
- per difendere e valorizzare 
l’intero settore, per differenzia-
re sul mercato la carne di que-
ste razze nello stretto legame 
con il territorio di produzione. 
Oggi, grazie alla loro iniziati-
va e all’attività ventennale del 
Consorzio di Tutela, l’intera 
filiera è vigilata, valorizzata e 
riconosciuta con un marchio 
IGP che ne garantisce la qua-
lità attraverso il rispetto del 
Disciplinare di produzione”. 
Sono stati consegnati gli atte-
stati di ringraziamento al Mi-
nistero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle 
foreste e alle Regioni Umbria, 
Toscana, Marche, Lazio, Cam-
pania, Molise ed Emilia Roma-
gna, territori di allevamento dei 
bovini da cui proviene la carne 
certificata Vitellone Bianco 
dell’Appennino Centrale IGP. 
Per celebrare la storia venten-
nale del Consorzio, inoltre, è 
stato consegnato un attestato 
anche a Paolo Canestrari, già 
direttore del Consorzio stesso, 
e all’Associazione Amici della 
Chianina, associazione impe-
gnata nella valorizzazione della 
razza chianina in Valdichiana 
con cui il Consorzio collabora 
attivamente da molti anni.

	 CONSORZI DOP E IGP DELLA TOSCANA PRESENTI. I primi 25 anni del Vitellone Bianco dell’Ap-
pennino Centrale IGP sono stati festeggiati insieme a Consorzi di Tutela e Associazioni dei prodotti DOP e IGP dei territori tipici 
dello stesso Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale IGP. Per la Toscana erano prersenti: il Prosciutto Toscano DOP, la Finocchiona 
IGP, il Pecorino Toscano DOP, il Pane Toscano DOP, i Cantuccini Toscani IGP e l’Olio Toscano IGP. 

Carni da
selvaggina.

Giunta regionale 
recepisce linee 
guida nazionali

	 Firenze - La giunta regionale 
ha recepito l’accordo tra Governo, 
Regioni e Province autonome del 
marzo 2021 sull’igiene delle carni 
d selvaggina selvatica. Le nuove li-
nee guida intervengono infatti su 
aspetti già regolamentati negli anni 
passati da delibere regionali, che 
sono state quindi modificate per 
introdurre nuove direttive in ma-
teria di commercializzazione delle 

carni stesse. Tra le novità introdotte 
dall’ultima delibera c’è il potenzia-
mento dei corsi rivolti a cacciatori, 
operatori del comparto faunistico e 
corpi di polizia, che ne faranno ri-
chiesta, sulla gestione igienica delle 
carni, l’aggiornamento delle mo-
dalità di fornitura di piccoli quan-
titativi di selvaggina o di carne dal 
cacciatore al consumatore e la va-
lorizzazione e potenziamento del 

Centro di raccolta della selvaggina, 
struttura importante nel garantire 
il monitoraggio sanitario delle car-
ni e dunque la salute pubblica. 
“Il recepimento delle nuove linee 
guida e l’approvazione del docu-
mento regionale, in collaborazione 
con l’assessorato all’agro-alimenta-
re - spiega l’assessore al diritto alla 
salute, Simone Bezzini -, è la natu-
rale prosecuzione di un percorso di 

garanzia e implementazione degli 
standard in materia di sicurezza 
alimentare, che la nostra Regione 
ha intrapreso già da diversi anni. 
Serve a tutelare il consumatore fi-
nale, da un punto di vista sanitario 
e di tracciabilità, ma offre pure l’op-
portunità di valorizzare le carni di 
selvaggina selvatica nell’ambito di 
una sua filiera specifica”.

Psr Toscana. Economie di spesa
per 15 milioni: aumentano

i beneficiari dei bandi

Vitellone Bianco Appennino Centrale Igp:
festeggiati 25 anni di storia, gusto e qualità
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INNOVAZIONE E RICERCA

	 Firenze - Sono entrate nel vivo le atti-
vità del progetto Leguminose (Legume 
cereal intercropping for sustainable 
agriculture across Europe - Progetto Ho-
rizon Europe: Biodiversity and ecosystem 
services. Intercropping - understanding 
and using the benefits of complexity in 
farming and values chains)  che studia 
come l’intercropping può avere effetti sul-
la sostenibilità dell’agricoltura attraverso 
l’Europa e di cui Cia Toscana è partner.
La Confederazione ha un ruolo attivo nel 
progetto di ricerca con il compito di indi-
viduare e coinvolgere aziende cerealicole 
interessate alla sperimentazione. Per ogni 
provincia della Toscana nelle zone più 
vocate alla cerealicoltura sono state indi-
viduate le aziende che per caratteristiche 
strutturali e ordinamento produttivo po-
tessero collaborare al progetto realizzan-
do Living Labs dove studiare l’interazione 
fra cereale e leguminosa in coltivazione 
contemporanea. La risposta degli agricol-
tori è stata fin dall’inizio promettente per 
la buona riuscita dei Living Labs seppure 
con non poche perplessità legate alla 
gestione delle parcelle sperimentali da un 
punto di vista agronomico e tecnico.
Per meglio coinvolgere gli agricoltori e 
le parti interessate il 31 maggio presso la 
Tenuta di Cesa - Terre Regionali Toscane 
si è svolto un incontro tecnico e una visita 
guidata ai campi sperimentali (Field Trial) 
del progetto Leguminose che UNIFI gesti-
sce in collaborazione con Terre Regionali 
Toscane. Nei Fields Trial sono in corso 
coltivazioni in intercropping di cereali 
invernali da granella e leguminose da 

foraggio per valutare la multifunzionalità 
della coltura intercalare a base di legumi-
nose in termini di ritenzione di sostanze 
nutritive, di qualità del raccolto e dei 
nutrienti, di salute del suolo e di controllo 
fitosanitario in condizioni di concimazio-
ne normale e ridotta e per determinare 
l’influenza della variabilità spaziale della 
tessitura del suolo sulla multifunzionalità 
della coltura intercalare.
Al momento i partner italiani coinvol-
ti. Università di Firenze e Cia Toscana, 
stanno lavorando con gli agricoltori che 
hanno aderito alla sperimentazione per 
programmare le semine del prossimo au-
tunno secondo il protocollo sperimentale 
previsto dal progetto. Inoltre, nei giorni 
27 e 28 giugno i partner del progetto 
si sono incontrati per una Assemblea 
Generale a Viborg in Danimarca presso 
il dipartimento di Agroecologia dell’U-
niversità di Aarhus. Durante l’incontro 
sono stati discussi gli avanzamenti del 
progetto, sono state pianificate le azioni 
imminenti e future e sono stati illustrati 
i campi sperimentali che i diversi paesi 
coinvolti hanno implementato nei loro 
territori. Largo spazio è stato dato alla 
visita dei campi sperimentali dove sono 
in corso prove di intercropping fra pisello, 
colza invernale, segale invernale, orzo pri-
maverile. L’obiettivo è quello di studiare 
l’effetto di diverse strategie di consocia-
zione con il pisello sulla crescita della col-
za invernale e di valutare l’influenza dalle 
diverse strategie di intercropping sulla 
produttività delle colture e la disponibilità 
di nutrienti nel suolo.

	 Firenze - La strategia Farm-to-Fork è 
stata adottata anche dalla Commissione 
Europe, ma gli agricoltori europei non sono 
nuovi nel cercare un contatto diretto con I 
consumatori. Da anni molte aziende agrico-
le partecipano mercati rionali, allestiscono 
botteghe nelle proprie aziende e trasformano 
i loro prodotti riducendo l’impatto e garan-
tendosi un giusto reddito.
Cia Toscana è tra i partner del progetto e nel 
corso dell’ultimo meeting a Granda (foto) è 
stato presentato il primo risultato realizzato, 
un Libro Bianco.
Il Libro Bianco rappresenta una relazione 
completa che informa agricoltori e consu-
matori in modo conciso sulle filiere corte e 
sulla loro complessa articolazione, presen-
tando gli scenari presenti all’interno dei pa-
esi coinvolti nel progetto: Italia, Spagna, Re-
pubblica Ceca, Olanda e Germania. In ogni 
paese sono state analizzati gli strumenti di 
supporto alle filiere corte, condotte interviste 
con esperti del settori e delineate le conclu-
sioni principali sulle prospettive del settore. 
Il progetto ha inoltre raccolto oltre raccolto 
ben 25 casi studio di agricoltori che hanno 
già avviato processi di vendita diretta e cre-
ato prodotti agricoli a valore aggiunto attra-
verso la  trasformazione alimentare. I studi 
di caso fanno luce sui metodi innovativi di 
trasformazione degli alimenti e sulle sfide 
che questi agricoltori hanno superato per 
raggiungere i loro obiettivi.
In particolare i casi fanno luce sulle le solu-
zioni innovative adottate dagli agricoltori, gli 
ostacoli che hanno incontrato e, soprattutto, 
i loro suggerimenti. Tutto è disponibile all’in-
terno del sito www.onfarm.eu
L’ultimo arrivato tra di prodotti del progetto è 
la raccolta di podcast per dare voce ai prota-

gonisti della vendita diretta. Nei vari episodi 
verranno presentate agli ascoltatori le storie 
e i consigli di agricoltori di Paesi Bassi, Fran-
cia, Italia, Spagna, Germania e Repubblica 
Ceca che hanno avviato la trasformazione e 
la vendita diretta nella propria azienda agri-
cola o in collaborazione con altri.
Gli episodi sono disponibili su Soundcloud 
in inglese. Sono già disponibili sette epi-
sodi: Un cuoco colombiano che coltiva ad 
Amsterdam: imprenditorialità sostenibile in 
fattoria; On-Farm: i consigli degli agricoltori 
per il commercio a filiera corta dall'azienda 
alla tavola; Allevamento circolare di suini: 
mettere al centro il benessere degli animali 
con Josse Haarhuis; Un sognatore italiano 
On-Farm: la storia di Raffaele Bomparola; 
Vi presentiamo Valle y Vega, la cooperativa 
di Granada che vende dal Campo alla Tavo-
la; Dall'allevamento alla vendita diretta: Il 
cammino di Marie-Odile con Au Panier Vert; 
Opportunità di scouting con la fattoria delle 
capre Hofgut Kapellenhof.

	 Firenze - Nel 1998 Eurostat 
ha definito il turismo rurale come: 
"Le attività di una persona che 
viaggia e soggiorna in aree rurali 
(senza turismo di massa) diverse 
da quelle del suo ambiente abi-
tuale per meno di un anno conse-
cutivo per motivi di svago, affari o 
altro". 
Dagli anni '70, il turismo rurale è 
stato una strategia di sviluppo per 
molti territori rurali, consenten-
do alla popolazione di rimanere 
nell'area, creando posti di lavoro e 
contribuendo al loro sviluppo.
In tutta Europa Gli investimenti 
pubblici hanno infatti permesso 
di sostenere la ristrutturazione 
di edifici agricoli e case rurali in 
strutture ricettive per i turisti, 
rappresentando un'importante 
fonte di reddito per gli agricoltori. 
Oggi, quasi l'8% della produzione 
totale del settore agricolo in ter-
mini di valori economici è rap-
presentato da attività non agricole 
non separabili (19,8 miliardi di 
euro) (Fonte: Eurostat, 2022). Pur-
troppo, il contributo del turismo 
rurale e dell'attività agrituristica 
al reddito agricolo non è disponi-
bile a livello europeo ed è compli-
cato da rilevare anche se si analiz-
zano i singoli Stati.
Il Progetto Stay (Still Tourism 
Around Yard) ha avuto l’arduo 
compito di rappresentare tramite 
un Rapporto dettagliato la situa-
zione del settore agrituristico a 
livello europeo. Sono state ana-

lizzate le normative, le politiche, 
i finanziamenti e il numero di 
strutture in 5 paesi: Repubblica 
Ceca, Italia, Spagna, Slovenia e 
Portogallo. Il Rapporto, disponi-
bile in lingua inglese, sarà presto 
pubblicato in italiano all’interno 
del sito di Cia Toscana.
Il nostro paese e la nostra regio-
ne rappresenta una eccellenza a 
livello europeo. Con oltre 25.390 
(Fonte: Rete Rurale Nazionale 
2022), l’Italia è il paese con il mag-
gior numero di strutture ricettive 
attive all’interno di aziende agri-
cole. Segue la Spagna con 3.196, la 
Slovenia con 1.355, la Repubblica 
Ceca con 315 e il Portogallo che si 
ferma a 293.
Dal Rapporto emerge come il set-
tore agrituristico incontri diverse 
sfide che ne ostacolano la cre-
scita e lo sviluppo in tutti i paesi 
analizzati. La mancanza di dati e 
informazioni complete sull'agri-
turismo a livello nazionale ed eu-
ropeo rappresenta un ostacolo si-
gnificativo. I responsabili politici 
non dispongono di informazioni 
sufficienti per formulare strategie 
efficaci, identificare le tendenze e 
prendere decisioni informate per 

sostenere e promuovere il settore.
Inoltre in tutti i paesi è emerso 
come operatori agrituristici deb-
bano spesso affrontare procedure 
amministrative e normative com-
plesse, che possono richiedere 
molto tempo. Queste procedure 
possono includere l'ottenimento 
di permessi e licenze, il rispetto 
delle norme sanitarie e di sicu-
rezza e l'attraversamento di vari 
processi burocratici. 
In conclusione, il settore dell'agri-
turismo richiede sforzi concertati 
da parte dei politici, degli agri-
coltori e delle comunità locali. Il 
miglioramento della raccolta e 
dell'analisi dei dati a livello na-
zionale ed europeo può fornire 
preziose indicazioni ai responsa-
bili politici per formulare strategie 
mirate. Così come un programma 
di formazione volto a esplorare e 
fornire informazioni utili e com-
plete per lo sviluppo del settore.
Il progetto STAY continuerà la 
propria attività avviando adesso 
la raccolta a livello dei paesi part-
ner raccogliendo buone pratiche 
ed esperienze nel settore agrico-
lo per diffondere e promuoverle 
come eccellenze.

		  Firenze - Lo scorso 23 giugno, 
online, si è svolto il primo incontro te-
matico del progetto iVine. Al webinar 
hanno partecipato oltre 40 persone 
che hanno ascoltato e interagito con i 
partner del progetto. 
Del lancio di iVine ne ne avevamo 
parlato anche lo scorso aprile, proprio 
dalle pagine di questo periodico.
L’obiettivo dei partner è la validazione 
e al collaudo di una applicazione per 
rilevare in modo semplice e puntuale 
la superficie fogliare in vigneto e dare 
indicazioni dettagliate sulla dose di 
acqua e di fitofarmaco da utilizzare.
Il percorso è ancora lungo e durante 
il webinar sono stati individuati i per-
corsi e le strategie da attuare rilevare 
i dati sulla copertura fogliare tramite 
tre diverse metodologie: applicazione 
smartphonr e ricostruzione 3D, mac-
chine terrestri e droni. 
Lo start-app Agrobit srl, come pre-
sentato da Niccolò Bartoloni e Simo-
ne Kartsiotis sarà infatti impegnato 
nel rilevamento tramite smartphone 
della copertura fogliare dei vigneti. 
La tecnologia utilizzata prevede la ri-
costruzione 3D del vigneto e quindi 
il calcolo della superficie fogliare da 
trattare disponibile. Questo dato sarà 
poi reso disponibile per il calcolo per 
il quantitativo di acqua da utilizzare 
durante il trattamento del vigneto. 
I dati forniti dal rilievo smartphone 
saranno convalidati anche dai rile-
vamenti terrestri tramite sensori-
stica applicata alle trattrici agricole, 
attività coordinata dai ricercatori di 
Agrismartlab dell’Unifi e presentata 
durante il webinar dal dott. Daniele 
Sarri. 
In chiusura delle relazioni tecniche, 
il dott. Di Gennaro, dell’IBE-CNR, ha 
presentato le possibili applicazioni dei 
droni per il monitoraggio e la caratte-
rizzazione dello sviluppo vegetativo 
della chioma. 
Anche le aziende agricole coinvolte 

nel progetto, Mulini Segalari e Felsi-
na, sono intervenute spiegando le ra-
gioni della loro adesione al progetto e 
alle sperimentazioni. Marina Tinacci 
Mannelli, Mulini di Segalari, ha riba-
dito la necessità delle aziende agricole 
di innovarsi e di come le tecnologie 
di precisione possano aiutare nell’ot-
timizzazione dei processi produttivi 
agricoli in particolare nel monitorag-
gio e organizzazione della maturazio-
ne e raccolta. Marco Nardini, Felsina, 
ha invece ribadito la necessità come 
azienda di rimanere aggiornato con le 
nuove tecnologie per mettere a frutto 
anche gli investimenti realizzati a li-
vello aziendale. 
Un breve intervento è stato dedicato 
anche all’importanza delle Demo-
farm, presentato da Marco Locatelli, 

Tenuta di Cesa, che come azienda re-
gionale è impegnata nella promozio-
ne e organizzazione di attività dimo-
strative innovative in campo.
“L’innovazione è un elemento fonda-
mentale per le nostre aziende - ha af-
fermato Giordano Pascucci, direttore 
di Cia Toscana, intervenendo durante 
il webinar - come Confederazione ab-
biamo caldeggiato e promosso l’attua-
zione di misure come la sottomisura 
16.2, in cui iVine rientra”.
“Cercare di rendere accessibili queste 
conoscenze - ha poi affermato Pa-
scucci - è l’obiettivo che Cia Toscana 
persegue, è infatti necessario uno 
sforzo del sistema affinché tutte le 
azienda agricole abbiano la possibilità 
di modernizzarsi anche tramite soste-
gni nazionali e regionali”.

Viticoltura. Avviato il progetto iVine,
la dose giusta a portata di app

Studiare l’interazione fra
cereale e leguminosa per la
sostenibilità dell’agricoltura

Quale è il ruolo dell’agriturismo a livello europeo?
Il progetto STAY ha una risposta

On-Farm il progetto che promuove
la vendita diretta in Europa



7LUGLIO-AGOSTO 2023

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

Riforma IG: 
buone notizie 
per il settore 

agricolo
	 Bruxelles - Durante la sessione 
plenaria del 1 giugno, il Parlamento 
europeo ha adottato - con 603 voti a fa-
vore, 18 contrari e 8 astensioni - la sua 
posizione sulle indicazioni geografiche 
dell’UE, relatore l’on. Paolo de Castro.
In questo periodo caratterizzato da va-
rie proposte legislative controverse, la 
riforma delle IG rappresenta un’ottima 
notizia, che presuppone maggiore tutela 
per gli agricoltori e tempi più rapidi per 
la registrazione delle IG (max. 5 mesi). 
Ci sono molte novità riguardo alla pro-
tezione, come una norma per garantire 
che la terminologia dei domini internet 
sia fedele al prodotto e, in caso di abuso 
del nome IG, è prevista la chiusura au-
tomatica o l’assegnazione del dominio a 
un gruppo di produttori che utilizza l’IG 
in modo legale.
Una maggiore tutela delle IG anche nel 
caso di alimenti processati che, quando 
contengono un ingrediente a denomi-
nazione, non dovrebbero avere la possi-
bilità di sfruttare il nome dell’IG (salvo 
esplicito consenso espresso dal rispetti-
vo consorzio).
Al via quindi i negoziati tra PE, Consi-
glio e Commissione. L’auspicio adesso 
è quello di rapidi e proficui triloghi per 
dare all’Europa il Regolamento IG rifor-
mato entro l’inizio del prossimo anno.

	 Bruxelles - Il voto tanto atteso sul-
la proposta di Legge sul ripristino della 
natura nell’UE si è tenuto in ComEnvi 
durante due sessioni di voto separa-
te in giugno. La difficoltà nel trovare 
dei compromessi sul testo si è rispec-
chiata al momento del voto lo scorso 
15 giugno e, durante la sessione del 27 
giugno, i parlamentari hanno votato in 
maniera equamente divisa per il riget-

to della proposta con il risultato di 44 
voti a favore e 44 voti contrari.
La bocciatura della proposta da parte 
della Comenvi (Commissione compe-
tente), che segue quella della Coma-
gri e della Commissione Pesca che si 
erano già espresse in modo contrario 
a maggio, è un segnale politico impor-
tante nei confronti della Commissione 
europea, troppo indirizzata ad una 

transizione ecologica poco realistica. 
Ora, la decisione finale spetterà alla 
Plenaria del Parlamento europeo che 
è chiamata a confermare il rigetto o 
meno della proposta legislativa della 
Commissione. La sessione di voto sul 
dossier dovrebbe essere prevista per la 
metà di luglio ma esiste anche la possi-
bilità di un rinvio del voto a settembre, 
su forte spinta del gruppo PPE.

	 Bruxelles - Un’altra manife-
stazione degli agricoltori europei. 
Il primo giugno si è svolta una 
flash action, di fronte al Parla-
mento europeo a Bruxelles, or-
ganizzata dal sindacato agricolo 
fiammingo Boerenbond con il 
sostegno del Copa-Cogeca (all’i-
niziativa ha partecipato anche 
Cia Agricoltori Italiani).
La manifestazione è stata un se-
gno di protesta nei confronti del-
la proposta di Regolamento sul 
ripristino della natura, viste le 
gravi conseguenze che l’adozio-
ne della legge avrebbe sul settore 
agricolo. Diversi gli eurodeputati 
che sono usciti dal PE per unirsi 
agli agricoltori, in segno di soli-

darietà e pieno appoggio, perché 
non può essere messa in dubbio 
la sicurezza alimentare dell’UE e 
l’agricoltura europea deve conti-
nuare a essere competitiva.
Il voto in Plenaria sul dossier è 
previsto a Strasburgo durante 
la sessione dal 10 al 13 luglio. Di 
conseguenza, le manifestazioni 
degli agricoltori europei non si 
fermano; proprio a Strasburgo 
l’11 luglio è in programma una 
nuova flash action per chiedere 
agli eurodeputati di non voltare 
le spalle alle preoccupazioni del 
settore agricolo europeo e rispe-
dire alla Commissione europea la 
mal scritta proposta sul ripristino 
della natura.

Quadro Finanziario
Pluriennale: CE propone 

aumento di bilancio
	 Bruxelles - Il 20 giugno la Commissione ha 
proposto il rafforzamento del QFP per meglio af-
frontare le sfide più urgenti. Secondo la CE, oggi 
sono necessari rafforzamenti mirati in un numero 
limitato di settori cruciali.I principali elementi della 
proposta riguardano:
Un meccanismo efficiente per provvedere ai mag-
giori costi di finanziamento del NextGenerationEU 
(determinati dal notevole rialzo dei tassi di interes-
se). Una piattaforma per le tecnologie strategiche per 
l’Europa (STEP), allo scopo di sostenere la competi-
tività a lungo termine dell’UE in materia di tecno-
logie critiche, nei settori della tecnologia estrema-
mente avanzata e digitale e delle tecnologie pulite. 
La piattaforma si fonderà su strumenti già esistenti 
(come InvestEU, Horizon Europe, il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza e i fondi di coesione) e ha la 
capacità di generare investimenti per 160 miliardi 
di euro. Un rafforzamento di 15 miliardi di euro del 
bilancio UE per affrontare il fenomeno migratorio.
Uno strumento specifico per sostenere l’Ucraina 
fino al 2027, con una capacità complessiva di 50 mi-
liardi di euro nel periodo 2024-2027. Tale strumento 
comprenderà sovvenzioni, prestiti e garanzie.
Riguardo alle prossime tappe, le proposte di modi-
fica del bilancio sono ora al vaglio del Parlamento 
europeo e degli Stati membri in sede di Consiglio. 
La CE ritiene essenziale un accordo tempestivo sul 
pacchetto, con la chiusura del dossier entro la fine 
del 2023. 

Crisi idrica: audizione in PE
	 Bruxelles - Durante la sessione Plenaria del 15 giugno si è svolta l’audi-
zione “la crisi idrica in Europa”. La Commissaria per l’Energia, Kadri Simson, 
ha sostenuto di fronte al PE che dagli anni 70’ i legislatori comunitari 
cercano di tutelare la gestione delle acque, senza tuttavia risultati soddi-
sfacenti. Di conseguenza, c’è bisogno di un nuovo approccio strategico 
in materia di sicurezza idrica; infatti, afferma la Commissaria, se le norme 
esistenti in materia fossero applicate in toto (con riferimento alla quantità 
di procedure di infrazione nei confronti degli Stati membri), molti dei 
problemi di oggi relativi alla scarsità d’acqua non esisterebbero.
Inoltre, bisogna riconoscere che tutti gli ecosistemi contribuiscono alla 
questione idrica e, ha dichiarato Simson alludendo all’importanza della 
legge sul ripristino della natura, per contrastare la crisi in atto c’è la neces-
sità di ripristinare gli ecosistemi più degradati. Infine, è stato ribadito che 
il 5 luglio la CE presenterà una proposta sui terreni sani - fondamentale in 
quanto il suolo ha un ruolo centrale nel ciclo dell’acqua - che prevederà un 
aggiornamento dei dati per garantire la resilienza dei terreni, con la pos-
sibilità di intervenire in caso di erosione e inondazioni. Dopo l’intervento 
della Commissaria, molti degli eurodeputati che hanno preso la parola 
sul tema della crisi idrica hanno sottolineato la necessità di un approccio 
comune, con l’implementazione di una strategia idrica europea.

Giovani imprenditori Ue:
Agia Cia alla vicepresidenza del Ceja

	 Bruxelles - Matteo Pagliarani, 29 anni, imprenditore agricolo multifunzionale e cerealicol-
tore di Mercato Saraceno (Forlì-Cesena), lo scorso 27 giugno, è stato eletto alla vicepresidenza 
del Consiglio europeo dei giovani agricoltori (Ceja) in occasione del rinnovo delle cariche per 
il mandato 2023-2025. L’organizzazione europea, dopo due anni di presidenza italiana (Anga) 
ora sarà guidata dall’olandese Peter Meedendorp, con la nuova squadra di vicepresidenti che 
lo affiancherà nei prossimi anni. Con lui, oltre a Pagliarani, Elisabeth Hidén (Svezia), Rudolfs 
Pulkstenis (Lettonia) e Katharina Schobersberger (Austria).

Nuove tecnologie 
genomiche:

la proposta della 
Commissione

		  Bruxelles - La Commissione europea 
presenterà a luglio la proposta sulle nuove 
tecniche genomiche, annunciata per la prima 
volta con la Comunicazione sulla strategia 
Farm2Fork nel 2020. Dalle prime bozze che 
circolano, la proposta presenta aspetti posi-
tivi, indicando percorsi autorizzativi differen-
ziati per le piante prodotte tramite cisnegesi 
e mutagenesi mirata rispetto ai prodotti 
convenzionali OGM. In particolare sono stati 
individuati dalla Commissione UE due diversi 
processi: uno più semplificato, che, se non per 
alcune eccezioni (per es. per la produzione 
biologica), non applicherebbe la normativa 
sugli OGM; e un processo più articolato, che 
prevede l’osservanza della normativa sugli 
OGM, ma adeguata allo scopo di permette-
re l’utilizzo in campo delle piante prodotte 
tramite le Tecniche di Evoluzione Assistita. Cia 
Agricoltori italiani ha da sempre chiesto un’ac-
celerazione per avere nuove norme in materia, 
così da dare alternative concrete alla produ-
zione agricola anche in vista della riduzione 
dell’utilizzo degli agrofarmaci. Il 5 luglio, tra 
l’altro, la Commissione dovrebbe presentare 
anche un ulteriore studio d’impatto sulla 
riforma normativa per un uso sostenibile dei 
pesticidi (SUR), cosi come chiesto dal Consiglio 
Agrifish a dicembre 2022.

Legge sul Ripristino della Natura:
a giugno Flash Action degli agricoltori a

Bruxelles e a luglio prevista a Strasburgo

Parlamento UE e Legge sul ripristino della Natura:
anche la ComEnvi boccia la proposta della Commissione
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		  Firenze - Occorrono risor-
se adeguate e misure strutturali per 
tutelare l’agricoltura italiana, dop-
piamente penalizzata dall’aumento 
degli eventi climatici estremi e dalla 
crescita smisurata dei costi produt-
tivi, come certifica anche l’Istat, che 
registra nel 2022 un calo del valore 
aggiunto dell’1,8% e una flessione 
della produzione dell’1,5% nel setto-
re. Così Cia Agricoltori Italiani, com-
mentando i dati diffusi dall’Istituto 
nazionale di statistica.
“Mentre le imprese agricole subisco-

no un innalzamento dei prezzi alla 
produzione senza precedenti (+17,7% 
nel 2022), dall’altro continuano a su-
bire gli effetti della crisi climatica, tra 
bombe d’acqua e siccità - ricorda il 
presidente di Cia, Cristiano Fini - con 
un incremento di cinque volte delle 
perdite di raccolto di frutta e verdura. 
Oggi ormai i fattori climatici, da soli, 
spiegano tra il 20% e il 49% delle flut-
tuazioni del rendimento agricolo”.
Per questo, secondo Fini, “da una 
parte il Governo deve mettere sul ta-
volo interventi organici per snellire 

realmente il carico economico sulle 
aziende agricole, che sono la dispen-
sa del Paese, dalla riduzione della 
pressione fiscale alla semplificazione 
burocratica. Dall’altra, per far fronte 
all’emergenza clima, bisogna acce-
lerare sull’Agricoltura 4.0; puntare 
sulle tecniche di miglioramento ge-
netico, iniziando subito la sperimen-
tazione in campo; dare finalmente 
al Paese una legge nazionale contro 
il consumo di suolo e, contro una 
siccità ormai strutturale, creare una 
rete di piccoli invasi ‘smart’ sotto il 

profilo tecnologico e amministrativo 
e diffusi sul territorio”.
Solo così, conclude il presidente di 
Cia, “si salva un settore chiave per 

l’Italia, non solo per l’approvvigiona-
mento alimentare, ma anche per la 
tenuta dei territori e delle aree rurali 
e per lo sviluppo delle agroenergie”.

Alluvione Romagna
e Alto Mugello:

dal 3 luglio attivi i
prestiti Ismea a tasso 

zero per le Pmi agricole
Obiettivo garantire liquidità 
alle piccole e medie imprese 

colpite dall’emergenza

	 Firenze - Da lunedì 3 luglio, sarà possibile presentare 
le domande per il Prestito MIA (Misura Intervento Allu-
vione), lo strumento messo a punto da Ismea per assicu-
rare alle piccole e medie imprese agricole e della pesca, 
colpite dai recenti eventi alluvionali, la liquidità per tutti 
i processi inerenti al ciclo produttivo.
Possono accedere alla misura le Pmi agricole con sede 
legale o operativa o con superfici aziendali nei territori 
individuati dal decreto legge 1° giugno 2023, n.61, ovvero: 
le province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferra-
ra, Ravenna, Forli-Cesena e Rimini in Emilia Romagna; 
i comuni di Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio e 
Londa della Città Metropolitana di Firenze in Toscana; i 
comuni di Fano, Gabicce Mare, Monte Grimano Terme, 
Montelabbate, Pesaro, Sassocorvaro Auditore e Urbino 
nelle Marche. 
Il Prestito MIA è erogato a tasso zero: oggetto di rimbor-
so sarà, quindi, la sola quota capitale, mentre gli oneri 
finanziari saranno azzerati mediante la concessione di 
un contributo in de minimis. La durata è fissata in cinque 
anni e il rimborso ha luogo mediante il pagamento di 12 
rate trimestrali a partire dal 27° mese dall’erogazione. Il 
Prestito MIA è assistito da cambiale agraria e correlato al 
50% del fatturato 2022 della Pmi, con un limite massimo 
di 30 mila euro per singola impresa.
La domanda potrà essere presentata esclusivamente in 
forma telematica sul portale dedicato (https://strumen-
ti.ismea.it/) dalle ore 12 del 3 luglio e successivamente 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 17. Le domande 
saranno istruite secondo l’ordine cronologico di presen-
tazione, fino a esaurimento della dotazione finanziaria 
complessiva, pari a 15 milioni di euro.
I contratti di prestito, attivabili anche a distanza, dovran-
no essere firmati entro il 30 novembre 2023.

	 Firenze - Per far fronte 
agli effetti della crisi climatica 
sull’agricoltura, servono risorse 
adeguate e tempi stretti. Ecco 
perché è assolutamente positivo 
l’annuncio della Commissione 
Ue di un pacchetto di aiuti stra-
ordinari da 330 milioni, di cui 
60,5 all’Italia, proprio per so-
stenere i produttori colpiti dagli 
eventi estremi.
Così Cia Agricoltori Italiani sulla 
proposta presentata al Consiglio 
Agrifish a Lussemburgo, ag-
giungendo però che bisogna fare 
presto, per supportare le impre-
se agricole danneggiate dall’al-

luvione in Emilia-Romagna. 
Questo significa rendere subito 
disponibili i fondi e, soprattutto, 
chiedere al Governo di interve-
nire con il cofinanziamento na-
zionale.
“È molto importante la decisione 
della Commissione di stanziare 
risorse agli Stati membri per ri-
spondere all’emergenza clima-
tica -spiega il presidente nazio-
nale di Cia, Cristiano Fini-. Ma 
l’approvazione del pacchetto, 
ora, deve essere rapida, e spe-
riamo anche che l’esecutivo si 
attivi per integrare il sostegno 
europeo fino al 200% con il con-

tributo nazionale, perché agli 
agricoltori occorre più liquidità 
possibile in questa fase diffici-
le”. In prospettiva, invece, “sarà 
sicuramente necessario che la 
Commissione valuti la creazione 
di un Fondo specifico e dedicato, 
senza intaccare gli stanziamenti 
della Pac, per gestire le avversità 
climatiche, che purtroppo sa-
ranno sempre più frequenti”.
Al centro del Consiglio Agrifish 
anche il Regolamento sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosa-
nitari (SUR) su cui “Cia, in vista 
della presentazione dell’ulterio-
re studio d’impatto in program-

ma il prossimo 5 luglio - ricorda 
Fini - continua a chiedere una 
valutazione oggettiva e orientata 
a riequilibrare le esigenze pro-
duttive agricole con gli obiettivi 
di sostenibilità ambientale, spe-
cie in relazione ai rischi sull’ap-
provvigionamento alimentare”.
Spazio, infine, alla questione 
grandi carnivori, che resta un 
problema rilevante non solo in 
Italia ma in tutta Europa e sul-
la quale, conclude il presidente 
di Cia, “serve trovare soluzioni 
rapide e condivise per tutelare 
le attività agricole ed evitare lo 
spopolamento delle aree rurali”.

	 Firenze - Il settore ortofrutticolo al momento 
è ancora vessato da alti costi di produzione, 
avversità fitosanitarie ed effetti del clima, come 
pure da carenza di manodopera e forte con-
correnza del prodotto estero. Occorre, dunque, 
creare catene del valore sostenibili e più resilienti 
alle difficoltà, in modo da migliorare disponibili-
tà, sicurezza e accessibilità all’ortofrutta. 
Questa la posizione di Cia-Agricoltori Italiani, 
portata alla Commissione di allerta rapida in-
detta dal Garante per la sorveglianza dei prezzi, 
Benedetto Mineo. 
Secondo Cia, il maltempo ha sicuramente por-
tato a un’offerta minore di prodotto da parte di 
alcune Regioni, che però non è tale da giustifi-
care aumenti dei prezzi al dettaglio su tutte le 
tipologie di frutta e verdura.

In particolare, la crisi in Romagna ha condizio-
nato la produzione, soprattutto sull’offerta di 
albicocche (il 30% di quelle nazionali proviene 
dalla regione) con una maggiorazione dei prezzi 
alla produzione che si attesta ora su 1,45 euro/
kg, mentre pesche e nettarine oscillano fra 1,15 
e 1,32 euro/kg. Colpiti dall’alluvione anche 3mila 
ettari di coltivazioni di pere e altri 4.200 ettari 
di kiwi. Si invita, quindi, il Governo a rafforzare i 
controlli per contrastare i fenomeni speculativi, 
che danneggiano l’immagine del settore e 
scoraggiano i consumatori già provati dalla forte 
diminuzione del potere d’acquisto. Una flessione 
che si ripercuote in maniera ancora maggiore 
sui consumi di ortofrutta ed è diventata quasi 
strutturale. 
Per Cia, l’aumento del prezzo al dettaglio non 

favorisce in alcun modo l’agricoltore, anzi resta 
l’annoso problema della ripartizione del valore 
lungo la filiera. Tuttora, su 100 euro destinati 
all’acquisto di frutta e verdura fresca, ne restano 
solo 6 come utile al produttore, contro i 17 euro 
in capo alle imprese del commercio e del tra-
sporto. Nel caso dei prodotti trasformati, dove la 
filiera si allunga, il guadagno per l’agricoltore si 
contrae ulteriormente, scendendo sotto i 2 euro. 
Quanto alla flessione ormai storica dei consumi 
di ortofrutta, Cia chiede di rafforzare le campa-
gne istituzionali di promozione, con particolare 
riguardo verso i giovani, e di dare un forte impul-
so a innovazione tecnologica, sviluppo e ricerca, 
insieme ad accordi migliorativi sulla qualità di 
filiera che potrebbero essere di grande supporto 
al rilancio del settore.

Istat. Cia: più risorse e misure per
salvare l’agricoltura da clima e costi

Il presidente Fini commenta i dati sull’andamento
dell’economia agricola nel 2022 diffusi dall’Istituto di statistica

Ue. Cia: bene pacchetto aiuti per emergenza clima.
Serve cofinanziamento governo

Ortofrutta. Mister Prezzi: creare catene del valore resilienti e contrastare speculazioni
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		  Firenze - L’aumento delle 
minime e la restituzione del giusto 
valore a tutte le pensioni, la riforma 
di Opzione donna, la pensione di ga-
ranzia per i giovani e il rilancio delle 
aree interne, sono queste le macro-
questioni al centro della nuova mo-
bilitazione nazionale di Anp, l’As-
sociazione nazionale pensionati di 
Cia-Agricoltori Italiani che in vista 
della prossima legge di Bilancio, si 
propone di organizzare fitta serie di 
incontri e dibattiti con i parlamenta-
ri sul territorio.
In tutta Italia, le rappresentan-
ze regionali, provinciali e locali di 
Anp-Cia, porteranno sui tavoli del 
confronto istituzionale il documen-
to programmatico messo a punto 
dall’Associazione per il Governo e il 
Parlamento. Una piattaforma di pro-
poste e richieste che, lungo tre assi 
d’intervento, partono dalla necessità 
di avere pensioni dignitose, servizi 
sociosanitari efficienti, soprattutto 
nelle aree interne e rurali, per poi 
sottolineare l’urgenza di politiche 
di sostegno per un invecchiamento 
attivo, e in sostanza, per valorizza-
re il ruolo sociale dell’anziano nella 
società.
PENSIONI DIGNITOSE - Centra-
le il tema delle pensioni minime, 
questione irrisolta nonostante lo 
sforzo, pur apprezzato da Anp-Cia, 
fatto con l’ultima legge di Bilancio. 
Vanno alzati gli assegni ad almeno 
780 euro al mese e, comunque, a un 
importo non inferiore a quanto indi-
cato dall’Europa riguardo la soglia 
di povertà e rispetto alle pensioni 
di cittadinanza. Oggi, i pensionati 
con un trattamento al minimo, più 
di 2 milioni e mezzo di persone, non 
sono nella condizione di soddisfare 
le esigenze basilari, mentre il perdu-
rare della crisi energetica, l’aumento 
del costo della vita e l’inflazione, ag-
gravano lo status quo.
PIÙ TUTELE PER DONNE E GIO-
VANI - Nel documento di Anp-Cia, 
il richiamo forte anche alla misura 
Opzione donna, perché venga to-
talmente riformata per renderla ac-
cessibile ed evitare la “punizione” di 
un calcolo interamente contributivo 
degli assegni, già magri, delle la-
voratrici. Parallelamente, i giovani 
per i quali viene sollecitata una vera 
pensione di garanzia, con la previ-
sione di una quota base minima, e 
la richiesta di ridurre il carico im-

positivo per gli under 40 che creano 
nuove imprese. Poi, manca ancora il 
riconoscimento dell’attività agrico-
la come lavoro gravoso e usurante, 
attingendo ai benefici di legge con-
nessi (Ape sociale) per anticipare la 
pensione e l’azzeramento dell’IMU 
sui terreni agricoli per tutti i pen-
sionati ex agricoltori, non più iscritti 
alla previdenza.
AREE RURALI DA RILANCIARE - 
Il Pnrr non è una nuvola, sostiene 
Anp-Cia perché, se ben gestito e rea-
lizzato nei tempi previsti, può essere 
in grado di soddisfare le aspettative 
dei cittadini. In particolare, a co-
minciare dalle aree interne, interve-
nendo sul Sistema sanitario nazio-
nale. Serve un piano sociosanitario 
con strutture ambulatoriali, case 
della salute di prossimità, potenzia-
mento dell’assistenza domiciliare, 
servizi di telemedicina, reti socia-
li e di volontariato, effettivamente 
valorizzate. C’è un’Italia di serie B, 
con ben 3.834 comuni, il 48,5% del 
totale, lontani dai servizi essenziali, 
ospedali, ma anche scuole e ferrovie 
che diversamente garantirebbero la 
tenuta, evitando il rischio spopola-
mento, di tante comunità in collina 

e montagna. Bisogna lavorare per 
l’ammodernamento delle infrastrut-
ture nelle aree interne e realizzare 
sportelli digitali della Pa.
“Sono tutte sfide che dobbiamo vin-
cere adesso -commenta il presidente 
nazionale di Anp-Cia, Alessandro 
Del Carlo-. Non abbiamo mai abban-
donato queste nostre battaglie, ma è 
tempo di rinnovare le occasioni di 
confronto istituzionale, rafforzando 
l’azione dell’associazione sul terri-
torio, attraverso incontri mirati con 
i parlamentari. L’obiettivo -spiega 
Del Carlo- è lavorare insieme su ar-
gomenti decisivi, come la condizio-
ne sociale e la qualità della vita di 
milioni di anziani, anticipando l’ap-
puntamento con la prossima Legge 
di Bilancio”.
“Anche in Toscana verranno richie-
sti gli incontri con i Parlamentari 
toscani - gli fa eco Enrico Vacirca, 
presidente ANP-Toscana - ed a loro 
chiederemo di farsi portavoce della 
necessità del superamento delle di-
suguaglianze di cittadinanza che ci 
sono fra territori rurali e non, e que-
sto può avvenire con provvedimenti 
giusti, equilibrati e soprattutto con 
risorse appropriate”

Anp Cia a Bruxelles per 
l’Assemblea generale

di Age Platform Europe
Eletta la nuova presidente della più grande 
rete di organizzazioni di persone anziane. 

Zilli: “Vincere la sfida delle pensioni”

	 Firenze - Si è tenuta a Bruxelles l’Assemblea generale di Age Platform Eu-
rope, la più grande rete europea di organizzazioni di persone anziane, di cui 
l’Associazione nazionale pensionati di Cia-Agricoltori Italiani. 
Age Platform sta lavorando proprio per contribuire alla redazione del rappor-
to della Commissione, dal quale scaturiranno le raccomandazioni dell’Ue agli 
Stati membri, focus su: impatto dell’inflazione sulle persone anziane; pensioni 
adeguate; protezione sociale; politiche sulla povertà; pressione fiscale; futuro 
dell’assistenza socio-sanitaria.
“Bisogna vincere la sfida delle pensioni -ha spiegato Daniela Zilli, Segretaria 
nazionale Anp-Cia e membro del Cda di Age- valutando sia i cambiamenti 
demografici che l’aumento dei livelli di povertà e ricercando un giusto equili-
brio tra i vincoli di bilancio. Perché bisogna garantire agli anziani assegni ade-
guati e sostenibili, oggi e domani”. Per questo, aggiunge, “Anp collabora attiva-
mente con Age, la più importante rete Ue per la rappresentanza e la tutela degli 
anziani e, attraverso Cia, con tutte le altre istituzioni comunitarie”.
Enrico Vacirca, presidente ANP Toscana, si è congratulato con Daniela Zilli per 
il suo importante contributo profuso nella sua recente nomina in Age Platform 
augurandole buon lavoro.

	 Firenze - A luglio 
torna la quattordicesima 
mensilità per 3 milioni 
di pensionati dai 64 anni 
in su e con assegni sotto i 
1.100 euro e poi arriva, fi-
nalmente, l’aumento delle 
pensioni minime, in par-
ticolare per gli over 75 con 
lo scatto a 600 euro, come 
previsto dalla legge di Bi-

lancio. Lo ricorda Anp, 
l’Associazione nazionale 
pensionati di Cia Agricol-
tori Italiani, aggiungendo 
che, con la mensilità in 
più, giungeranno anche 
tutti gli arretrati dovuti a 
partire da gennaio, non 
ancora erogati. 
“È una boccata d’ossigeno 
indispensabile - spiega il 

presidente nazionale di 
Anp Cia, Alessandro Del 
Carlo - per una fascia di 
popolazione che è preci-
pitata in condizioni di di-
sagio sociale a causa della 
crisi, tra inflazione e caro 
bollette”.
Difficoltà certificate anche 
dall’Istat nell’ultimo re-
port su reddito e condizio-

ni di vita, dove si rileva che 
1 persona su 4 è a rischio 
povertà, con gli aumenti 
dei costi fissi che colpisco-
no pesantemente i redditi 
più bassi, mentre i diritti 
sociali, come il diritto a 
cure tempestive assicurate 
dal Servizio sanitario na-
zionale, si ridimensionano 
di anno in anno.

	 Firenze - Si è svolto lo scorso 26 maggio scorso a Palazzo Chigi un 
incontro tra il Governo e le Organizzazioni di Rappresentanza Sindaca-
le del mondo dei pensionati, tra cui Anp-Cia in quanto component del 
CUPLA) Coordinamento Unitario Pensionati Lavoro Autonomo), al fine 
di discutere circa l’emanazione dei Decreti Legislativi applicativi della 
Legge delega su Anziani e Non Autosufficienza, già approvata dal Par-
lamento lo scorso marzo. Prossimo obiettivo l’istituzione di un “tavolo 
di lavoro permanente” (Piano Anziani Nazionale - PAN) composto da 
Ministeri coinvolti, dal CUPLA, dalle altre Organizzazioni dei pensionati, 
dal Volontariato, dal Terzo Settore e dall’ANCI, nel quale si possa avviare 
un confronto costante, utile a definire le azioni da realizzare nel futuro 
verso l’eliminazione delle attuali criticità. “Accogliamo con favore questa 
notizia-afferma il presidente Anp-Cia Enrico Vacirca, che sottolinea-gli 
argomenti di questa legge verranno affrontati nel prossimo dibatto che 
si svolgerà durante la Festa Regionale del Pensionato il prossimo 8 luglio 
a Cortona”. Tra gli invitati, saranno rappresentanti della sanità regionale, 
dei medici di famiglia e delle associazioni di volontariato. 

Incontro storico:
i pensionati uniti per

la legge su anziani
e non autosufficienza 

Pensioni: Anp Cia incontra
i parlamentari. Al via la
road map sul territorio

Mobilitazione nazionale verso la prossima
legge di Bilancio. Documento di proposte e richieste 

anche su donne, giovani e aree interne

Aumento delle minime e quattordicesima in arrivo a Luglio.
Del Carlo: “È una boccata di ossigeno indispensabile”
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		  Firenze - A breve, 
pur con tutte le difficoltà che 
stagionalità, crisi energetica, 
incertezza generale, hanno 
determinato negli utili mesi, 
prenderà avvio la campagna di 
raccolta delle olive. 
È importante ricordare che le 
aziende che aderiscono e in-
tendono aderire al disciplina-
re dell’olio a denominazione 
Igp Toscano,sono soggette a 
controlli periodici sul posses-
so e mantenimento dei requi-
siti previsti dal Disciplinare 
stesso.
Il piano dei controlli approva-
to dal Ministero dell’agricol-
tura, con le novità introdotte 
nelle Linee Guida 2022, è sta-
to applicato nella preceden-
te campagna alle aziende a 
controllo della filiera olivicola 
(produzione/trasformazione/
commercializzazione) e sarà 
applicato senza alcuna mo-
difca anche per i controlli della 
campagna 2023. 
A giungo 2023 si è quasi con-
cluso l’iter dei controlli relativi 
alla campagna 2022 e purtrop-
po sono state molte le non con-
formità gravi rilevate e la gra-
vità è dipesa soprattutto dal 
fatto che le incongruenze, tra 
dichiarato e controllo in cam-
po, sono state rilevate dopo la 
molitura)/commercializzaizo-
ne/trasformazione. 
A oggi la gran parte delle azien-
de, anche olivicole, ha presen-
tato il Piano colturale Grafico ai 
fini della richiesta del contribu-
to PAC,pertanto si rinnova l’in-
vito a tutti i produttori olivicoli 
isneriti in circuiti di qualità a 
verificare, prima della molitu-
ra/commercializzazione del 
prodotto/trasformazione (per 
i trasformatori), che le infor-
mazioni riportate nel fascicolo 
aziendale Artea e nel Piano 

colturale grafico siano aderen-
ti alla situazione di campo dei 
propri oliveti. 
Le informazioni da verifica-
re sono relative al numero di 
piante, alle varietà in percen-
tuale, alla presenza della di-
chiarazione di oliveto iscritto 
all’IGP Toscano.

Per le aziende controllate nel 
2022, storiche e non per le nuo-
ve iscrizioni, che siano risul-
tate conformi oppure con non 
conformità sanata,sarà dispo-
nibile in fascicolo aziendale 
oltre al verbale del controllo 
(ID1969),con tutta la docu-
mentazione allegata, anche il 

documento ID1970, che rap-
presenta il certificato d’iscri-
zione in base all’ultimo con-
trollo, con il numero di piante 
totali riscontrate.
Per la campagna 2023 i con-
trolli delle aziende, a man-
tenimento dei requsiti, ini-
zieranno da settembre e se, a 

moliturta avvenuta, il control-
lore riscontrasse un dato as-
sente o incongruente rispetto 
alla realtà aziendale, sarà co-
municata all’ICQRF una NON 
conformità grave, con pesanti 
conseguenze per l’azienda che 
ha conferito e/o immesso il 
prodotto in commercio. 
In ogni caso, laddove da con-
trollo in campo, l’ispettore se-
gnali una “non conformità”, è 
necessario provvedere tempe-
stivamente all’aggiornamento 
del fascicolo, del Piano coltu-
rale grafico, e laddove il caso 
lo richieda, ad inviare al Con-
sorzio il modello dichiarativo 
cartaceo aggiornato.
Gli sportelli Caa Centro Cia ed 
i tecnici sono a disposizione 
per chiarimenti.

	 Di seguito si ricordano le 
principali novità del Piano 
dei Controlli come da Linee 
Guida 2022 approvate: 
1. è stato spostato il periodo di 
riferimento per la campagna 
olivicola dal 30 giugno al 30 
settembre di ogni anno per-
tanto la campagna olivicola 
inizia il 1 ottobre e termine il 
30 settembre dell’annualità 
successiva. È opportuno tutta-
via inviare le eventuali Nuove 
richieste di adesione al Con-
sorzio dell’Olio IGP Toscano 
entro il 30 giugno di ogni anno. 
2. La verifica del corretto ag-
giornamento del fascicolo 
aziendale prima della molitu-
ra delle olive e prima dell’im-
missione in commercio della 
produzione diventa, ancor più, 
un elemento fondamentale per 
evitare esiti negativi del con-
trollo in campo e documenta-
le da parte dell’organismo di 
controllo (Toscana Certifica-
zione Alimentare - TCA). 
3. I controlli in campo per la 

campagna 2022 sono previsti 
a partire dai mesi di febbraio/
marzo 2023 su un campione 
di aziende (olivicoltori/im-
bottigliatori/frantoi) estratte 
secondo dei criteri di rischio 
stabiliti dal Ministero. 
4. Se il controllore verifica una 
difformità tra quanto dichia-
rato in fascicolo e quanto ri-
levato in campo (esempio sul 
numero di piante totali o sulla 
indicazione della percentua-
le delle varietà), se c’è stata 
la molitura e l’immissione in 
commercio del prodotto, sarà 
verbalizzata una “non confor-
mità GRAVE” e sarà comuni-
cata all’Ispettorato centrale 
della qualità e repressione 
frodi (Icqrf). In questi casi la 
normativa prevede la manca-
ta certificazione del prodotto 
(ritiro del prodotto messo in 
commercio con la denomina-
zione Igp Toscano). 
5. Se il controllore verifica una 
difformità tra quanto dichia-
rato in fascicolo e quanto ri-
levato in campo (esempio sul 
numero di piante totali o sulla 
indicazione della percentuale 
delle varietà) prima della moli-
tura o dell’immissione in com-
mercio del prodotto sarà ver-
balizzata una “non conformità 
LIEVE”, che se sanata in tempi 
rapidissimi (circa 10 giorni), 
aggiornando il fascicolo e in-
viando la modulistica carta-
cea al Consorzio, potrà essere 
revisionata in esito di confor-
mità. Se sanata dopo l’esito 
definitivo si potrà comunque 
regolarizzare prima o dopo la 
comunicazione all’Icqrf.
La “non conformità LIEVE” 
non determina una mancata 
certificazione del prodotto, ma 
se non sanata entro i termini 
stabiliti potrà diventare “GRA-
VE”. (s.m.)

Olio Igp Toscano: confermato
il Piano dei Controlli

	 Firenze - Velocizzate le pro-
cedure per l’assegnazione delle 
risorse FEASR 2014 -2022. In 
vista della chiusura della pro-
grammazione la giunta regio-
nale toscana, su proposta della 
vicepresidente ed assessora 
regionale all’agricoltura Stefa-
nia Saccardi, ha approvato una 
delibera con varie misure per 
accelerare la spesa in ambito 
agricolo.
“La Regione Toscana - spiega 
Saccardi - si è dotata di un mec-
canismo di scorrimento auto-
matico delle liste che si basa 
sull’assegnazione automatica 
delle economie. È una sempli-
ficazione ed al tempo stesso 
un miglioramento del mecca-
nismo molto importante ed 
atteso dalle imprese, dato che 
va a velocizzare sensibilmente 
le assegnazioni, eliminando i 
tempi morti”. Questo provvedi-
mento riguarda in particolare 
la sottomisura “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati 
alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici” 

annualità 2021 e la sottomisura 
4.41 del bando per le aree inter-
ne “Conservazione e ripristino 
degli elementi caratteristici del 
paesaggio, salvaguardia e va-
lorizzazione della biodiversità 
- strategia d’area Garfagnana, 
Lunigiana, Media Valle del Ser-
chio, Appennino Pistoiese”.Il 
meccanismo di assegnazione 
delle eventuali economie sarà 
in vigore fino al 30 aprile 2024. 
Nella stessa delibera sono state 
inseriti anche altri meccanismi 
di velocizzazione e una voce 
specifica che reinserisce tra 
coloro che hanno diritto a pre-
sentare domanda di pagamen-
to anche tutte le aziende che 
avrebbero dovuto beneficiare 
di risorse tramite il GAL Etru-
ria e che negli scorsi anni han-
no visto scadere i termini per la 
presentazione delle domande a 
causa della documentata inope-
ratività del GAL (inoperatività 
che ne ha decretato lo sciogli-
mento e il ritorno delle sue fun-
zioni ai settori regionali).

Blue tongue, contributi
agli allevatori che forniscono

capi “sentinella”
	 Firenze - Continua l’impegno della Regione Toscana, come di-
sposto dal relativo Piano di sorveglianza sierologica, per monito-
rare il rischio di diffusione della febbre catarrale degli ovini (Blue 
tongue), patologia virale che colpisce i ruminanti da allevamento, 
in particolare gli ovini.
Con delibera di giunta, proposta dalla vicepresidente e asses-
sora all’agroalimentare Stefania Saccardi, sono stati stanziati 
circa 30mila euro a sostegno degli allevatori che mettono a di-
sposizione delle autorità sanitarie capi di bestiame con funzio-
ne di “sentinella” per verificare l’eventuale circolazione virale. 
L’intervento consiste in un contributo - in regime “de minimis”, 
senza quindi violazione delle norme europee sulla concorrenza e 
gli aiuti di Stato - diretto a compensare forfettariamente i costi e i 
disagi sopportati dall’allevatore per i prelievi di sangue cui sono 
sottoposti gli animali.
“È fondamentale - spiega Saccardi - agire a tutela della qualità e del 
benessere del nostro patrimonio zootecnico, migliorando il livello 
di sicurezza sanitaria. Anche con questo provvedimento la Regione 
sostiene un settore importante del comparto agroalimentare tosca-
no”.
Possono accedere ai benefici del provvedimento le aziende agro-
zootecniche con allevamento ovino, caprino, bovino e bufalino che 
mettono a disposizione dell’autorità sanitaria un numero di capi 
adeguato alle esigenze del Piano di sorveglianza sierologica, così 
come stabilito dalla Asl competente per territorio.
Le domande di accesso all’intervento andranno presentate, nei 
tempi previsti dal bando in uscita, utilizzando il sistema informa-
tivo di Artea.

Bandi agricoltura, la Regione ha introdotto meccanismi
di velocizzazione dello scorrimento graduatorie
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A cura di: Francesco Ambrosio | e-mail: f.ambrosio@cia.it

		  Firenze - Quest’anno la quat-
tordicesima mensilità, erogata a 
luglio, spetta sulle pensioni fino a 
€1.130 lordi al mese. A spiegarlo 
è l’Inps che, come di consueto, 
comunica le nuove fasce reddituali 
annuali.
Dal 2017 il bonus riconosciuto con 
la mensilità di luglio ai pensionati 
Inps con almeno 64 anni spetta 
sino ai redditi pari a 2 volte il trat-
tamento minimo Inps in importi 
differenti a seconda della contribu-
zione sulla base della quale è stata 
liquidata la pensione. Il beneficio 
è erogato ai pensionati che non 
abbiano superato un reddito perso-

nale di €14.657,24 annui. Ai fini del 
reddito rileva non solo la pensione 
di cui il pensionato è titolare ma 

anche i redditi di qualsiasi natura, 
con l’esclusione dei trattamenti di 
famiglia, le indennità di accompa-

gnamento, del reddito della casa 
di abitazione, i trattamenti di fine 
rapporto e competenze arretrate 
e le pensioni di guerra. Il beneficio 
spetta solo su pensioni dirette o 
indirette erogate dall’Inps ancor-
ché in regime di cumulo assicura-
tivo con altri enti previdenziali. 
Sono esclusi gli invalidi civili, i 
titolari di assegni sociali, e i titolari 
di trattamenti non pensionistici di 
accompagnamento alla pensione. 
Dal 1° luglio 2022, grazie all’assor-
bimento della previdenza obbliga-
toria dei giornalisti dipendenti, la 
somma aggiuntiva spetta anche ai 
pensionati Inpgi. Come di consue-

to il pagamento verrà effettuato 
d’ufficio per i pensionati di tutte le 
gestioni Inps unitamente al rateo 
di pensione di luglio o di dicembre 
per coloro che perfezionano il 
requisito anagrafico successiva-
mente al 31 luglio/1° luglio per le 
gestioni pubbliche o per coloro 
divenuti titolari della pensione 
nel corso di quest’anno. In caso 
l’importo risulti non dovuto l’ente 
ne chiede la restituzione. Coloro 
che non ricevano la quattordice-
sima e ritengano di averne diritto 
possono in ogni caso presentare 
domanda di ricostituzione tramite 
il nostro Patronato INAC.

	 Firenze - Tra pochi giorni sarà pron-
ta al debutto la Carta Solidale per l’ac-
quisto di beni di prima necessità a favore 
delle famiglie, con almeno 3 componen-
ti, con un Isee inferiore a €15.000. I nuclei 
familiari beneficiari la potranno ritirare 
autonomamente presso gli uffici postali 
dal 1° luglio 2023 previa ricezione di ap-
posita comunicazione di assegnazione 
del contributo dal proprio Comune. Chi 
la riceve dovrà effettuare il primo ac-
quisto entro il 15 settembre 2023 pena la 
perdita del beneficio.
I beneficiari sono individuati tra i citta-
dini, residenti nel territorio italiano, in 
possesso, al 12 maggio, dei seguenti re-
quisiti:
- iscrizione nell’anagrafe comunale;
- certificazione Isee, in corso di validità, 
con indicatore non superiore a €15.000.
L’Inps spiega che restano esclusi dal 
beneficio i nuclei percettori di reddito 
di cittadinanza; reddito di inclusione; 
qualsiasi altra misura di inclusione so-
ciale o sostegno alla povertà o in cui al-
meno uno dei componenti sia percettore 
di Naspi e DIS-COLL; Indennità di mobi-
lità; Fondi di solidarietà per l’integrazio-
ne del reddito; Cassa integrazione gua-
dagni-CIG; qualsivoglia differente forma 
di integrazione salariale o di sostegno 
nel caso di disoccupazione involontaria, 
erogata dallo Stato. 
Il contributo sarà fruibile attraverso una 
Carta elettronica di pagamento, prepa-
gata e ricaricabile, rilasciata da Poste 
Italiane. La Carta sarà assegnata auto-
maticamente dai Comuni grazie alla 

collaborazione con l’Inps e Poste Ita-
liane. In particolare l’Inps entro giugno 
2023 metterà a disposizione dei comuni 
le liste di beneficiari in possesso dei re-
quisiti previsti, individuando i nuclei 
familiari residenti in ciascun Comune 
sulla base dei seguenti criteri: 
1. nuclei familiari, composti da non 
meno di tre componenti, di cui almeno 
uno nato entro il 31 dicembre 2009, pri-
orità è data ai nuclei con indicatore ISEE 
più basso;
2. nuclei familiari, composti da non 
meno di tre componenti, di cui almeno 
uno nato entro il 31 dicembre 2005, pri-
orità è data ai nuclei con indicatore ISEE 
più basso;
3. nuclei familiari composti da non 
meno di tre componenti, priorità è data 
ai nuclei con indicatore ISEE più basso.
I Comuni, quindi, entro i successivi 15 
giorni dovranno confermare gli elenchi 
e poi comunicare ai beneficiari l’asse-
gnazione del contributo indicando che 
la Carta andrà ritirata presso gli uffici 
postali abilitati al servizio.
Il valore del beneficio è pari a €382,5 una 
tantum per nucleo familiare e potrà es-
sere speso solo per l’acquisto di beni ali-
mentari di prima necessità.
Potrà essere utilizzato presso tutti gli 
esercizi commerciali che vendono ge-
neri alimentari, aderenti alla conven-
zione. Si ricorda che una volta ritirata la 
Carta occorre effettuare il primo paga-
mento entro il 15 settembre 2023 pena 
la decadenza dal beneficio e la scaden-
za della Carta.

	 Firenze - Nel corso dell’anno e durante 
questi 12 mesi i volontari sono cresciuti, 
maturati e cambiati. Come ogni anno i 
giovani entrano al Patronato Inac ancora 
“acerbi” e alla fine del percorso si ritrova-
no in mano un bagaglio di conoscenze 
che non avevano prima. Mettersi in gioco 
in una realtà come quella di un Patronato 
riesce a far sviluppare nel giovane una 
sensibilità verso le criticità e i problemi 
sociali che gli permette di avere, per il 
futuro, uno sguardo più attento e critico 
della realtà in cui vive. Sono anni ormai 
che Inac partecipa ai progetti di Servizio 
civile, sia Nazionali che Regionali, e que-
sto garantisce ai volontari un’esperienza 
piena e gratificante, potendo contare su 
un ente così “esperto”.
L’esperienza all’interno degli uffici ha 
permesso ai giovani di confrontarsi con 

problematiche fino a quel momento 
sconosciute superandole in maniera 
brillante. Tutto ciò è stato possibile grazie 
al supporto dei colleghi ed Olp Inac 
(Operatori di progetto) che sono stati un 
punto di riferimento molto importante 
durante il Servizio. Novità di quest’anno 
è stato il Servizio Civile Digitale. Un pro-
getto creato per diffondere e promuovere 
strumenti digitali per le persone fragili e 
della terza età, con l’obbiettivo di ridurre 
la distanza tra i Cittadini e la Pubblica 
Amministrazione. Un progetto che ha 
entusiasmato i nostri giovani volontari da 
cui abbiamo avuto un riscontro più che 
positivo. Concludendo, non possiamo 
fare altro che augurare il meglio ai nostri 
giovani volontari, ringraziandoli per 
quanto fatto durante il Servizio Civile.

	 Firenze - Via libera della 
Commissione europea alla frui-
zione dei bonus per l’occupazio-
ne bloccati al 30 giugno dell’anno 
scorso. Sulle assunzioni effettuate 
dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 
2023, di giovani under36 anni e 
donne svantaggiate, si potrà fru-
ire dei rispettivi sgravi contribu-
tivi in misura pari al 100% per 36 
mesi, 48 mesi nel mezzogiorno per 

gli under 36, al 100% per massimo 
18 mesi nel caso delle donne svan-
taggiate. 
L’incentivo per gli under 36 è rico-
nosciuto a tutti i datori di lavoro 
privati e spetta in due ipotesi: nuo-
ve assunzioni a tempo indetermi-
nato; trasformazioni di rapporti a 
termine in tempo indeterminato. 
In entrambe le ipotesi, il bonus 
spetta soltanto per eventi che ve-

dono coinvolti giovani che non 
hanno 36 anni d’età e non sono 
mai stati occupati a tempo inde-
terminato. Il secondo incentivo 
è rivolto a tutti i datori di lavoro 
privati in caso di assunzione a 
tempo indeterminato o a termine, 
nonché in caso di trasformazione 
a tempo indeterminato di rapporti 
a termine. Con il termine “donne 
svantaggiate” la legge di riferisce 
alle lavoratrici:
- con almeno 50 anni d’età e disoc-
cupate da oltre 12 mesi;
- di ogni età, residenti in regioni 
ammissibili a finanziamenti dei 
fondi strutturali dell’Ue, prive di 
impiego regolarmente retributivo 
da almeno sei mesi;
- di ogni età che svolgono profes-
sioni e/o attività in settori caratte-
rizzati da disparità occupazionale 
di genere e prive di impiego rego-
larmente retributivo da almeno 
sei mesi;
- prive d’impiego regolarmente 
retributivo da almeno 24 mesi 
(ovunque residenti e occupate).
L’agevolazione consiste nello 
sgravio del 100% dei contributi 
dovuti dai datori di lavoro, entro 
un limite massimo d’importo di 
€6.000 annui (€8.000 per le assun-
zioni effettuate nell’anno 2023), 
per una durata massima comples-
siva di 12 mesi se l’assunzione è a 
termine; di 18 mesi se l’assunzione 
è a tempo indeterminato e in caso 
di trasformazione di rapporti a 
termine.

In arrivo la quattordicesima per le pensioni

Sostegno al reddito.
Ecco la nuova Carta Solidale

Servizio Civile. Sono terminati
i progetti di Servizio Civile Universale

e Digitale al Patronato Inac

Lavoro. Sgravi contributivi
per gli under 36 e le lavoratrici
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Florovivaismo. Cia: il Conai
sospende al 31 dicembre il contributo

ambientale sui vasi plastica 
Lo stop è un successo dell’Associazione 

Florovivaisti dopo battaglia durata 2 anni 

	 Firenze - La decisione del Conai di sospendere fino al 31 dicembre 2023 
il contributo ambientale sui vasi di plastica per piante e fiori arriva dopo 
una battaglia di due anni condotta dall’Associazione Florovivaisti di Cia-
Agricoltori Italiani. Secondo l’associazione, la lettera del Conai conferma la 
non legittimità del contributo ambientale che veniva applicato malgrado 
non avesse alcuna base giuridica. I vasi, quando sono destinati a restare 
con la pianta per tutta la sua durata della sua vita, non sono, dunque, da 
considerare imballaggi. Il prossimo obiettivo da perseguire insieme alle 
altre organizzazioni florovivaistiche sarà la proroga di tale decisione oltre 
la scadenza di fine anno.

di Sonia Miloud

		  Firenze - L’organismo pa-
gatore Artea ha disposto decreti di 
pagamento a valere sui Fondi Feaga 
(Pac - I Pilatsro) a favore di 28.200 
aziende toscane per un importo di 
156 milioni di euro e a valere sui 
Fondi Feasr (Psr a superficie a capo 
- II Pilatsro) a favore di 21.020 azien-
de per un importo di 94,1 milioni di 
euro. 
Le aziende che dopo il 30 giugno 
2023 non hanno riscosso il saldo del 
contributo 2022 possono verificare la 
motivazione del mancato pagamen-
to tramite gli uffici Cia sul territorio. 
Nella maggior parte dei casi le cause 
dipendono da: una carenza nelle in-
formazioni sull’Iban del proprio con-
to corrente; dall’essere stata azienda 
oggetto di controllo a campione in 
campo o amministrativo; dalla ca-
renza delle dichiarazioni familiari 
conviventi ai fini della certificazione 
antimafia, o nei casi di successio-
ne mortis causa. Dopo aver risolto 
l’anomalia verrà chiesta una nuova 
elaborazione dell’istruttoria di paga-
mento.

	 Il 30 giugno 2023, a seguito della 
proroghe concesse dal Masaf, è stata 
anche la data di scadenza per la pre-

sentazione della domanda iniziale 
Pac e Psr a capo e a superficie per la 
campagna 2023, ma anche per tutte 
le domande di Psr che hanno un im-
pegno ancora in corso dalla prece-
dente programmazione (2014-2022). 
Le aziende che hanno presentato la 
domanda inziale entro il 30 giugno, 
nel caso ne avessero la necessità, 
possono presentare domanda di mo-
difica, anche in aumento di contri-
buto (per esempio con l’inserimento 
di un impegno di ecoschema non ri-
chiesto nella prima domanda) entro 
il 25 luglio, senza penalità. 
Dopo il 25 luglio ed entro il 30 settem-
bre saranno possibili solo eventuali 
domande di modifica in diminuizio-
ne o pareggio di premio rispetto alla 
prima domanda presentata.
Le aziende che non hanno presena-
tato nessuna domanda entro il 30 
giugno possono farlo entro il 25 lu-
glio ma con penalità dell’1% (del 3% 
se presente richiesta di accesso alla 
riserva nazionale dei titoli) sul con-
tributo per ogni giorno di ritardo. 
Si ricorda che per il sostegno a impe-
gni sugli ecoschemi (escluso l’eco-
schema 5) e per sostegni accoppiati, 
non è obbligatorio avere tioli in por-
tafoglio, pertanto possono chiedere 
il contributo anche le aziende che 
non hanno titoli, l’importante è che il 
contributo totale superi 300 euro. 

	 Entro e non oltre il 25 luglio sarà 
inoltre possibile trasferire i titoli Pac 
secondo la fattispecie previste dalla 
normativa (a titolo esemplificativo, 
ma non esaustivo: affitto terra e titoli, 
vendita terra e tioli, vendita di soli ti-
toli, successione ecc.).
Per la campagna 2023 non sarà con 

tutta probabilità attivata l’opportuni-
tà dell’anticipazione del contributo al 
31 luglio, ma i pagamenti - a oggi - sa-
ranno effetuati con acconto a partire 
dal 16 ottobre 2023 e il saldo entro il 
30 giugno 2024.
Si inviatono tutte le aziende con 
importo di contributo potenziale 

superiore a 25.000 euro a rinnovare 
le dichiarazioni ai fini della richie-
sta della certficazione antimafia e a 
comunicare tempestivamente agli 
uffici eventuali variazioni relative 
alle conduzioni dei terreni, Iban 
e tutto ciò che riguarda il fasciolo 
aziendale.

Brevetti: Cia, bene scelta Italia per nuova 
sezione Tribunale Ue dedicato

	 Firenze - Ottima notizia per l’Italia la scelta di Milano come sede della terza sezione del Tribunale 
europeo dei brevetti (Tub). Così il presidente nazionale di Cia Agricoltori Italiani, Cristiano Fini.
La decisione, all’unanimità del Comitato Amministrativo del Tribunale Unificato e la ratifica dell’accor-
do da parte di 17 Paesi Ue, rappresentano un riconoscimento importante del lavoro diplomatico con-
dotto dai ministeri italiani, a cominciare dagli Esteri, e rafforza - sottolinea Fini - la centralità dell’Italia 
nella tutela e nella promozione dell’innovazione e della proprietà intellettuale in Europa e nel mondo, 
in settori chiave per il Made in Italy, come l’agroalimentare.

Campagna Pac 2022.
Pagamento dei saldi
concluso il 30 giugno
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Approvate, con 
Decreto dirigenziale del 30 mag-
gio 2023, le nuove Misure fitosa-
nitarie di lotta obbligatoria alla 
Flavescenza dorata della vite in 
Toscana. Come noto, la malattia 
negli ultimi anni anche in Tosca-
na, come nei vigneti del nord del 
nostro paese, si è diffusa con una 
certa velocità, nonostante il co-
stante aggiornamento delle nor-
me di difesa da parte del Servizio 
Fitosanitario Regionale e le con-
seguenti attività messe in atto per 
il contenimento delle popolazioni 
del vettore Scaphoideus titanus. 
Con il decreto vengono aggiorna-
te: l’elenco delle zone interessate 
dalla presenza della malattia e le 
zone interessate dalla presenza 
del suo principale insetto vettore, 

lo Scaphoideus titanus. Nell’alle-
gato 2 al decreto sono disponibili 
le relative elaborazioni cartogra-
fiche di dettaglio, anche consul-
tabili sul portale informativo Fito-
SIRT all’indirizzo:
https://fitosirt.regione.toscana.it/
mod_fitosirt_cartopublic_new#/
avversita/425/piano/0

	 È stato aggiornato inoltre l’e-
lenco dei principi attivi autorizza-
ti per la lotta al vettore e indicate 
(nell’allegato 1) tutte le misure 
fitosanitarie necessarie per con-
tenere la malattia e per evitare 
che essa si diffonda ulteriormen-
te in Toscana, con possibili gravi 
ripercussioni dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo sulla 
produzione sia per le aziende vi-

tivinicole che per i vivai viticoli. 
Per facilitare il riconoscimento dei 
principali sintomi della malattia e 
per un efficace monitoraggio dello 
scafoideo, sono state inoltre rese 
disponibili delle linee guida all’in-
dirizzo:
https://w w w.regione.toscana.
it/documents/10180/11270546/
DOC+TECNICO+MIPAAFT_dtu-
n.29-linee-guida-FD-15122022.
pdf/e4ec34b5-7ce4-a33b-85f1-
746a1566480f?t=1680269771456

	 Sia il Decreto dirigenziale che 
i relativi allegati sono disponibili 
sul sito web del Servizio Fitosani-
tario Regionale all’indirizzo:
https://www.regione.toscana.it/-/
vite-nuove-misure-di-lotta-alla-
flavescenza-dorata

	 Firenze - Aggiornata la nota tecnica 
che il Servizio Fitosanitario Regionale ha 
predisposto per orientare olivicoltori e 
tecnici nella difesa dalla mosca delle oli-
ve, “Bactrocera oleae”, in regime di agri-
coltura biologica o integrata.
La nota sintetizza le metodologie di la-
voro consigliate per poter monitorare la 
popolazione della mosca e le tecniche di 
difesa fitosanitaria, distinte in funzione 
dell’ammissibilità di tecniche e prodotti, 
in agricoltura biologica e/o integrata e 
in relazione agli stadi di sviluppo target 
(adulti e/o uova e larve).
Nella lotta alla mosca delle olive la revo-
ca degli esteri fosforici, ed in particolare 
del dimetoato, ha richiesto naturalmente 
una più attenta gestione del controllo del 
patogeno partendo soprattutto dal con-
trollo preventivo. Fondamentale è quindi 
intervenire in momenti/epoche antece-
denti a quelli tipici della difesa curativa, 
senza tornare a effettuare trattamenti “a 
calendario” o applicare esche e/o dispo-
sitivi adulticidi senza la valutazione del 
rischio di infestazione.

	 Cosa diventa importante quindi? Il 
monitoraggio, monitoraggio della popo-
lazione adulta e dell’infestazione anche 
in base alla conoscenza del territorio 
e dannosità che in quel territorio può 
esprimere la mosca. Il monitoraggio è 
un’attività che viene da anni svolta dal 
Servizio Fitosanitario regionale, con la 
collaborazione delle Università e degli 
Enti di ricerca toscani operanti nel set-
tore fitosanitario, e con il sostegno dei 
tecnici delle associazioni dei produttori e 
specialisti di filiera. 

	 A tale proposito sono stati realizzati e 
resi disponibili agli operatori, alcuni sup-
porti tecnici offerti attraverso il portale 
tecnico del Servizio Fitosanitario regio-
nale http://agroambiente.info.regione.
toscana.it

Tra i servizi attivi: la pubblicazione dei 
dati fitosanitari e meteorologici; alcuni 
modelli previsionali di sviluppo di orga-
nismi nocivi; i bollettini fitosanitari ed 
agrometeorologici presso il portale Agro-
ambiente.info; l’invio di sms provvisti 
di indicazioni a valenza locale; invio di 
bollettini provinciali per e-mail; pubbli-
cazione di bollettini su profilo Facebook 
agroambiente.info; ed altri ancora, Tutti i 
servizi sono gratuiti e utilizzabili da par-
te degli interessati previa iscrizione sul 
portale, alla pagina http://agroambiente.
info.regione.toscana.it/agro18/servizi.

	 Importante quindi il monitoraggio, 
specialmente nel periodo estivo-autun-
nale, indipendentemente dalla frequen-
za e dall’intensità degli attacchi della mo-
sca. Detto questo, per quanto riguarda 
i prodotti utilizzabili, la Linea guida del 
Sevizio fitosanitario riporta una tabella 
molto chiara nella quale per ogni mezzo e 
prodotto si ricorda il suo possibile utiliz-
zo, eventualmente in combinazione con 
altri, nei diversi contesti.

	 Ovviamente è uno schema di mas-
sima e pertanto il numero di interventi 
potrà variare in funzione degli andamen-
ti stagionali e delle specifiche esigenze 
aziendali.
Ad esempio per i prodotti rameici e per 
caolino, zeoliti, bentoniti, è indicato che 
sono ammessi nel biologico e che ven-
gono principalmente utilizzati a luglio e 
a settembre; per i dispositivi “attract and 
kill”, ammessi anche questi nel biologico, 
l’applicazione in genere riguarda princi-
palmente i mesi di luglio e settembre, così 
come i dispositivi di cattura massale.
Anche i prodotti ovo-larvicidi si utiliz-
zano nello stesso periodo ma non sono 
ammessi in biologico, mentre le esche 
“attract and kill” ammesse in agricoltura 
biologica in base al principio attivo, pos-
sono essere utilizzate da luglio a ottobre.

	 Firenze - Durante la stagione 
estiva, tenuto conto dell’elevate tem-
perature che si sono manifestate ne-
gli ultimi anni, il rischio per i lavora-
tori di sviluppare malattie da calore, 
è molto alto e da tenere opportuna-
mente sotto controllo.
La Regione Toscana ha provveduto 
ad aggiornare le “Linee di indirizzo 
per la protezione dei lavoratori dagli 
effetti del calore” che riportano le 
misure di tutela fondamentali, con-
cordate con l’Azienda Sanitaria USL 
Toscana Sud Est e i servizi Preven-
zione Igiene e Sicurezza nei Luoghi 
di Lavoro delle Aziende USL, con la 
collaborazione del Centro di clima-
tologia del CNR, con l’Università di 
Firenze e con INAIL - Laboratorio di 
Epidemiologia occupazionale e am-
bientale. Le Linee Guida prendono 
in considerazione i rischi collegati a 
tutte le lavorazioni all’aperto e alle la-
vorazioni che avvengono in ambienti 
chiusi non climatizzati, dove le con-
dizioni termiche siano influenzate 
dalle condizioni meteoclimatiche 
esterne.
Nella linea guida sono indicati i 
principali fattori che contribuisco-
no all’insorgenza delle malattie da 
calore: Alta temperatura e umidità 
anche in assenza di esposizione al 
sole (compresi gli ambienti indo-
or non climatizzati e non ventilati); 
Basso consumo di liquidi; Esposi-
zione diretta al sole (senza ombra) 
o a temperature elevate Movimento 

d’aria limitato; Attività fisica intensa; 
Alimentazione non adeguata; Insuf-
ficiente periodo di acclimatamento; 
Uso di indumenti pesanti e disposi-
tivi di protezione; Condizioni indivi-
duali di suscettibilità al caldo.
Vengono indicate le principali azio-
ni da mettere in atto per la preven-
zione delle malattie da calore sulla 
base dell’identificazione dei pericoli/
valutazione del rischio microclima, 
che consenta la riduzione e il con-
trollo delle criticità evidenziate e 
l’attuazione delle opportune misure 
di tutela. Estremamente importante 
è comunque il riconoscimento dei 
sintomi che precedono le malattie di 
calore e che consente agli operatori 
di mettere in atto le azioni necessari 
a limitarne la gravità.

	 1. Il COLPO DI CALORE, è ad 
esempio la condizione clinica più 
grave associata all’esposizione al 
calore, si verifica quando il centro 
di termoregolazione dell’organi-
smo è gravemente compromesso 
dall’esposizione al caldo e la tempe-
ratura corporea sale a livelli critici 
(superiori a 40°C). I segni e sintomi 
del colpo di calore sono: alterazio-
ne dello stato mentale (es. delirio), 
iperventilazione, tachicardia, arit-
mie cardiache, perdita di coscien-
za, shock e anche convulsioni. Se 
un lavoratore mostra i segni di un 
possibile colpo di calore, è neces-
sario chiamare immediatamente 
il 118. Fino all’arrivo dei soccorsi è 
importante spostare il lavoratore 
in un’area il più possibile fresca e 

ombreggiata e rimuovere quanti 
più indumenti possibile, bagnare 
il lavoratore con acqua fredda, ad 
esempio passando asciugamani ba-
gnati con acqua fredda su testa, col-
lo e viso arti e far circolare l’aria per 
accelerare il raffreddamento.

	 2. L’ESAURIMENTO DA CALO-
RE è il secondo problema di salute 
più grave correlato al caldo. I segni 
e sintomi di esaurimento da calore 
sono: mal di testa, nausea, vertigini, 
debolezza, irritabilità, confusione, 
sete, forte sudorazione e una tem-
peratura corporea superiore a 38° C. 
anche in questo caso sarà necessario 
spostare il lavoratore in un luogo fre-
sco e, se non è presente nausea, inco-
raggiato a sorseggiare acqua fresca 
con sorsi brevi ma frequenti, ad alleg-
gerire l’abbigliamento e a raffreddare 
con acqua fredda testa, collo, viso e 
arti. I lavoratori con segni o sintomi 
di esaurimento da calore dovrebbe-
ro essere portati all’osservazione del 
medico o al pronto soccorso per la 
valutazione e il trattamento medico.

	 3. CRAMPI DA CALORE sono 
dolori muscolari causati dalla perdi-
ta di sali e liquidi corporei durante la 
sudorazione. I lavoratori con crampi 
da calore dovrebbero reintegrare i 
sali minerali persi consumando in-
tegratori salini ed eventualmente 
essere reidratati con una soluzione 
isotonica per via orale o endovenosa. 

È utile massaggiare i muscoli colpiti 
dal crampo per ridurre il dolore.

	 4. La DERMATITE DA SUDO-
RE è il problema più comune negli 
ambienti di lavoro caldi. È causata 
dalla sudorazione e si presenta come 
piccoli brufoli o vescicole. L’eruzione 
cutanea può comparire sul collo, sul-
la parte superiore del torace, sull’in-
guine, sotto il seno e sulle pieghe del 
gomito. Il miglior trattamento consi-
ste nello spostarsi in un ambiente di 
lavoro più fresco e meno umido. L’a-
rea dell’eruzione cutanea deve essere 
mantenuta asciutta. Eventualmente 
può essere applicato del talco sull’a-
rea colpita per diminuire il fastidio, 
mentre è sconsigliato l’utilizzo di 
unguenti o creme che potrebbero 
peggiorare la situazione. Le Linee di 
indirizzo raccomandano di mettere 
a disposizione dei lavoratori sempre 
acqua fresca potabile e si incoraggia-
re questi a bere circa un litro d’acqua 
ogni ora, ovvero circa un bicchiere 
d’acqua ogni quindici minuti. Bere 
solo quando si ha sete può andare 
bene nei giorni freschi, ma in occa-
sione di un’ondata di calore i lavora-
tori devono fare massima attenzione 
al proprio livello di idratazione e bere 
prima di avvertire la sete. In fine am-
pio spazio è lasciato al ruolo della for-
mazione dei lavoratori, sugli effetti 
sulla salute dello stress da caldo che 
dovrebbe essere fatta in una lingua 
che i lavoratori comprendano. 

Approvate le nuove misure
fitosanitarie di lotta obbligatoria
alla Flavescenza dorata della vite

Controllo della mosca olearia:
aggiornata la nota tecnica
del Servizio Fitosanitario

Protezione dei lavoratori dagli effetti del calore:
cosa fare ce lo dicono le Linee di indirizzo della Regione Toscana
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		  Firenze - Migliorare la 
tolleranza alla siccità del mais 
e del teff, un cereale poco co-
nosciuto in Italia, dalle elevate 
proprietà benefiche, facilmen-
te digeribile e molto adatto per 
la dieta dei soggetti affetti da 
celiachia e diabete. Questo l’o-
biettivo principale del proget-
to BOOSTER, coordinato da 
Vincenzo Rossi, primo ricer-
catore del CREA Cerealicoltu-
ra e Colture Industriali, in col-
laborazione con i centri CREA 
di Politiche e Bioeconomia, 
Genomica e Bioinformatica e 
Zootecnia e Acquacoltura.
Il progetto - Sfruttando le ri-
sorse genetiche naturali, Bo-
oster (Boosting drought tole-
rance in key cereals in the era 
of climate change) ha l’obiet-
tivo di trasferire a specie sen-
sibili alla siccità alcune carat-
teristiche di altre che, invece, 
sono più resistenti e di svilup-
pare biostimolanti derivati da 
organismi viventi.
Le strategie innovative e so-
stenibili - L’obiettivo sarà per-
seguito mediante due strate-
gie sinergiche. In primo luogo, 
un nuovo approccio, chiama-
to MNase-defined cistrome-
Occupancy Analysis (MOA), 
identificherà le varianti gene-
tiche che regolano l’espressio-
ne dei geni funzionalmente 
associati alla tolleranza alla 
siccità. Ciò fornirà nuove in-
formazioni per migliorare e 
ottimizzare i programmi di 
miglioramento genetico volti 
alla creazione di nuove varietà 
di cereali tolleranti all’aridità. 
In secondo luogo, saranno svi-
luppate nuove formulazioni, 
derivanti da molecole estratte 

da alghe e da biostimolanti a 
base microbica, da impiegare 
come approccio ecologico per 
migliorare la resilienza dei ce-
reali rispetto alla limitata di-
sponibilità idrica. 
Entrambe le strategie saranno 
sviluppate in due cereali con 
diversa sensibilità allo stress 
idrico: il mais, coltivato in 
Europa e il teff, originario del 
Corno d’Africa. Quest’ultimo 
presenta anche un’elevata so-
miglianza genetica con Era-
grostis nindensis, una pianta 
tollerante all’essiccazione, 
che cresce spontaneamente 
nell’Africa del Sud e che sarà 
anch’essa oggetto di studio.
Il ruolo del CREA - Vincenzo 
Rossi, primo ricercatore CREA 
Cerealicoltura e Colture Indu-
striali e coordinatore del pro-
getto, sarà responsabile delle 
attività di biologia molecolare 
per identificare nel teff i ca-
ratteri genetici che meglio si 

associano alla resistenza alla 
scarsità idrica e per caratteriz-
zare nel mais i geni associati 
alla tolleranza alla siccità. 
Primetta Faccioli, ricercatrice 
CREA Genomica e Bioinfor-
matica, si occuperà dell’ana-
lisi bioinformatica e del data 
management del complesso 
data set ottenuto dal lavoro 
sperimentale condotto con 
tecnologie molecolari di ul-
tima generazione (come le 
NGS- Next Generation Seq). 
Andrea Brandolini, ricerca-
tore del centro Zootecnia e 
Acquacoltura, effettuerà test 
in campo per valutare l’effi-
cacia del trattamento di pian-
te di mais con biostimolanti 
che aumentano la resilienza 
alla siccità, sovraintenderà 
alle attività per la produzione 
di ibridi di mais da usare per 
analisi molecolari e assicu-
rerà supporto tecnico per le 
interazioni con lo Stakeholder 

Network. Mara Lai, ricercatri-
ce del centro Politiche e Bioe-
conomia, ricoprirà il ruolo di 
project exploitation manager 
e sarà referente dei rapporti 
con lo Stakeholder Network.
Il consorzio dei partner com-
prende un gruppo altamente 
qualificato, che rappresenta 
enti di ricerca e industrie eu-
ropee e internazionali, prove-
nienti da Stati Uniti, Sudafrica 
ed Etiopia, che garantirà il 
raggiungimento degli impatti 
previsti dallo studio. 
Il progetto è iniziato il 1° Mag-
gio 2023 e avrà una durata di 
48 mesi. Il finanziamento, 
previsto da parte della Com-
missione europea nell’ambito 
del programma Horizon 2020, 
ammonta a circa 4,9 milioni 
di euro, a cui si aggiungono 
circa 1,5 milioni di euro stan-
ziati dal governo svizzero e 
da KWS, una delle maggiori 
industrie sementiere Europee.

	 Firenze - Aiutare la filiera del-
la vite e del riso a far fronte ai cam-
biamenti climatici con innovazioni 
scientifiche e tecnologiche mirate a 
contrastare la perdita della capacità 
produttiva del suolo, essenziale per 
la biodiversità, l’ambiente e la sicu-
rezza alimentare. Questi gli obiettivi 
del progetto Micro4Life (Enabling 
the potential of the unexplored: ex-
ploiting tailored microbial consortia 
to enhance environmental, societal 
and economic sustainability and re-
silience of Italian agro-ecosystems) 
che risulta tra i vincitori del bando 
“Dal suolo al campo - Approcci mul-
tidisciplinari per migliorare l’adatta-
mento delle colture al cambiamento 
climatico” promosso da Ager-Agroa-
limentare e ricerca. 
Il progetto, coordinato dall’Istituto 
per la Protezione Sostenibile delle 
Piante del CNR (CNR-IPSP) in colla-
borazione con il CREA, valuterà di-
rettamente in campo le potenzialità 
di diversi consorzi di microrganismi 
per favorire lo sviluppo di servizi eco-
sistemici che aiutino a ripristinare la 
funzionalità del suolo. Il tutto con 

l’intento di aumentare la tolleranza 
delle due colture agli stress causati 
dalle mutate condizioni ambientali, 
migliorare la sostenibilità delle colti-
vazioni e la qualità dei prodotti.
Micro4life, selezionato tra i 30 can-
didati al finanziamento, è riuscito 
a cogliere perfettamente gli aspetti 
salienti del bando, che richiedeva 
la partecipazione di istituti italiani 
con una forte interdisciplinarità, ri-
uscendo a proporre linee di ricerca 
in grado di soddisfare i fabbisogni 
di innovazione rilevati da Ager. Ad 
affiancare CNR-IPSP e CREA ci sono 
l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale “Amedeo Avogadro” e l’U-
niversità degli studi di Sassari.
Il contributo del CREA - Il CREA 
partecipa con 3 dei suoi centri: Vi-
ticoltura ed Enologia, Genomica e 
Bioinformatica e Ingegneria e Tra-
sformazioni Agroalimentari. Il pri-
mo si occuperà dello sviluppo di 
comunità microbiche per alleviare 
la pressione antropica nel vigneto, il 
secondo caratterizzerà geni e linee 
di riso con la capacità di richiamare 
microrganismi benefici, mentre il 

terzo avrà il compito di condurre le 
attività di monitoraggio ambientale 
per determinare l’impatto che le so-
luzioni identificate possono avere sul 
sistema agrario.
Il ruolo dei microrganismi - Le co-
munità di microrganismi del suolo, 
almeno in natura, svolgono un ruolo 
fondamentale nel riciclare la materia 
organica, rendere disponibili gli ele-
menti nutritivi alle piante e formare 
una rete di connessioni con cui for-
nire i cosiddetti servizi ecosistemici.
L’obiettivo principale del progetto è 
quello di indentificare dei microrga-
nismi benefici che aiutino la pianta a 
sopravvivere meglio nell’ambiente, 
diminuendo la necessità di interven-
ti da parte dell’uomo. 
“Questo progetto, che ha vinto il 
bando della fondazione Ager, è nato 
da un’idea condivisa fra noi e la co-
ordinatrice del progetto, la Dott.ssa 
Raffaella Balestrini del CNR, con 
cui collaboriamo da lungo tempo, 
- dichiara Luca Nerva, ricercatore 
del centro Viticoltura ed Enologia e 
Capofila CREA del progetto -. E vede 
come protagonisti i microrganismi 

del suolo, un tema importante, che 
da alcuni anni stiamo già affrontan-
do sotto diversi punti di vista.
Metteremo a diposizione del proget-
to degli asset di grande valore, come 
la collezione di microrganismi endo-
fiti della vite, prima nel suo genere 
in Italia (https://www.revine-pri-

ma2020.org/vimed) e le conoscenze 
genetiche in riso per la caratterizza-
zione di tratti di DNA coinvolti con il 
richiamo di microrganismi benefici. 
Il CREA è senz’altro un pilastro por-
tante di Micro4Life”.
L’avvio del progetto è previsto dopo 
l’estate 2023.

Fondo Agricat: alluvione, 
gelo, brina e siccità
In attesa della proroga

al 25 luglio. Per informazioni
contattate le sedi Cia

	 Firenze - Nella nuova programmazione Pac l’Italia 
ha inserito un nuovo strumento ai fini della gestione dei 
rischi in agricoltura. È stato istituito il Fondo Agricat per 
indennizare il danno a determinate produzioni agricole 
causato dai seguenti eventi catastrofali: alluvione, gelo o 
brina, siccità.
Le risorse economiche del Fondo derivano in parte dai 
fondi comunitari del Programma di sviluppo rurale e in 
parte dal prelievo del 3% dell’importo dell’aiuto diretto 
(Pac) che viene riscosso dagli imprenditori beneficiari.

Siccità: dalla ricerca Crea,
innovazioni per cereali più resistenti 

Al via il progetto Booster per mais e teff resilienti ai cambiamenti climatici

Micro4life: con i microrganismi vite e riso più
resistenti ai cambiamenti climatici e suolo più fertile
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		  Firenze - Raggiun-
ta quota 50 mila firme per la 
petizione nazionale “salva 
grano Made in Italy”. È un 
successo la mobilitazione 
di Cia-Agricoltori Italiani su 
change.org, che ha raccolto 
l’adesione di cittadini, pro-
duttori ed enti pubblici. Una 
battaglia coesa e determina-
ta a difendere il settore dalla 
crisi inaccettabile dei prezzi 
e dai ripetuti attacchi specu-
lativi, oggi pronta ad arrivare 
sul tavolo delle istituzioni per 
chiedere interventi imme-
diati e concreti a tutela del 
grano e della pasta tricolore.
Del resto, la situazione non 
accenna a migliorare con il 
prezzo del grano sceso del 
40% nelle ultime settimane, 
mentre quello della pasta 
sullo scaffale è aumentato in 
media del 30%.
Per coltivare il grano duro 
ci vogliono circa 1.400 euro 
per ettaro. Con le quotazioni 
attuali, i produttori non rie-

scono nemmeno a coprire le 
spese perché sono costretti a 
vendere a 1.100 euro per etta-
ro (-300 euro).
L’Italia è il primo produttore 
di grano duro in Europa con 
circa 1,2 milioni di ettari im-
pegnati e per Cia non si può, 
assolutamente, rischiare di 
mettere a repentaglio le pro-
duzioni nazionali, tanto più 
che il Paese resta, comunque, 
il secondo importatore al 
mondo.
Il prezzo del cereale simbolo 
del Made in Italy lo determi-
nano i grani esteri prodotti 
con standard qualitativi, di 
salubrità e costi di produ-
zione molto più bassi. Serve 
monitoraggio, trasparenza 
e tutela della qualità e delle 
quantità nazionali utilizzate 
per la pasta e il pane consu-
mati dagli italiani.
“La nostra petizione è più di 
una battaglia per il grano, 
è un’azione nazionale, a di-
fesa di un prodotto cardine 

dell’agroalimentare italiano, 
che interpreta quella che è la 
più grande sfida per il futuro 
di tutta la nostra agricoltura 
-commenta il presidente na-
zionale di Cia, Cristiano Fini-
. Questo perché affronta tre 
questioni cruciali: lo squili-
brio lungo la catena del valo-
re che penalizza gli agricolto-
ri, il conseguente abbandono 
delle coltivazioni, a causa 
degli alti costi di produzione, 
e il rischio per la sicurezza e 
la sovranità alimentare. An-
dremo avanti con la mobili-
tazione, il riscontro che sta 
ottenendo è un messaggio 
chiaro al governo di cui Cia si 
farà portavoce, sollecitando 
maggiori controlli sull’eti-
chettatura, l’istituzione della 
Cun del grano duro per una 
maggiore trasparenza dei 
prezzi, il potenziamento dei 
contratti di filiera tra agricol-
tori e industria e l’avvio im-
mediato Registro Telematico 
dei Cereali”.

	 Firenze - Si è svolto il ciclo 
di audizioni presso la Com-
missione Agricoltura della Ca-
mera sulla proposta di legge 
per la tutela e la valorizzazione 
dell’agricoltura contadina, con 
la partecipazione di Agrinsie-
me, coordinamento che riu-
nisce Cia-Agricoltori Italiani, 
Confagricoltura, Copagri e Al-
leanza delle cooperative agro-
alimentari.
La proposta è finalizzata alla 
valorizzazione dell’agricoltu-
ra quale elemento di coesione 
economico-sociale nelle aree 
marginali e nei vari contesti 
rurali. Agrinsieme ha eviden-
ziato luci e ombre del provve-
dimento.
Secondo il Coordinamento, in-
fatti, il testo in esame presenta 
alcuni punti condivisibili, ma 
la principale criticità riguarda 
l’effettiva efficacia degli stru-
menti messi in campo per lo 
sviluppo del modello di agri-
coltura contadina. Strumenti 
che il coordinamento giudica 
inadeguati. È limitante la pre-
visione, come unica forma giu-
ridica per le realtà territoriali 
dedicate alla valorizzazione 
delle aree agricole marginali, 
quella della cooperativa dei 
soci esclusivamente lavoratori.
Al contrario, Agrinsieme ritie-

ne che il modello cooperativo 
potrebbe essere quello giusto 
sia per dare nuovo slancio alla 
conduzione dei terreni in aree 
marginali, sia per sviluppa-
re gli interessi dei piccoli im-
prenditori agricoli non neces-
sariamente nella veste di soci 
lavoratori. Il coordinamento 
propone di inserire nella defi-
nizione di “agricolture conta-
dine” anche le microimprese 
e gli imprenditori agricoli pro-
fessionali.
La definizione di “aziende 
agricole contadine”, legata 
esclusivamente alla forma di 
associazione, potrebbe pena-
lizzare lo svolgimento delle 
attività economiche agricole di 
natura commerciale e di cre-
are confusione e incertezza. 
Il rischio è che l’introduzione 
di una figura professionale ex 
novo crei elementi di confusio-
ne e incertezza, con una stra-
tificazione eccessiva con gli 
altri soggetti già esistenti. L’i-
dea di creare per ogni singola 
circostanza delle nuove creare 
figure soggettive con proiezio-
ni orizzontali contrasta con la 
prospettiva di armonizzazione 
del sistema.
Altra criticità emerge nel rife-
rimento al il Registro dell’agri-
coltura contadina. Conside-

rando che la sua iscrizione ha 
una valenza quasi costitutiva, 
e non meramente certificativa 
ed informativa, la norma non 
appare in linea con i principi 
di semplificazioni. Al riguardo 
Agrinsieme chiede che sia pre-
vista una norma sui controlli e 
sulle relative sanzioni di tipo 
amministrativo in caso di au-
todichiarazioni mendaci.
Condivisibile è, invece, la pre-
visione per i comuni di incen-
tivare la creazione di unità 
gestionali, accorpando terreni 
gestibili in modo omogeneo 
attraverso associazioni tra i 
proprietari dei terreni. Bene 
anche la semplificazione dei 
requisiti edilizi dei locali desti-
nati alla trasformazione, alla 
lavorazione e alla sommini-
strazione dei prodotti agricoli. 
Positivi anche all’esonero dal 
pagamento del diritto annuale 
per l’iscrizione alle CCIAA e la 
possibilità di svolgere lavori di 
manutenzione alle strutture 
in economia e di regimazione 
irrigua e realizzazione di ba-
cini di accumulo. Agrinsieme 
condivide, infine, l’istituzione 
dell’11 novembre quale gior-
nata nazionale dedicata alla 
cultura del mondo contadino e 
della rete italiana della memo-
ria della civiltà contadina.

	 Firenze - Serve una partnership strate-
gica globale, tra istituzioni ed enti pubblici 
e privati, per massimizzare gli investimenti 
nelle aree rurali, incentivando l’innovazione 
in agricoltura. Questo il messaggio portato 
da Cia-Agricoltori Italiani all’IFAD Innova-
tion Day 2023, una giornata intera dedicata, 
tra confronti e best practice globali, dal Fon-
do internazionale per lo sviluppo agricolo 
delle Nazioni Unite.
Il clima sta influenzando la sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale delle aziende 
agricole -ha spiegato nel suo intervento la re-
sponsabile dell’Ufficio Internazionale di Cia, 
Cristina Chirico-. In questo scenario incerto, 
la resilienza climatica degli agricoltori passa 
proprio attraverso l’innovazione e la cono-
scenza.
Per questo, Cia è costantemente impegnata 
in progetti di ricerca e diffusione di innova-
zioni tecnologiche e organizzative, con lo 
scopo di offrire alle imprese associate stru-
menti in grado di migliorare le attività pro-

duttive in un’ottica di sostenibilità, riduzione 
dell’impatto ambientale e competitività, per 
aumentare la resilienza degli agricoltori ai 
cambiamenti climatici.
In questo senso, è fondamentale favorire un 
rapporto più stretto con Università e Centri 
di Ricerca, anche grazie al ruolo di interme-
diazione delle organizzazioni agricole, col-
legando le innovazioni (meccanizzazione, 
digitalizzazione, ecc.) alla base produttiva 
attraverso la formazione e la divulgazione 
sui territori. Senza dimenticare che le tecno-
logie, per avere successo, devono essere eco-
nomicamente sostenibili per gli agricoltori. 
Insomma, secondo Cia, occorre una collabo-
razione globale sul tema, finalizzata non solo 
al trasferimento tecnologico ma anche all’in-
formazione, formazione, consulenza, assi-
stenza tecnica. Tutti obiettivi che richiedono 
però maggiori risorse e politiche adeguate, 
affinché ricerca e agricoltori possano trovare 
insieme soluzioni sempre più efficaci contro 
il cambiamento climatico. 

	 Firenze - Avviare una stagione di riforme per 
ammodernare le istituzioni è fondamentale 
per il Paese, seguendo tre direttrici chiave: 
dare più stabilità agli esecutivi; rafforzare il 
ruolo del Parlamento; dire no al presidenziali-
smo. Questa l’agenda delle priorità portata dal 
presidente di Cia-Agricoltori Italiani, Cristiano 
Fini, all’incontro sul tema con il ministro per 
le Riforme istituzionali e la semplificazione 
normativa, Maria Elisabetta Alberti Casellati.
“Modificare l’assetto istituzionale riveste 
un’importanza strategica -ha spiegato Fini-. 
Per questo motivo, è indispensabile che il go-
verno prosegua nello sforzo di dialogo con le 
opposizioni per arrivare al più largo consenso 
possibile” e in questo senso “apprezziamo le 
iniziative messe in campo dal ministro Casellati 
e dal premier Meloni per ascoltare tutte le voci, 
anche quelle delle forze economiche e sociali”.
Più in dettaglio, ha sottolineato il presidente di 

Cia, “è assolutamente condivisibile e non più 
rinviabile dare stabilità e durata agli esecutivi, 
anche con un premierato più forte eletto diret-
tamente dai cittadini”. Invece, “auspichiamo 
che resti invariato il ruolo del presidente della 
Repubblica, evitando di trascinare nell’agone 
politico, attraverso una sua elezione diretta, il 
nostro più alto presidio di garanzia, sia interna 
che internazionale” e “figura indispensabile a 
bilanciare pesi e contrappesi della riforma in 
cantiere”.
Infine, ha aggiunto Fini, “bisogna mantenere 
centrale il ruolo del Parlamento” e, per fare ciò, 
secondo Cia “sarebbe importante rivedere an-
che la decretazione d’urgenza, il monocamera-
lismo di fatto (ormai è prassi che i decreti legge 
vengano modificati da una Camera con la sola 
ratifica dell’altra), i regolamenti parlamentari e 
la legge elettorale”.

Agrinsieme: luci e ombre nella
Pdl sull’agricoltura contadina

Riforme istituzionali. Cia incontra Casellati: 
avanti su dialogo per modifiche condivise

Grano: raggiunto
il traguardo di 50mila firme

per la petizione Cia

Cia all’IFAD Innovation Day: partnership
globale per un’agricoltura più “hi-tech”
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		  Firenze - Il via libera della Commis-
sione Ue al nuovo decreto per il bando 
Parco Agrisolare arriva, come un nuovo 
input importante alla transizione green 
dell’agricoltura italiana. Libera 1 miliardo di 
finanziamenti, ma soprattutto accoglie lo 
svincolo dell’autoconsumo. Così Cia-Agri-
coltori Italiani commentando l’ok da parte 
di Bruxelles alle misure del governo per la 
seconda tranche di fondi del Pnrr, dedicati 
alla realizzazione di impianti fotovoltaici 
sulle strutture produttive agricole.
Nel dettaglio, Cia apprezza l’ok europeo al 
finanziamento a fondo perduto fino all’80% 
(con una dotazione di circa 700 milioni di 
euro), percentuale raddoppiata rispetto al 
precedente provvedimento, con la novità 
dell’”autoconsumo condiviso” e, soprattut-
to, il 30% di contributo (finanziamento pari 
a 75 milioni), prevedendo maggiorazioni 
per piccole e medie imprese e per aree 
svantaggiate, con la possibilità di vendita 

dell’energia prodotta sul mercato, senza il 
vincolo di autoconsumo, da sempre batta-
glia della Confederazione.
“Riconosciamo il valore del lavoro fatto in 
questi mesi dal ministero, ascoltando le no-
stre sollecitazioni perché venisse superato 
il limite dell’autoconsumo e dato spazio alle 
Comunità energetiche rurali -spiega il pre-
sidente nazionale di Cia, Cristiano Fini-. Con 
il nuovo bando si daranno più possibilità 
alle aziende di rientrare degli investimenti 
sul fotovoltaico. È chiaro -ha concluso- che 
bisognerà continuare a spingere su questi 
due fronti, per vedere ampliate, in modo 
significativo e davvero efficace, le oppor-
tunità di ammodernamento ed efficienta-
mento del sistema produttivo agricolo. Il 
settore è ormai in pista per essere sempre 
più sostenibile anche da un punto di vista 
energetico, ma va supportato con garanzie 
di reddito e nel processo culturale all’inter-
no delle comunità.

	 Firenze - La bocciatura 
della proposta di legge sul ri-
pristino della natura da parte 
della Commissione Ambiente, 
riunita oggi a Bruxelles, è un se-
gnale importante da parte del 
Parlamento europeo e rafforza 
il riconoscimento del ruolo im-
prescindibile dell’agricoltura. A 
ribadirlo il presidente nazionale 
di Cia, Cristiano Fini, rinnovan-
do l’impegno del settore per la so-
stenibilità, ma a patto che ci sia, a 
supporto, un’adeguata dotazione 
di pragmatiche normative.
La natura va ripristinata insieme 
agli agricoltori è quanto Cia con-

tinua a sostenere nella sua cam-
pagna di sensibilizzazione nei 
confronti dei parlamentari Ue ed 
è ciò che continuerà a fare in vi-
sta della plenaria di metà luglio, 
affinché si confermi la direzione 
intrapresa dalle Commissioni 
parlamentari e la volontà dell’I-
talia che, in Consiglio Ue, ha 
espresso parere contrario. Non 
sono ancora sufficienti, infatti, 
le flessibilità previste dalla pro-
posta e, soprattutto, mancano 
disposizioni concrete sul finan-
ziamento delle misure.
“Lo stop in Commissione Am-
biente, dopo quello della Co-

magri Ue - commenta Fini - dà 
sempre più voce alle nostre per-
plessità rispetto a una proposta 
che di fatto è irrealistica, pone 
troppi ostacoli economici e buro-
cratici ai singoli Paesi, senza al-
cun reale beneficio per la natura 
e la sua biodiversità.
La salvaguardia ambientale - 
conclude il presidente di Cia - è 
prerogativa del mondo agricolo e 
l’Europa deve tenerne conto defi-
nendo, proprio con il comparto, 
le misure e le risorse finanziarie 
più idonee per un’applicazione 
davvero sostenibile del Regola-
mento.

Dl Siccità: dopo via
libera sulle TEA,

riprendere subito
attività di ricerca

	 Firenze - L’approvazione alla Camera del Dl 
Siccità, che consente la sperimentazione in cam-
po delle TEA (Tecnologie di Evoluzione Assistita), 
deve tradursi subito nella piena ripresa dell’attività 
di ricerca. I progetti portati avanti dai ricercatori 
pubblici e privati su colture strategiche come mais, 
riso e vite devono uscire al più presto dai laboratori 
e trasferirsi in campo, per garantire agli agricoltori 
italiani il supporto dell’innovazione. Rivolgiamo, 
dunque, un appello a tutti i ricercatori italiani af-
finché inizino a lavorare per presentare le notifiche 
previste dall’emendamento, che saranno valutate 
dall’Ispra per avviare il processo regolatorio. Lo 
chiede Cibo per la mente, il coordinamento di 15 
associazioni della filiera agroalimentare italiana 
per l’innovazione in agricoltura, di cui fa parte an-
che Cia Agricoltori Italiani.
L’emendamento De Carlo rappresenta un primo 
passo importante e pone l’Italia all’avanguardia 
in Europa sul tema della ricerca. Ora il dibattito si 
sposta a Bruxelles e l’auspicio è che il nostro Paese 
possa fare la sua parte per favorire una normativa 
chiara e lineare, in grado di garantire l’accesso alle 
TEA agli agricoltori e a tutta la filiera agroalimenta-
re. L’innovazione è la soluzione indispensabile per 
assicurare la completa sostenibilità del nostro set-
tore e va adottata senza scendere a compromessi.
La strada da percorrere è ancora lunga ma, grazie 
all’importante lavoro svolto dal presidente De Car-
lo e dall’onorevole Nevi -aggiunge ancora il coordi-
namento- il governo italiano è concorde nel consi-
derare le TEA uno strumento fondamentale per il 
futuro dell’agricoltura. Siamo, quindi, sicuri che le 
istituzioni sosterranno con forza la nostra battaglia 
anche in sede europea.

	 Firenze - La Peste suina africana (PSA) 
è arrivata in Lombardia. Se non si intervie-
ne subito, sarà catastrofe nazionale. Con il 
ritrovamento accertato, in queste ore, di 
una carcassa di cinghiale infetta a Bagna-
ria (Pavia), zona tra l’altro del salame Varzi 
Dop, è drammaticamente a rischio la regio-
ne con la maggiore produzione di derivati 
da carne suina d’Italia e tra le principali al 
mondo. Cia-Agricoltori Italiani lancia l’al-
larme e chiede al Commissario straordina-
rio per la PSA, Vincenzo Caputi, immediate 
azioni risolutive.
“La situazione è gravissima -fa sapere il pre-
sidente di Cia Lombardia, Paolo Maccazzo-
la-. Serve arginare questa piaga, prima che 
si arrivi al blocco della circolazione dei pro-
dotti di derivazione suina. Non possiamo 
lasciare in mano ai cacciatori e alle guardie 
forestali tutta la responsabilità del conteni-
mento, sono necessari abbattimenti fatti in 
maniera mirata e soprattutto in tempi rapi-
di. La Regione -aggiunge Maccazzola- si era 
già mossa per contenere il fenomeno, ma 
ora vanno intensificati i controlli e gli ab-
battimenti nella zona colpita”.
“A questo punto, con l’estate inoltrata, già 
noto elemento di criticità sul fronte della 
PSA, chiediamo che venga attivato l’eserci-
to -interviene il responsabile nazionale Cia 
per la fauna selvatica, Gabriele Carenini-. 
Bisogna ridurre drasticamente il numero 
dei cinghiali in circolazione e farlo con per-
sonale qualificato. Rinnoviamo la nostra 
disponibilità a collaborare, ma occorre agi-
re adesso”.
La suinicoltura è un pilastro chiave della 
zootecnia italiana che è forte di tante pro-
duzioni regionali di altissima qualità. “L’e-
mergenza cinghiali e il fenomeno della PSA 
sono stati per troppo tempo sottovalutati 

-chiosa il presidente nazionale di Cia, Cri-
stiano Fini- lasciando, appunto, che una 
produzione fondamentale del nostro Made 
in Italy agroalimentare venisse compro-
messa. Siamo ormai a 7 regioni coinvolte 
dall’epidemia. È ora di dire basta -conclude 
Fini- a salvaguardia del settore, come di tut-
ti gli sforzi fatti fino a ora, anche per tutelare 
l’export delle produzioni suinicole nazio-
nali. La PSA avanza, dobbiamo farlo anche 
noi. Chiediamo al Governo di supportare la 
struttura commissariale con tutti gli stru-
menti necessari e di darci finalmente ascol-
to, riformando la legge 157/92”.

	 LA SUINICOLTURA DEL NORD ITA-
LIA - Oggi, quasi il 90% degli allevamenti 
suinicoli nazionali, si concentra in Lombar-
dia (50% del totale dei capi), Piemonte (14%) 
ed Emilia-Romagna (13%). La fase agricola 
(32 mila allevamenti suinicoli) genera un 
valore di oltre 3 miliardi di euro con un’in-

cidenza pari al 5,7% del valore comples-
sivo della produzione agricola nazionale, 
quasi il 20% di quello realizzato dall’intera 
zootecnia. L’industria dei salumi realizza 
un fatturato di oltre 8 miliardi di euro con 
un’incidenza del 5,6% su quello del settore 
alimentare nazionale. Gli allevamenti sono 
caratterizzati da una forte concentrazione 
territoriale dei capi, in particolare nell’area 
della Pianura Padana e in una sola regione, 
la Lombardia, è presente oltre la metà del 
patrimonio suinicolo nazionale e si realizza 
oltre il 38% del valore della suinicoltura na-
zionale. Conta 2.739 allevamenti suinicoli e 
4.156.583 capi allevati. A LIVELLO NAZIO-
NALE - Dal comparto suinicolo nazionale 
dipendono 11 miliardi di fatturato e 70 mila 
addetti nella filiera delle carni suine, punta 
di diamante del Made in Italy. Conta 21 Dop 
e 12 Igp che rendono la salumeria italiana 
unica al mondo, con un valore annuo com-
plessivo di 1,6 miliardi di export.

Ue. Cia: ok a decreto
Parco Agrisolare accelera 

transizione green agricoltura
Commissione approva correttivi importanti su

autoconsumo. Bene lavoro ministero, ascoltato settore

Europa. Avanti su stop a legge ripristino 
natura: riconoscere ruolo agricoltura

Peste suina, primo caso in Lombardia.
Evitare una catastrofe nazionale
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		  Firenze - Il tema della dispo-
nibilità idrica per l’agricoltura è un 
tema già attuale e destinato a diven-
tare sempre più un tema centrale, 
non solo di studi e ricerche tecnico 
scientifiche, ma anche nell’ambito 
delle politiche agricole europee, na-
zionali e regionali.
Già nel 2000 l’Unione Europea aveva 
adottato la Direttiva 2000/60/CE (Di-
rettiva Quadro Acque) con lo scopo, 
tra l’altro, di agevolare un utilizzo 
idrico sostenibile fondato sulla pro-
tezione a lungo termine delle acque e 
di mitigare gli effetti di inondazioni e 
siccità, contribuendo a garantire una 
fornitura sufficiente di acque super-
ficiali e sotterranee di buona qualità, 
riducendo in modo significativo l’in-
quinamento delle acque sotterranee 
e proteggendo le acque territoriali e 
marine.
A livello nazionale, la tutela delle ac-
que dall’inquinamento e la gestione 
delle risorse idriche sono trattate dal 
Testo Unico dell’Ambiente (D.Lgs. 
152/2006) che nella Parte terza di-
spone norme in materia di difesa del 
suolo e lotta alla desertificazione, di 
tutela delle acque dall’inquinamen-
to e di gestione delle risorse idriche. 
Per quanto riguarda la gestione delle 
risorse idriche in agricoltura, con un 
decreto del Ministero delle politiche 
agricole del 31 luglio 2015, sono state 
approvate le Linee Guida per la rego-
lamentazione, da parte delle Regioni, 
delle modalità di quantificazione dei 
volumi idrici a uso irriguo.
Le Linee Guida definiscono i casi 
minimi in cui le Regioni devono sta-
bilire gli obblighi di misurazione dei 
volumi d’acqua impiegati in agricol-
tura, relativamente a prelievi, resti-
tuzioni e utilizzi, sia per irrigazione 
collettiva che autonoma. Questa nor-
mativa ha individuato nel SIGRIAN 
(Sistema Informativo Nazionale per 
la Gestione delle Risorse Idriche in 
Agricoltura) il sistema di riferimento 
per la raccolta dei dati di quantifica-
zione di volumi irrigui.
A livello regionale le Linee Guida 
sono state recepite con provvedi-

menti specifici. La Regione Toscana 
(con D.G.R. 1406/2016) ha approvato 
il documento tecnico “Disposizioni 
per la stima dei volumi idrici a uso 
irriguo e la trasmissione al SIGRIAN 

dei dati relativi ai prelievi in auto 
approvvigionamento”, recependo 
le indicazioni della “Metodologie di 
stima dei volumi irrigui (prelievi, 
utilizzi e restituzioni)” elaborata dal 

Tavolo permanente, istituito ai sensi 
dell’art. 3 del D.M. 31 luglio 2015.
L’attuale contesto climatico, nel no-
stro paese, vede sempre più inten-
sificarsi i fenomeni di siccità, con 

riduzione della disponibilità idrica 
anche per lunghi periodi e anche in 
zone generalmente non soggette a 
tali fenomeni. È evidente che i cam-
biamenti climatici impongono al set-
tore agricolo di ripensare in maniera 
più moderna e integrata alla gestione 
della risorsa idrica che dovrà portare 
ad una maggiore pianificazione rela-
tivamente all’uso dell’acqua. Una ge-
stione razionale dell’acqua dovrebbe 
prevedere una serie di azioni volte 
non solo a massimizzare l’efficacia 
degli interventi irrigui, ma anche alla 
raccolta e conservazione dell’acqua 
piovana e ad una efficiente regima-
zione delle acque superficiali o volte 
a creare le condizioni per un utilizzo 
sicuro delle acque reflue opportuna-
mente depurate.

	 Articolo e dati tratti dalla pub-
blicazione “Cambiamenti climatici e 
disponibilità idrica” del progetto Di-
vulgando. Trovi tutte le brochure su: 
https://divulgando.ciatoscana.ue

	 Firenze - “Terra e famiglia 
sono i pilastri del futuro. Il tema 
di questa sessione plenaria ci 
impone di riflettere sulle cause 
dell’insicurezza alimentare e di 
collaborare affinché siano ri-
mosse. Non possiamo tacere di 
fronte all’impatto che la guerra 
di aggressione russa ha avuto e 
continua ad avere non solo sul 
popolo ucraino, ma anche sulla 
sicurezza alimentare di molti 
Stati”. Lo ha detto il ministro 
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida, inter-
venendo alla plenaria “Agricol-
tura sostenibile per la sicurezza 
alimentare e la nutrizione”, alla 
riunione dei Ministri dell’agri-
coltura del G20 in corso a Hyde-
rabad in India. 
“Ritengo che ognuno di noi, 
per la propria parte, debba 
impegnarsi affinché le prati-

che agricole siano sempre più 
sostenibili. L’Italia è al lavoro 
per ridimensionare l’impatto 
ambientale della produzio-
ne di cibo”, ha sottolineato il 
ministro. “Le politiche che 
stiamo attuando continuano 
a supportare questi obiettivi 
promuovendo le produzioni lo-
cali in modo da poter coniuga-
re agricoltura, conservazione 
dell’ambiente e della biodiver-
sità e lotta ai cambiamenti cli-
matici”. Quanto alla nutrizione 
l’Italia “propone una dieta sa-
lubre, equilibrata e diversifi-
cata. Siamo prima di tutto per 
l’uso di un corretto modello di 
sviluppo basato su terra, lavo-
ro, famiglia e benessere, che 
per noi significa, in una parola, 
civiltà”.
Sugli impegni internaziona-
li, il ministro Lollobrigida ha 
sottolineato come il Governo 

italiano abbia posto particola-
re attenzione verso le aree del 
Sud del mondo, Africa e Asia 
in particolare, dove si registra-
no i più alti tassi di insicurezza 
alimentare. “Siamo disponibili 
a condividere tecnologie, for-
mazione e ricerca attraverso le 
nostre imprese per garantire 
qualità, innovazione, produ-
zione, sostenibilità ambientale 
ed economica e quindi benes-
sere a livello mondiale”, ha sot-
tolineato.
“La biodiversità è una ricchez-
za per l’Italia. Costruire una 
rete di aree protette, ripristi-
nare gli ecosistemi terrestri e 
marini e attuare una politica 
attenta alla forestazione. Sono 
questi i tre pilastri sui quali vo-
gliamo immaginare una strate-
gia di tutela. Il Piano europeo 
di sviluppo agricolo comune 
definisce la biodiversità una 

caratteristica essenziale del 
nostro sistema agroalimen-
tare, perché garantisca anche 
una ricchezza qualitativa dei 
nostri prodotti alimentari”, ha 
aggiunto il ministro. “Con il 
Piano strategico, che sostiene 
attività di recupero, di carat-
terizzazione, di conservazio-
ne delle razze animali e delle 
risorse genetiche di interesse 
agricolo e alimentare, abbiamo 
investito 135 milioni per rag-
giungere questi obiettivi. Oltre 
217 milioni sono stati stanziati 
per la tutela degli impollinato-
ri. Abbiamo diminuito in ma-

niera radicale gli antibiotici per 
evitare la resistenza antimicro-
bica nelle specie animali”. 
“In Italia c’è stato un aumen-
to significativo delle foreste e 
la nostra Nazione vanta una 
norma, la legge Serpieri di cui 
ricorre proprio quest’ anno il 
centenario, per la tutela di que-
sto patrimonio e per la lotta al 
dissesto idrogeologico. Bisogna 
però coniugare sostenibilità 
ambientale e tutela delle biodi-
versità con i potenziali benefici 
economici diretti e indiretti 
che derivano da questo settore. 
È stato calcolato che da questo 

comparto si potrebbero creare 
oltre 150mila posti di lavoro tra 
diretti e indiretti”, ha spiegato. 
“Il G20 è un’occasione strategi-
ca per discutere e promuovere 
tutte quelle attività volte a ga-
rantire agricoltori, allevatori 
e pescatori che sono i primi 
ambientalisti. Tematiche che 
saranno approfondite dal 24 
al 26 luglio a Roma, nel corso 
Conferenza sulla sicurezza 
alimentare presso la FAO”, ha 
concluso il ministro dell’Agri-
coltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida.

Cambiamenti climatici e disponibilità idrica.
I dati delle precipitazioni in Toscana 2022-2023

Un tema centrale per il futuro

	 Firenze - In Toscana, i 
dati relativi alle precipi-
tazioni forniti dal Con-
sorzio Lamma e da CNR 
IBE (Istituto per la Bio 
Economia del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche), 
riguardanti l’autunno 
2022, ci mostrano come, 
nonostante in Toscana 
sia caduto solo l’8% in 
meno di pioggia rispetto 
agli anni precedenti (con 
carenza più marcata sulle 
province settentrionali), 
la mancanza d’acqua si è 

fatta sentire con una certa 
gravità proprio perché sta 
cambiando il regime plu-
viometrico della regione, 
per cui a fronte di lunghe 
e intense fasi secche sono 
seguite brevi parentesi 
eccezionalmente piovose.
Dal punto di vista pluvio-
metrico le variazioni mag-
giori rispetto alle serie 
storiche si sono registrate 
a ottobre (deficit del 94%) 
e a settembre (surplus di 
pari entità, +94%), con 
forti differenze tra nord-

ovest e sud della regione 
e con precipitazioni molto 
mal distribuite nei tre 
mesi. Nel nord ovest della 
Toscana è caduto circa il 
40% di pioggia in meno, 
nelle zone centrali della 
regione meno il 5% e nel 
grossetano il 25% di piog-
gia in più.
I dati riferiti all’inverno 
del 2023, confermano il 
cambiamento del regime 
pluviometrico: è stato un 
inverno più piovoso del 
normale (circa +25% di 

pioggia) ma con precipita-
zioni concentrate nei mesi 
di dicembre e gennaio.
È caduto circa il 20% di 
pioggia in più sul nord-
ovest (Massa-Carrara, Luc-
ca, Pistoia), mediamente 
30% di pioggia in più sulle 
zone centrali della regio-
ne e il 23% di pioggia in 
più nel grossetano.
I giorni di pioggia sono 
praticamente nella media 
del periodo, ma la quan-
tità di pioggia caduta è 
invece superiore alla me-

dia su molte zone quindi 
su queste aree quando è 
piovuto, lo ha fatto più 
abbondantemente del 
normale.
Infine, se si considera il 
trimestre che va da dicem-
bre 2022 a febbraio 2023, 
riguardo la percentuale 
di pioggia rispetto alla 
media, si evidenzia un an-
damento anomalo delle 
piogge: +73% a dicembre, 
+42% a gennaio, -55% a 
febbraio.

Le precipitazioni in Toscana, cambia il regime pluviometrico

G20. Lollobrigida, il modello agricolo
dell’Italia è basato su terra e lavoro

Biodiversità ricchezza, immaginare strategia tutela
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		  Arezzo - La Peste suina africana (PSA)si allarga ancora sul territorio na-
zionale, occorre che si intervenga il prima possibile, con metodi anche drastici, 
nel contenimento del numero di cinghiali su tutto il territorio nazionale.
La Cia agricoltori italiani chiede per questo che si possa fare uso anche dell’eserci-
to per intervenire e ridurre così drasticamente il numero dei cinghiali in circola-
zione e farlo con personale qualificato. 
“La suinicoltura è un settore importante anche nella nostra provincia - dichiara 
Massimiliano Dindalini direttore di Cia Arezzo - grazie alle produzioni di altissi-
ma qualità che vi si attuano. Sono ormai sette le regioni coinvolte dall’epidemia, 
un intervento drastico è necessario perché la PSA non si diffonda anche in Tosca-
na; si dovrà procedere anche alla riforma della legge 157/92, riforma che faccia 
individuare le prassi più corrette ed idonee per contenere il numero dei danni pro-
vocati dagli ungulati in genere”. 
A livello europeo si sta verificando un calo dei focolai mentre in Italia continuano 
a verificarsi nuovi casi ed il pericoloso avvicinamento agli allevamenti da parte 
dei cinghiali costituisce una minaccia da risolvere urgentemente. Quella della ri-
chiesta dell’intervento dell’esercito può sembrare una provocazione, ma in tempo 
di pace l’esercito deve svolgere funzioni civili nell’interesse della popolazione e 
debellare la PSA è una emergenza sanitaria di non poco conto. (gdp)

	 Arezzo - In ogni azienda, spe-
cie se si assumono dipendenti, è 
possibile essere soggetti a visite 
ispettive durante le quali sia verifi-
cato il rispetto degli obblighi in ma-
teria di lavoro.
L’attività ispettiva viene regola-
mentata dalle Leggi n. 689/1981 e n. 
124/2004 e da specifiche Circolari 
del Ministero del Lavoro, in parti-
colare la 41 del 2010 e dell’INL, la n. 
4 del 2019.
Sono preposti a questa attività gli 
Ispettori del Lavoro (Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria), i funzionari 
dell’INPS o dell’INAIL. 
In caso di controllo si ha l’obbligo 
di consentire l’accesso all’ispettore 
che, una volta qualificatosi, identi-
fica le persone presenti poi l’Ispet-
tore procede a rilasciare apposito 
verbale di primo accesso ispettivo 
che infine prevederà le richieste, 
anche documentali, utili all’accer-
tamento di eventuali illeciti.
Tra i documenti che potrebbero 
essere richiesti in fase di ispezione 
e che devono essere conservati in 
azienda, si riportano i seguenti: Vi-

sura CCIA ed Atto costitutivo e Sta-
tuto (speesso nella visura stessa). 
Ultimo verbale ispettivo rilasciato 
dagli Organi di vigilanza. Iscrizione 
INAIL. Iscrizione INPS relativa alla 
posizione con dipendenti. Iscrizio-
ne personale INPS dei soci. Dele-
ga al Consulente del Lavoro per la 
gestione del personale. Delega al 
Consulente del Lavoro alla conser-
vazione del Libro Unico del Lavoro 
(LUL). Documento di valutazione 
dei Rischi (DVR) e relative nomine 
dei vari responsabili (RSPP, Antin-

cendio, Primo Soccorso).
In merito ai dipendenti: lettera di 
assunzione e contratto di lavoro 
(eventuali proroghe), sottoscritto 
dalle parti. Ricevute e Comunica-
zioni obbligatorie. Contratti varie 
tipologie di somministrazione del 
lavoro. Cedolini paga sottoscritti 
dai dipendenti. Documenti di sog-
giorno in corso di validità, solo in 
caso di dipendenti extracomunita-
ri. Documento Privacy sottoscritto. 
Scheda individuale dell’avvenuta 
consegna dei Dispositivi di Prote-
zione Individuale e addestramento 
all’uso, ove previsto. Attestati di for-
mazione dei lavoratori conduttori 
carrelli elevatori, trattori. Bonifici o 
altre modalità tracciabili per il pa-
gamento delle retribuzioni. Visite 
mediche di idoneità alla mansione. 
Giustificativi di eventuali rimborsi 
e trasferte.
La documentazione di lavoro, com-
preso il Libro Unico, può essere 
conservata presso lo studio dei con-
sulenti del lavoro od Associazione, 
previa apposita comunicazione 
all’Ispettorato del Lavoro.

	 Arezzo - Ecco gli eletti nei comi-
tati di gestione delle Zrc e Zrv:

	 Z.r.c. (Zona Di Ripopolamento E 
Cattura) Brolio - Bassi Leonardo; Z.r.c. 
Casentino - Mazzi Mauro; Z.r.c. Chia-
nacce - Fanelli Luciano (Coordina-
tore); Z.r.c. Civitella - Domini Duilio; 
Z.r.c. Creti - Bozzella Roberto (Vice 
Coordinatore); Z.r.c. Esse - Dell’euge-
nio Elvio; Z.r.c. La Croce - Sicuranza 
Franco; Z.r.c. Montevarchi - Gloter Lu-
ciano; Z.r.c. Pietraia - Paoloni Marcel-
lo; Z.r.v. (Zona Di Rispetto Venatorio) 
Boccagnanuzzo -Mini Alessandro; 
Z.r.v. Casa D’agna - Bacci Mario; Z.r.v. 
Castel D’ernia - Bianconi Gabriele; 

Z.r.v. La Ferrantina - Milaneschi Clau-
dio; Z.r.v. La Fratta - Giorgetti Luciano; 
Z.r.v. Le Terracce - Ceccherini Marco; 
Z.r.v. Montanina - Milaneschi Clau-
dio; Z.r.v. Pergine Valdarno - Bigiarini 
Alvaro; Z.r.v. Pieve Al Toppo - Domini 
Duilio; Z.r.v. Ristradella - Goretti Mau-
ro (Presidente); Z.r.v. Scuragnolo - Sac-
chetti Luigi. 

Tutti i nostri rappresentanti sono a 
disposizione dei soci per eventuali 
delucidazioni inerenti la gestione di 
rispettivi territori; auguriamo a tutti 
buon lavoro con i nostri complimenti 
per chi ha anche assunto incarichi di 
coordinamento dei lavori.

	 Arezzo - Il viola che si distende 
a perdita d’occhio è un’attrazione 
per i turisti che, in questa stagione, 
amano passeggiare tra i campi di 
giaggiolo, preziosi scrigni per questi 
terreni del Pratomagno, marginali, 
difficili e, proprio per questo, spesso 
abbandonati.
In questa stagione, quella della fiori-
tura, ogni giorno gruppi di visitatori 
percorrono i campi coltivati con i 
gigli che, da soli, sanno richiamare 
l’immagine e la ricchezza della 
Toscana.
Siamo nel comune di Castelfranco 
Piandiscò, in quel Valdarno aretino 
dove la coltivazione è tradizionale e 
si tramanda ormai di generazione in 
generazione. 
Tra le aziende leader di un prodotto 
che, oltre ad essere bello, è base 
essenziale per l’alta profumeria e 
la produzione di liquori famosi, c’è 
L’Arte di Beppe, agriturismo che, lo 
scorso anno, proprio grazie a questa 
capacità di recuperare prodotti della 
tradizione, ha conquistato la bandie-
ra verde, massimo riconoscimento 
nazionale messo a disposizione da 
Cia Agricoltori Italiani per le aziende 
che si distinguono per l’impegno a 
favore dell’agricoltura, dello sviluppo 
rurale, del patrimonio enogastrono-

mico, paesaggistico e ambientale.
“Produciamo iris da sempre - spie-
ga Gabriele Venturi - andiamo a 
ricercare terreni in alta collina che 
vengono valorizzati da questa col-
tura. Ripristinarla, dopo 30/40 anni 
di assenza, permette di recupera-
re aree abbandonate. Si tratta di 
una coltura difficile perché cresce 
in zone che non possono essere 
coltivate in modo meccanizzato, 
su terreni rocciosi e con pendenze 
non omogenee. Il suo principale 
“nemico” è l’istrice: per difendere il 
prodotto dobbiamo recintare le aree 
di produzione. Il giaggiolo toscano, 
nonostante i competitor stranieri, 
resta molto quotato perché ha carat-
teristiche uniche. Proprio per questo 
riesce a spuntare prezzi interessanti”
“È una coltura che richiede una 
grande cura. Deve essere tenuta 
pulita, resta in campo ogni tre anni e 
necessita di una accurata lavorazione 
manuale. D’altronde è l’unica coltura 
che può dare un valore a terreni 
come questi, declivi con altezze 
superiori ai 600 metri. In queste 
zone è indubbiamente la coltura più 
redditizia. Raggiunge infatti prezzi 
non paragonabili a quelli del grano o 
dell’olio extravergine d’oliva. È grazie 
alla coltivazione del giaggiolo se la 

nostra attività ha potuto proseguire 
e se abbiamo potuto creare Villa 
Iris, un agriturismo che deve il suo 
nome proprio al giglio blu capace di 
attrarre ogni anno decine di visitato-
ri”, aggiunge Marco Albertoni, altro 
produttore della zona. 
“Si tratta di una coltura tradizionale 
che oltre ad essere molto richiesta 
dall’industria ha la capacità di valo-
rizzare il territorio dal punto di vista 
paesaggistico, storico, culturale” 
commenta Daniele Vichi, responsa-
bile CIA Arezzo nell’area valdarnese. 
“È una coltura multifunzionale che 
le imprese agrituristiche stanno im-
plementando anche come elemento 
di attrazione turistica. Il nostro 
impegno è garantire un maggiore 
impulso a questa coltura, studiando 
la meccanizzazione delle operazioni, 
la tutela della produzione locale, 
il miglioramento della selezione. 
L’obiettivo è mantenere il valore ag-
giunto sul territorio e sull’economia 
agricola locale”.

	 Nella foto: Gabriele Venturi (L’Arte 
di Beppe) e Vichi Daniele (Cia Valdarno 
Aretino) lungo un campo di giaggioli 
a Castelfranco Piandiscò, negli impervi 
colli del Pratomagno.

Chiusura estiva degli uffici di Cia Arezzo
	 Arezzo - Gli uffici della Cia di tutta la provincia saranno chiusi la setti-
mana di Ferragosto, da sabato 12 agosto a domenica 20 agosto 2023. Buon 
ferragosto a tutti!

Peste suina. La Toscana
ancora esente,

ma circondata: un caso
anche in Lombardia

Ispezione in azienda: la documentazione
obbligatoria per assunzioni e sicurezza

Essere in regola è la prima garanzia di sicurezza e qualità

L’arte di Beppe: tour alla scoperta del giaggiolo
Da ingrediente essenziale per profumi e liquori

a elemento di attrazione turistica

Attività venatoria. Ricostituiti i
Comitati di Gestione delle ZRC e ZRV

Rappresentanti e coordinatori della Cia nei Consigli
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LIVORNO
PISA

La giusta dieta

P er gli antichi greci, la dieta 
era l’insieme di tutte quel-

le norme in grado di garantire un 
buono stato di salute: alimentazio-
ne, esercizio fisico e riposo. Oggi, 
invece, la dieta è concepita come 
privazione e limitazione nella 
quantità di cibi consumati, con-
centrando l’attenzione soltanto su 
uno dei fattori che può garantirci 
il benessere che, non è soltanto 
fisico ma anche mentale.
Il giusto equilibrio che il nostro 
stile di vita frenetico spesso 
compromette, passa attraverso 
la corretta alimentazione, il mo-
vimento e la gestione dello stress 
poiché la giusta dieta è quella 
che, oltre a mantenerci in forma, 
ci allunga la vita. La giusta dieta 
è quella che ci permette di avere 
risultati senza sentirsi imprigio-
nati in schemi e calcoli calorici. È 
quella personalizzata, che ci viene 

cucita addosso come un vestito 
che ci valorizza corpo e mente e ci 
allontana da bilance e privazioni. È 
quella sostenibile nel tempo, che 
dura tutta la vita, che ci permette 
di mangiare serenamente tanto 
a casa quanto fuori casa. È quella 

che ci rende coscienziosi, immuni 
alle mode, alle false convinzioni 
e alla dipendenza da alcuni errati 
comportamenti. Ma come orien-
tarsi nella giungla delle diete? C’è 
una gran differenza tra seguire 
una dieta e cambiare stile di vita, 

tra una dieta che limita la nostra 
libertà di mangiare e una consape-
volezza che lascia spazio anche 
alle nostre voglie. Numerosi studi 
scientifici hanno dimostrato che 
la Dieta Mediterranea, nominata 
nel 2010 patrimonio dell’umanità 
dell’Unesco, è un modello sano ed 
equilibrato; uno stile alimentare 
importante nella prevenzione 
delle principali malattie croni-
che (obesità, diabete, malattie 
cardiovascolari) e dei tumori. La 
Dieta Mediterranea riunisce le 
abitudini alimentari dei popoli 
del bacino del Mar Mediterraneo 
consolidate nei secoli e rimaste 
immutate fino agli anni Cinquanta 
quando lo studioso Angel Keys la 
studiò. Cereali integrali, verdure, 
legumi, frutta fresca e secca, carni 
bianche, pesce, uova, latticini, olio 
extravergine d’oliva e vino sono gli 
alimenti alla base di questo mo-
dello fondato prevalentemente su 
cibi di origine vegetale e sul loro 
consumo diversificato e bilanciato.

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

di Stefano Berti

		  Pisa - Le aziende zootecni-
che sono quelle più colpite dalla crisi 
finanziaria che investe il comparto 
agricolo. Sono infatti quelle che so-
stengono costi quotidiani obbligati.
Un cerealicoltore di fronte all’im-
pennata dei costi dei concimi può 
scegliere di distribuirne quantità 
ridotte o anche di non distribuirne 
aspettando tempi migliori. Un alle-
vatore deve alimentare quotidiana-
mente i suoi animali e deve sostene-
re costi di gestione di varia natura. 
Questo porta spesso ad indebitarsi 
con il sistema bancario anche che 
finanziamenti. Con l’impennata dei 
tassi di interesse molti allevatori non 
riescono a far fronte agli impegni 
con il sistema bancario.
Servirebbe urgentemente un prov-
vedimento che attraverso un accor-
do con le banche mirasse ad una 
ristrutturazione generalizzata del 
debito attivando piani di rientro so-
stenibili, questo anche nell’interesse 
delle Banche stesse che rischiano 
seriamente di perdere buona parte 
dei loro crediti.

	 Mercato, GDO e giusto prez-
zo. La collocazione della carne, del 
latte e dei prodotti trasformati delle 
nostre aziende zootecniche è sto-
ricamente legata a mercati molto 
instabili che difficilmente danno 
garanzie nel medio periodo. Grosse 
responsabilità sono imputabili alla 
GDO che raramente mette in atto 

politiche che tengono conto delle 
esigenze di sopravvivenza degli al-
levatori fornitori. Dovrebbero essere 
introdotti percorsi premianti verso 
quella parte di GDO disponibile a 
contratti duraturi con gli allevatori 
in grado di garantire qualità e trac-
ciabilità a fronte del riconoscimento 
dei giusto prezzo che deve coprire i 
costi di produzione garantendo una 
remunerazione dignitosa.

	 Progetti di filiera. Insistere, 
premiare e finanziare con gli stru-
menti a disposizione (regionali e 
nazionali) gli accordi di filiera che 
contemplino patti veri e propri nelle 
tre fasi, produzione, trasformazio-
ne e commercializzazione. Questo 
al fine di razionalizzare i passaggi 
nella filiera stessa soprattutto per 
quanto riguarda la logistica e nella 
fase organizzativa recuperando ri-

sorse da destinare alla produzione, 
notoriamente la parte più esposta e 
debole.

	 Mense collettive e Sistema Ho-
reca. Costituiscono sbocchi di mer-
cato delle nostre produzioni agrico-
le verso i quali sarebbero necessarie 
politiche di sostegno più strutturate. 
Servirebbe un nuovo impianto nor-
mativo e politiche che favoriscano 
l’utilizzo delle nostre produzioni 
agricole nelle mense scolastiche, in 
quelle ospedaliere e in tutte quelle 
collettive. Soprattutto per le scuole 
e gli ospedali servirebbero anche 
percorsi di educazione alimentare 
coerenti. Politiche di questo tipo, 
se fatte con criterio, avrebbero un 
grande risvolto sociale, ambientale, 
salutistico oltre che economico. Vi-
sta la domanda turistica di produ-
zioni agricole ed enogastronomiche 

di un certo tipo, dovrebbe essere so-
stenuta e favorita la canalizzazione 
delle nostre produzioni zootecniche 
verso il sistema Horeca. 

	 Distretti rurali e distretti del 
cibo. Per le progettualità di cui sopra 
potrebbero essere coinvolti e inve-
stiti maggiormente i Distretti Rurali 
forti della loro conoscenza del terri-
torio e del coinvolgimento al loro in-
terno dei vari portatori di interesse, 
pubblici e privati. Sono i Distretti i 
soggetti potenzialmente più adatti 
allo sviluppo delle Politiche Terri-
toriali Integrate delle quali hanno 
estrema necessità i territori rurali, la 
nostra agricoltura e la nostra zootec-
nia.

	 Costi del foraggio. Per la com-
ponente proteica dei mangimi si 
ricorre in prevalenza alla soia quasi 
tutta di provenienza estera. Ci sono 
politiche premianti per la produ-
zione di proteiche nazionali come il 
favino. Credo vada ulteriormente so-
stenuta questa potenzialità che favo-
rirebbe la fertilità dei suoli in genere 
e la produzione di materia prima 
a minor costo per i mangimi. Bene 
anche una maggiore premialità per 
coltivazioni come l’erba medica de-
stinata alla produzione di fieno.

	 Predatori. Vanno fatte politiche 
importanti sulla prevenzione. Gli in-
terventi necessari dovrebbero esse-
re finanziati. Interventi che devono 
scaturire da progettualità che abbia-
no una importante base scientifica.

Giani: il corridoio
tirrenico infrastruttura

centrale in
questa legislatura 

	 Livorno - “In questa legislatura voglio 
che siano fatti passi forti per il corridoio tir-
renico. La questione nelle mie intenzioni è 
centrale”. Queste le parole pronunciate dal 
Presidente della Regione Giani, davanti agli 
amministratori e alle parti sociali delle pro-
vince di Livorno e Grosseto, convocate pres-
so la sede della Camera di Commercio della 
Maremma e del Tirreno, martedì 6 giugno. 
La regione è disposta a mettere 100 milioni di 
euro a disposizione di ANAS, soggetto com-
petente per la realizzazione della infrastrut-
tura. Dopo un lungo iter burocratico, ANAS 
subentra a SAT nella realizzazione dell’opera 
ed allo scopo è stata autorizzata dal Ministero 
all’acquisto dei progetti elaborati a suo tempo 
dalla stessa SAT. La nuova opera pertanto non 
sarà una autostrada, ma una strada extraur-
bana principale.
Giani ha evidenziato come i lotti urgenti da 
realizzare siano quelli che da Grosseto sud ar-
rivano al confine della provincia: per la preci-
sione il lotto 4 della lunghezza di 16,4 Km che 
va da Grosseto Sud a Fonteblanda ed il Lotto 
5 che inizia a Fonteblanda per terminare al 
Chiarone della lunghezza complessiva di 38,6 
Km, suddiviso nei due lotti 5a e 5b. (s.p.)

	 Pisa - “Disposizioni in materia di di-
vieto di produzione e di immissione sul 
mercato di alimenti e mangimi sintetici”. 
È questo il titolo del DDL in discussione al 
Senato presentato dai Ministri dell’Agri-
coltura Lollobrigida e della Salute Schilla-
ci. L’intento del provvedimento è quello di 
vietare il commercio e l’uso della cosiddet-
ta carne sintetica. È innegabile che l’im-
pianto del provvedimento abbia un fonda-
mento. Si va infatti incontro al principio di 
precauzione per scongiurare rischi sulla 
salute delle persone e per l’ambiente, ma si 
cerca anche di tutelare la zootecnia italia-
na di qualità e la biodiversità.

Tutto bene allora? Personalmente direi di 
no. Restando sul tema dei rischi, un altro 
di quelli da scongiurare e il rischio “effetto 
fuoco d’artificio”. In questo caso il fuoco 
d’artificio potrebbe essere quello costitui-
to da un DDL e dal suo iter parlamentare 
che garantisce una presenza giornaliera 
sui mezzi d’informazione nazionali, di-
scussioni, dibattiti, scontri più o meno 
ideologici, mentre nel frattempo la nostra 
zootecnia soffre, molte aziende hanno 
chiuso i battenti e altre chiuderanno. Una 
situazione drammatica quindi determi-
nata da tante cause concomitanti, alcune 
storiche, altre più recenti, sicuramente 

non determinata dalla ricerca per la pro-
duzione di cibi sintetici. Il rischio è che si 
distolga l’attenzione dalle vere emergenze 
e dallo studio di provvedimenti, anche ur-
genti da mettere in atto per salvaguardare 
il nostro sistema allevatoriale, la salute dei 
cittadini, l’ambiente e la biodiversità, pro-
prio come gli obiettivi del DDL.
Al Ministro Lollobrigida è necessario far 
arrivare con forza un messaggio chiaro, 
ora la priorità è garantire la sopravvivenza 
delle aziende agricole e quelle zootecniche 
in particola, fatto questo potremmo con 
più calma e forse meno demagogia, affron-
tare anche il tema dei cibi sintetici.

	 Livorno - La normativa nazio-
nale, in particolare il D.lgs 81/2008 
con le sue successive modifiche, 
prevede dei precisi adempimenti 
obbligatori per la tutela dei lavora-
tori attraverso il servizio di preven-
zione e protezione aziendale.
Ogni impresa con lavoratori di-
pendenti deve essere in regola con 
quanto previsto dalle norme per la 
tutela della salute e la sicurezza dei 
lavoratori e in caso di violazioni il 
Datore di Lavoro rischia pesanti 
sanzioni che in alcuni casi posso-
no avere persino rilevanza penale.
Cia Etruria, da sempre attenta e 
attiva sul tema della sicurezza sul 
lavoro, consapevole della comples-
sità del vasto articolato normativo 
e degli innumerevoli adempimenti 
che l’azienda agricola deve assol-
vere per il rispetto delle norme, ha 
potenziato il proprio settore dedi-
cato alla sicurezza sul lavoro e ai 
relativi servizi di protezione e pre-

venzione dei lavoratori.
Le aziende possono quindi fare 
riferimento alla nostra struttura 
tecnica, chiamando Ivan Men-
cacci allo 0587/811626 per avere 
informazioni, per fare il Check up 
gratuito della documentazione 
aziendale della sicurezza e richie-
dere il nostro servizio di consu-
lenza per lo svolgimento di ogni 
adempimento necessario in tema 
di sicurezza sul lavoro. (sb)

Sicurezza sul lavoro.
Cia Etruria rafforza il servizio

di supporto per le aziende

La crisi finanziaria delle aziende

Carne sintetica, disegno di legge in discussione
al Senato con la nostra zootecnia al collasso
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	 Pitigliano (gr) - Erano 200 i 
pensionati che hanno partecipato 
il 17 giugno alla festa provinciale 
di Anp Cia Grosseto, l’associa-
zione dei pensionati guidata dal 
presidente Giancarlo Innocenti. 
Come gli altri momenti di ag-
gregazione anche questo è stato 
fondamentale per permettere ai 
pensionati di stare insieme, visi-
tare luoghi suggestivi e scoprire 
le bellezze del territorio. Inoltre, 
è stato un’opportunità per racco-
gliere opinioni e suggerimenti ri-
guardo alle difficoltà che i pensio-
nati, in particolare quelli agricoli, 
affrontano nelle aree marginali 
dove spesso mancano servizi e in-
frastrutture primarie.
“La festa provinciale dell’ANP 
- Cia Grosseto ha visto la parte-
cipazione di un numero di parte-
cipanti superiore alle aspettative 
segnando così una significativa 
ripresa dopo tre anni di sofferen-
za dovuta alla pandemia. - ha 
commentato il presidente Inno-
centi-, Pitigliano ha accolto l’e-
vento con grande entusiasmo e 
partecipazione, offrendo testimo-
nianze storico-culturali e un’ot-
tima cucina basata sui prodotti 
locali. Questo raduno gioioso di 
anziani rappresenta un premio 
per le azioni intraprese dall’ANP 
di Grosseto nell’ultimo anno, vol-
te alla ricostruzione di relazioni e 
connessioni che la pandemia e la 
scomparsa del carismatico Gian-
franco Turbanti avevano grave-
mente compromesso”.

Dopo la partecipazione alla festa 
interregionale del Mugello nell’ot-
tobre scorso, all’evento sulla Pace 
di Assisi nel novembre successi-
vo e alla riuscita gita in Carnia lo 
scorso marzo, le attività sociali e 
ricreative, come quella tenutasi 
nella città del tufo, hanno assun-
to una loro nuova dimensione fa-
cendo altresì da valido supporto a 
quelle della pura rappresentanza 
e rivendicazione dei diritti come 
quelli alla salute e a un equo trat-
tamento pensionistico, oltre che 
al soddisfacimento di bisogni 
come l’assistenza e la sicurezza. 
Le frequenti catastrofi naturali, 
come l’ultima alluvione che ha 
colpito la regione della Romagna, 
rappresentano una prova tangi-

bile della difficile situazione che 
gli anziani che vivono nelle zone 
rurali devono affrontare, eviden-
ziando la loro vulnerabilità e l’e-
sposizione a molteplici rischi. “Il 
successo di questa festa ci sprona 
ad affrontare con determinazione 
le sfide che ci attendono, in parti-
colare nell’attuazione della rifor-
ma socio-sanitaria su base territo-
riale, nella concreta realizzazione 
degli interventi previsti dal PNRR 
e nell’adeguamento sostanziale 
delle pensioni-, ha concluso Gian-
carlo Innocenti - Inoltre vogliamo 
anche ricordare che, nell’ambito 
della rete di relazioni che stiamo 
sviluppando, accogliamo con 
favore il ruolo svolto da Daniela 
Zilli, segretaria nazionale di ANP 

- Cia, che a Bruxelles ha contribu-
ito come membro di Age Platform 
Europe, la più grande rete euro-
pea di organizzazioni di persone 
anziane, alla stesura del rapporto 
della Commissione da cui emer-
geranno le raccomandazioni 
dell’UE agli stati membri riguardo 
a temi quali l’impatto dell’infla-
zione sulle persone anziane, le 
pensioni adeguate, la protezione 
sociale, le politiche sulla pover-
tà, la pressione fiscale e il futuro 
dell’assistenza socio-sanitaria”. 
Durante la festa è stata consegna-
ta una targa ricordo a Gianfranco 
Agnoletti, storico funzionario del-
la Cia di Pitigliano per oltre venti 
anni, che ha contribuito allo svi-
luppo dell’organizzazione.

	 Grosseto - Si è tenuto il Consiglio diret-
tivo provinciale della Cia, con all’ordine del 
giorno la situazione politica ed economica e 
l’approvazione del bilancio consuntivo 2022. È 
stato un incontro dove si è dibattuto della dif-
ficile situazione climatica che sta mettendo a 
dura prova l’agricoltura, dalle difficoltà per la 
semina alle successive piogge incessanti fino a 
pochi giorni fa, e che sta compromettendo no-
tevolmente il prossimo raccolto, oltre al prez-
zo del grano duro che dai 55 euro della scorsa 
campagna siamo appena arrivati agli attuali 
30/32 euro a quintale.
Il presidente Capecchi ha affrontato anche 
l’impatto della nuova Pac sulle aziende, e 
nello specifico per le aziende biologiche e gli 
allevamenti. Per il biologico essendo le risorse 
limitate la linea di Cia è stata di dare la possi-
bilità di entrare nel bio anche nuove aziende 
e di tutelare le piccole imprese che stanno al 
di sotto dei 5.000 euro d’investimento, che a 
ragione di altre organizzazioni sarebbero in-
vece state tagliate fuori da tale premio. L’altra 
misura che sta impegnando la Cia a livello 
nazionale è quella sul benessere animale, che 

comporta un’impossibilità di applicazione 
per quelle piccole aziende che, non riuscendo 
a rispettare anche per costi che diverrebbero 
troppo onerosi alcuni parametri imposti dal 
Class farm, di fatto sarebbero tagliate fuori 
dall’accesso dei premi.
Sono proprio queste aziende che consentono 
ai territori più interni di sopravvivere e salva-
guardare le zone più svantaggiate - ha rimar-
cato il presidente Cia Toscana Valentino Berni 
- anche dai dissesti idrogeologici cui si sta as-
sistendo in continuazione, che devono essere 
tutelate e indennizzate per i loro allevamenti, 
e non indirizzare le risorse solo verso le grandi 
aziende organizzate.
Il direttore Cia Grosseto Enrico Rabazzi ha 
presentato al Consiglio Direttivo il bilancio 
consuntivo del 2022 che chiude con un utile 
positivo, che nel suo intervento definisce un 
ottimo risultato, viste le tante variabili e incer-
tezze date sia applicazioni di normative che 
dall’aumento dei costi di gestione; utile rea-
lizzato, oltre ad un’attenta gestione nei costi, 
grazie allo sforzo organizzativo e lavorativo 
di tutti i funzionari della Confederazione. (SR)

	 Grosseto - I bonus sociali gas, luce e idrico sono stati recentemente confermati da Arera. Il 
bonus gas e luce per disagio economico, è erogato per le fasce più deboli con Isee fino a € 15.000 
ovvero a € 30.000 in caso di nuclei familiari con quattro figli a carico (famiglia numerosa) o con 
reddito/pensione di cittadinanza (reddito d’inclusione). Il bonus idrico richiede un Isee non supe-
riore a € 9.530 (per 2021 e 2022 Isee non superiore a € 8.265) ovvero un Isee non superiore a € 20.000 
per famiglie numerose o per nucleo familiare con un titolare di reddito o pensione di cittadinanza 
(reddito d’inclusione). Per l’attribuzione uno dei componenti del nucleo familiare deve essere inte-
statario di un contratto di fornitura a uso domestico. Il cittadino per ottenere l’agevolazione deve 
richiedere la propria Dsu e il bonus è erogato automaticamente in bolletta. Viste le molte criticità 
presentatesi, da aprile scorso, l’Inps, sul Portale delle Famiglie, ha aggiunto la sezione Informazioni 
Bonus Sociali cui si può accedere (con Spid, Cie o Cns) per conoscere la data di trasmissione effet-
tiva della Dsu, che determina il diritto all’erogazione e alla fruizione dei bonus sociali. I bonus gas 
e luce sono erogati anche per disagio fisico quando l’utente è affetto da grave malattia o un suo fa-
miliare convivente abbia anche necessità dell’utilizzo di apparecchiature elettromedicali vitali. In 
questo caso si può inoltrare domanda tramite il Patronato, presentando il certificato Asl che attesti: 
la situazione di grave condizione di salute; la necessità di utilizzare apparecchiature elettromedi-
cali vitali; la tipologia di apparecchiature e ore giornaliere di utilizzo; l’indirizzo dove è installata 
l’apparecchiatura, oltre il codice Pod/Pdr dell’utenza e i dati del richiedente e del soggetto in si-
tuazione di disagio fisico. In questi casi si può presentare la domanda su delega. Per il bonus idrico 
sono state riscontrate molte difficoltà e Arera, tramite lo Sportello per il Consumatore, ha attivato 
il servizio gratuito specifico Smart Help. Gli arretrati dei bonus idrici 2021-2022 saranno erogati in 
una unica soluzione da AdF Spa. Per info e assistenza potete contattare lo Sportello Federconsu-
matori di Grosseto, 389 0905246, 0564 459214, mail fct.grosseto@federconsumatoritoscana.it

	 Grosseto - La normativa entrata 
in vigore Il 4 ottobre 2022 con il D.M. 
del 2 settembre 2021, sulla gestione 
delle emergenze e sulla formazione 
antincendio nei luoghi di lavoro, ha 
modificato il precedente D.M. 10 
marzo 1998. Le novità in materia di 

formazione sono: la denominazio-
ne dei corsi antincendio (da Ri-
schio alto a Livello 3, da Rischio medio 
a Livello 2, da Rischio basso a Livello 
1) e l’articolazione dei corsi, con il 
Livello 3 (formazione base: modulo 
teorico 12 ore e modulo pratico 4 

ore) con aggiornamento ogni 5 anni 
(teoria 5 ore, pratica 3 ore); il Livello 
2 (formazione base: teoria 5 ore e 
pratica 3 ore) con aggiornamento 
ogni 5 anni (teoria 2 ore e pratica 3 
ore) e il Livello 1 (formazione base: 
teoria 5 ore e pratica 3 ore) con 
aggiornamento ogni 5 anni (teoria 2 
ore e pratica 3 ore).
L’aggiornamento addetti antincen-
dio, che al 4.10.2022 hanno ricevuto 
la formazione base o l’aggiorna-
mento da più di 5 anni, è da fare 
obbligatoriamente entro il 4.10.2023. 
Per l’agricoltura è richiesto il 
corso di livello 2.
Chi ha già il corso antincendio dal 
2013 al 2018, deve fare solo l’aggior-
namento per addetti in attività di 
livello 2, entro il 4.10.2023.
Chi ha svolto il corso antincendio 
rischio basso fino al 2012, deve svol-
gere il nuovo corso di formazione 
come primo rilascio per addetti 
antincendio attività di livello 2.
La formazione antincendio è 
elemento essenziale per la sicurezza 
sul posto di lavoro e la prevenzione 
è fondamentale per garantire la 
sicurezza di persone e ambienti. 
Alcuni suggerimenti per ridurre 
il rischio: 1. Identificazione dei 
rischi: valuta attentamente l’am-
biente in cui ti trovi per individuare 
le potenziali fonti d’incendio. Questo 
include l’identificazione di mate-
riali infiammabili, apparecchiature 
elettriche difettose, sistemi di riscal-
damento o di cottura non sicuri, e 
altre possibili cause d’incendio. 2. 
Installazione e manutenzione di 
sistemi antincendio: assicurati di 
avere sistemi antincendio adeguati 
installati nel tuo ambiente, come 
estintori, rivelatori di fumo, allarmi 
antincendio e sprinkler. Verifica 
periodicamente che questi sistemi 
siano funzionanti e che siano sotto-
posti a manutenzione regolare. 3. 
Educazione e formazione: fornisci 
adeguata formazione sulle misure 
antincendio a tutte le persone 
presenti nell’ambiente, compresi i 
dipendenti, i visitatori e gli occupan-

ti. Insegnare loro come gestire gli 
incendi, l’uso corretto degli estintori, 
le procedure di evacuazione e la 
segnalazione tempestiva degli 
incendi; 4. Gestione dei materiali 
infiammabili: conserva i materiali 
infiammabili in contenitori adeguati 
e in posizioni sicure, lontano da fonti 
di calore o da sostanze incompatibili. 
Assicurati che le aree di stoccaggio 
siano pulite e ben organizzate. 5. 
Sorveglianza delle attività a 
rischio: monitora attentamente 
le attività che possono rappresen-
tare un rischio d’incendio, come 
operazioni di saldatura, lavori di 
manutenzione o lavori con sostanze 
chimiche pericolose. Assicurati che 
siano adottate misure preventive 
appropriate, come l’uso di schermi 
protettivi o il controllo delle scintille. 
6. Sicurezza elettrica: fai ispezio-
nare e manutenere regolarmente 
l’impianto elettrico dell’edificio. Evita 
l’uso di prese elettriche sovraccari-
che o difettose e rispetta le norme di 
sicurezza relative all’uso degli appa-
recchi elettrici. 7. Buone pratiche di 
lavoro: promuovi comportamenti 
responsabili sul posto di lavoro, 
come il corretto smaltimento dei 
rifiuti, l’evitare di fumare in aree non 
designate e l’uso sicuro di sostanze 
chimiche. Inoltre, incoraggia la 
segnalazione tempestiva di poten-
ziali rischi d’incendio o situazioni 
pericolose. 8. Pianificazione di 
emergenza: elabora un piano di 
emergenza che includa procedure di 
evacuazione, punti di raccolta sicuri, 
comunicazione durante le emer-
genze e addestramento regolare del 
personale per affrontare situazioni 
d’incendio. 9. Ispezione regolare: 
effettua regolarmente ispezioni di 
sicurezza per identificare potenziali 
rischi d’incendio e adottare misure 
correttive.
Cipa-at Grosseto tramite gli uffici 
territoriali e sul sito di riferimento 
www.formazionecia.net è attiva 
per l’organizzazione e erogazione 
dei corsi antincendio dal mese di 
luglio 2023. Info 0564 450662

		  Grosseto - “Serve urgentemente una visione di politica-
agricola che comprenda l’importanza della zootecnia e che si impe-
gni a promuovere programmazioni per il suo sostentamento e la sua 
salvaguardia” A parlare è Claudio Capecchi, presidente di Cia Gros-
seto che sottolinea come proprio l’allevamento, soprattutto quello 
estensivo oggi messo a dura prova, sia uno dei settori chiave nel pa-
norama socio economico. “La buona zootecnia, quella responsabi-
le, etica ed efficiente e a maggior ragione quella estensiva- spiega il 
presidente-caratterizzata dalla gestione di allevamenti su vasti spazi 
aperti, offre numerosi vantaggi che vanno oltre la semplice produ-
zione di carne o latticini di qualità. Uno dei principali benefici della 
zootecnia estensiva è, infatti, la sua minore impronta ambientale 
rispetto alle altre forme di zootecnia perché si basa su un alleva-
mento all’aperto, in cui gli animali hanno accesso a pascoli e spazi 
adeguati per muoversi; quest’approccio consente una gestione più 
equilibrata delle deiezioni animali riducendo l’impatto ambientale 
favorendo così la conservazione del suolo e delle sue risorse. Ma non 
solo. “Gli animali allevati in modo estensivo, come bovini, ovini o 
caprini - spiega il presidente - oltre a tradursi in un monitoraggio del 
territorio, nella conservazione delle specie autoctone e nella tutela 
della biodiversità, contribuiscono a tener vivi territori marginali e a 
rischio di abbandono, creando opportunità di sviluppo economico”. 
Da non sottovalutare anche il fatto che gli allevatori che si dedicano 
a questa pratica spesso sfruttano le risorse locali in modo integra-
to coltivando gli appezzamenti di terreni con colture diversificate 
come la viticoltura e l’olivicoltura che si trasformano in potenziali 
aumenti di reddito per l’agricoltore. Da non dimenticare che gli al-
levamenti non intensivi, quelli non concentrati nelle mani di poche 
grandi aziende, supportano le filiere produttive locali e generano 
un’interessante ricaduta economica per altre attività connesse come 
i trasformatori, i commercianti, coloro che vendono attrezzature 
agricole e chi fornisce servizi dedicati. “La presenza delle aziende 
zootecniche e delle buone pratiche agricole - conclude Capecchi -fa-
voriscono lo sviluppo economico locale, contribuendo a preservare 
un territorio e diventando custodi della sostenibilità sociale e pae-
saggistica. Affinché tutto questo non rimanga una chimera, la po-
litica deve però impegnarsi per migliorare le infrastrutture, garan-
tire e favorire anche nelle aree rurali i servizi minimi di cui godono 
i residenti delle aree urbane e, soprattutto, deve impegnarsi perché 
all’allevatore rimanga un reddito dignitoso”.

Nuove regole antincendio. I corsi del Cipa-at GrossetoApprovato bilancio consuntivo della Cia

Chi ha diritto ai Bonus sociali

I pensionati Cia a Pitigliano insieme per un incontro conviviale
e per affrontare temi legati alle difficoltà dei più vulnerabili

Zootecnia: un possibile motore
di sviluppo economico di un

territorio marginale 
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		  Siena - Lo scorso 19 giu-
gno si è svolta l’assemblea dei 
retisti per il rinnovo dei compo-
nenti del comitato di gestione 
in scadenza. Sono stati eletti: 
Stefano Coveri, Gabriele Mu-
gnaini, Elena Barucci, Andrea 
Bartoli, Fabio Alberti, Roberto 
Barbi e Antonella Orazioli.
Il comitato di gestione così rin-
novato ha poi confermato la 
presidenza a Roberto Barbi e 
la vicepresidenza ad Antonella 
Orazioli. Facciamo i migliori 
auguri di buon lavoro ai nuovi 
componenti.

Bottega della
Spesa in Campagna:
ecco l’orario estivo

	 Siena - È entrato in vigore l’orario estivo del-
la Bottega della Spesa in Campagna di Siena. Dal 
lunedì al venerdì apertura dalle 9.30 alle 13.30 e 
dalle 16 alle 19.30; mentre il sabato il negozio sarà 
aperto dalle 9.30 alle 13.30. 
Intanto fra i banchi della Bottega è esplosa l’esta-
te: prodotti freschi, di stagione, pieni di colore e di 
sapore. Direttamente dalle aziende agricole del 
territorio senese: ancora si possono trovare i sapo-
ri autentici e la qualità delle produzioni ortofrutti-
cole. Ovviamente non mancano tutti gli altri pro-
dotti: carni, salumi, formaggi, legumi, farine, vini, 
olio, pane e pasta, birre artigianali e molto altro. 
La Bottega della Spesa in Campagna è a Siena, 
Strada della Tressa 7, Loc. La Coroncina.
Info al 334.8547406; laspesaincampagnasiena@
gmail.com

	 Siena - I produttori agricoli scelgo-
no di accorciare la filiera, trasforman-
do e commercializzando i loro prodotti 
direttamente e raggiungendo in auto-
nomia il consumatore finale, sono in 
costante aumento. Rilevanti possono 
essere le sinergie di questo tipo di com-
mercializzazione dei prodotti agricoli 
con altri settori, in primo luogo il turi-
smo e l’agriturismo dove la gamma pro-
posta di prodotti si affianca all’offerta di 
altri servizi: ricettività, degustazione e 
somministrazione, fattoria didattica e 
agricoltura sociale. Tutti questi servizi 
agrituristici sono attività connesse con 
l’agricoltura che deve essere prevalente 
in termini di ore lavoro.

Occorre rispettare quindi le norme di ri-
ferimento tanto per la produzione e ven-
dita di alimenti che il per il loro utilizzo 
nella preparazione e somministrazione 
pasti. La Legge Regionale 30/03 sull’e-
sercizio dell’attività agrituristica detta 
regole precise per quanto le ore di lavoro 
agricole necessarie per poter svolgere i 
vari servizi (previste in specifica tabel-
la ufficiale), il mantenimento in coltura 
delle coltivazioni necessarie a sviluppa-
re il lavoro agricolo dichiarato, i prodotti 
di origine toscana che possono essere 
utilizzati in aggiunta ai propri per cui 
esiste una specifica delibera che chiari-
sce i termini della toscanità. 
Per approfondire queste tematiche a 

partire dal mese di luglio, grazie al pa-
trocinio e al contributo della CCIAA 
Arezzo Siena a valere sul bando #Inno-
vARSI 2023 per il progetto “La filiera cor-
ta tra opportunità e regole da rispettare”, 
saranno organizzati sul territorio degli 
incontri specifici durante i quali saran-
no illustrate le linee guida per l’attività 
dei controlli che i vari Enti pubblici de-
putati (Regione, USL, Comune, Guardia 
di Finanza) andranno a realizzare nei 
prossimi mesi.
 Del luogo di svolgimento e della data 
verrà data comunicazione puntuale ai 
soci tramite email e locandine saranno 
affisse in tutte le sedi Cia del territorio.

	 Siena - La fondazione 
Siena Food Lab, nata da Fon-
dazione Monte dei Paschi di 
Siena e Santa Chiara Lab - 
Università degli Studi di Siena, 
che si occupa di innovazione, 
trasferimento tecnologico e 
formazione nel settore agro-
alimentare, con la quale Cia 
Agricoltori Italiani di Siena 
collabora ed è parte attiva 
dell’azione di innovazione, 
attraverso l’ Avviso pubblicato 
sul sito https://sienafoodlab.
it/it/opportunita/bando-pub-
blico-per-le-aziende-agrico-
le-della-provincia-di-siena, 
intende raccogliere le mani-
festazioni di interesse prove-
nienti da aziende agricole del 
territorio per coadiuvarle nel 
percorso di adozione di inno-
vazioni tecnologiche e orga-
nizzative. 
Le manifestazioni di interesse 
- compilate utilizzando l’appo-
sita scheda disponibile sul sito 
web www.sienafoodlab.it - de-

vono ​​essere compilate attra-
verso il modulo online, entro e 
non oltre il 25 luglio 2023.
Il percorso proposto avrà una 
durata di 24 mesi a partire dal 
1 ottobre richiede come impe-
gno continuativo:
- la disponibilità di almeno un 
referente per organizzazione/
azienda;
- l’onere per ogni azienda di 
attivare per almeno una unità 
di personale le modalità di for-
mazione professionalizzante 
(ad es. borse di tirocinio, ap-
prendistato, stage, etc), della 
durata di almeno 6 mesi, i cui 
costi saranno sostenuti dai 
promotori; 
- la disponibilità dell’azienda a 
collaborare all’attività di mo-
nitoraggio dell’intervento. 
Per informazioni è possibile 
scrivere via email all’indirizzo 
info@sienafoodlab.org, cri-
stiana.tozzi@unisi.it o contat-
tare telefonicamente i seguen-
ti recapiti: tel. 0577 235836. 

	 Montepulciano (si) - 
Un ritorno ai Baccanali che 
decenni fa venivano festeg-
giati a Montepulciano. La 
Favola di Orfeo, rieditata 
dal cittadino illustre Agno-
lo Ambrogini, è stato il link 
per dare vita a un evento 
celebrativo che nella notte 
più corta dell’anno, il Sol-
stizio d’Estate, il 21 giugno, 
ha visto illuminare letteral-
mente Piazza Grande, cuo-
re di Montepulciano, con 
luci, atmosfere, musiche e 
soprattutto il calore di ol-
tre 200 ospiti per uno degli 
eventi forse più significati-
vi di sempre promossi dal 
Consorzio del Vino Nobile 
di Montepulciano nella sua 
città d’origine. 

Ospite anche la Cia, con la 
partecipazione del presiden-
te senese Federico Taddei e 
il presidente di Cia Toscana 
Valentino Berni. 
La serata, con la stella della 
cucina italiana Enrico Bar-
tolini. Oltre 40 giornalisti, 
decine di operatori, istitu-
zioni e personaggi del mon-
do dello spettacolo per una 
cena che è stata concepita 
pensando al Vino Nobile di 
Montepulciano dallo Chef 
più stellato d’Italia e secondo 
al mondo, Enrico Bartolini. 
Un menu che dall’aperitivo 
al dessert ha accompagnato 
la storia del Vino Nobile di 
Montepulciano attraverso 
immagini e parole ricostru-
ite nei wall led che hanno 

fatto da sfondo a una Piazza 
Grande vestita a festa. 
 Tra i momenti più signifi-
cativi, animati dalla voce 
del conduttore Rai Tinto, 
ormai la voce del Vino No-
bile di Montepulciano, la 
consegna del Premio Grifo 
Nobile all’Onorevole Mir-
co Carloni, presidente della 
Commissione Agricoltura 
della Camera dei deputati. 
Poi Sara Simeoni, la cam-
pionessa olimpica, da anni 
amica di Montepulciano, 
ha ricevuto il merito di Am-
basciatore del Vino Nobile 
di Montepulciano, insieme 
anche a Raffaele Porceddu, 
operatore del territorio. Am-
basciatore del Vino Nobile 

di Montepulciano anche al 
Presidente della Regione 
Toscana Eugenio Giani che 
in questa occasione ha ricor-
dato il fondamentale legame 
tra la città del Vino Nobile 
di Montepulciano e Firenze 
e come Agnolo Ambrogini, 
fidato amico di Lorenzo dei 
Medici, abbia dato vita al Ri-
nascimento Italiano. A chiu-
dere il racconto, attraverso le 
parole del vino, il Presidente 
di Assoenologi Riccardo Co-
tarella, tra i principali so-
stenitori del nuovo progetto 
enologico di Montepulcia-
no, “Pieve”, insieme al pre-
sidente di Unione Italiana 
Vini Lamberto Frescobaldi.

Rinnovato il Comitato di gestione della Spesa in 
Campagna Siena. Bardi confermato presidente

Filiera corta e agriturismo
tra regole e controlli: incontri sul territorio

Siena Food Lab.
Bando pubblico per le aziende 

agricole della provincia di Siena

Il Vino Nobile di Montepulciano e la Favola di Orfeo:
un solstizio d’estate da ricordare
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		  Firenze - Sono state 98 le segna-
lazioni di danni causati da maltempo e 
alluvioni nello scorso mese di maggio, 
nell’Alto Mugello. Danni in gran parte 
segnalati dalle aziende agricole del ter-
ritorio, per un totale di oltre 20 milioni 
di euro in termini economici. 
È quanto sottolinea la Cia Agricolto-
ri Italiani Toscana Centro, ed emersi 
all’incontro che si è tenuto a Marradi 
(Fi) - organizzato con Confagricoltura 
Firenze - nell’iniziativa dedicata agli 
eventi alluvionali del maggio scorso, 
con la presentazione dati censimento 
frane Alto Mugello rilevati dal Consor-
zio di Bonifica della Romagna Occiden-
tale.
“Abbiamo ribadito la necessità di inter-

venti immediati e di ristori in tempi ra-
pidi e certi - ha sottolineato il presidente 
di Cia Toscana Centro, Sandro Orlandi-
ni -. L’Alto Mugello deve continuare ad 
andare di pari passo con la Romagna 
per quanto riguarda gli investimenti 
post alluvione, perché, come è stato an-
che ribadito dal Consorzio di Bonifica 
della Romagna Occidentale, i danni, in 
questa zona di Appennino sono simili, 
anche se in regioni diverse”. 
Un incontro partecipato che ha visto 
l’intervento di Rossano Montuschi, diri-
gente del Distretto Montano Consorzio 
della Bonifica della Romagna Occiden-
tale, oltre ai rappresentanti dei Comuni 
di Marradi, Palazzuolo sul Senio, Firen-
zuola e Londa.

	 Pescia (pt) - Si è svolta, nelle 
scorse settimane, l’assemblea or-
dinaria dei soci di Flora Toscana 
che ha visto molti temi all’ordine 
del giorno.
L’assemblea si è aperta con un mo-
mento di commemorazione per il 
presidente Paolo Batoni, purtrop-
po scomparso lo scorso febbraio 
e con l’annuncio, alla presenza 
della famiglia, del Dirigente Sco-
lastico professor Francesco Pani-
co e i professori Sara Michelotti e 
Matteo Gentili, della volontà̀ di 
Flora Toscana di istituire annual-
mente una Borsa di Studio rivolta 
agli studenti dell’Istituto Tecnico 
Agrario “D. Anzilotti” di Pescia in 
onore alla sua memoria.
Il bilancio 2022 di Flora Toscana, 
approvato dai soci all’unanimità̀, 
si è chiuso con vendite oltre i 48 
milioni di euro, indebitamento 
in calo e investimenti per quasi 
un milione di euro, fra i quali un 
impianto fotovoltaico a servizio 
del nuovo stabilimento di via Ca-
ravaggio.
Anche a livello di bilancio conso-

lidato, il risultato è stato molto po-
sitivo con ricavi oltre i 72 milioni 
di euro e utile di circa 2 milioni.
All’ordine del giorno dell’Assem-
blea anche il rinnovo delle cari-
che sociali. È stato eletto il nuovo 
Consiglio di Amministrazione 
che resterà̀ in carica fino all’ap-
provazione del bilancio 2025, con 
alcune novità̀: l’elezione di tre 
Consiglieri provenienti al di fuori 
della Regione Toscana e due con-
siglieri under 35 anni.
Il nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione è composto da 13 
membri: Michele Alfano, Marco 
Conforti, Ugo Conforti, Roberta 
Franceschini, Nicolò Giuntoli, 
Marco Innocenti, Roberto Ma-
glio, Fabrizio Marsalli, Giovanni 
Nicastro, Giuseppe Pagni, Marco 
Pagni, Lorenzo Pastori e Alessia 
Spinetti.
Il primo CDA si è riunito per l’e-
lezione del presidente e del vice-
presidente, nominando rispet-
tivamente Ugo Conforti come 
presidente e, per la prima volta 
nel ruolo di vicepresidente, una 

donna, Alessia Spinetti.
Per la Cia Toscana Centro era-
no presenti il presidente Sandro 
Orlandini ed il vice direttore 
Francesco Bini il quale al termi-
ne dell’assemblea ha dichiara-
to: “Esprimo soddisfazione per i 
numeri che rappresenta la Flora 
Toscana - ha detto Bini -, realtà 
importante sul panorama locale 
e nazionale del Floro vivaismo, in 
quanto denotano addirittura un 
miglioramento dei volumi di affa-
ri... da porre attenzione, però, sul 
calo della produzione di steli che 
denota una tendenza alla riduzio-
ne della produzione soprattutto 
locale che dovrà essere attenzio-
nata per poter trovare strumenti 
economici-finanziari per poterla 
sostenere, magari incentivando 
il ricambio generazionale e l’in-
novazione tecnologica. Esprimo 
infine soddisfazione per la nomi-
na del presidente Ugo Conforti e 
della vicepresidente Spinetti, il 
primo socio di Cia Toscana Nord 
e la seconda socia di Cia Toscana 
Centro.

	 Firenze - La Selezione si 
propone di evidenziare i mi-
gliori oli DOP e IGP della Tosca-
na, allo scopo di sostenere e far 
crescere attraverso azioni pro-
mozionali economiche e di im-
magine, anche plurisettoriali, 
in Italia e all’estero il comparto 
olivo-oleicolo regionale, e nel 
contempo diffondere la cultura 
dell’olio extravergine di oliva di 
qualità certificata, stimolando 
lo sforzo delle imprese olivicole 
al continuo miglioramento del-
la qualità del prodotto.
Sono intervenuti alla cerimo-
nia di presentazione e premia-
zioni della Selezione Oli 2023 

la Vice-Presidente della Regio-
ne Toscana Stefania Saccardi, 
il Presidente di PromoFirenze 
Massimo Manetti, il Segreta-
rio generale della Camera di 
Commercio di Firenze Giu-
seppe Salvini, il Direttore di 
Fondazione Sistema Toscana 
Francesco Palumbo, Analista 
di mercato Direzione Servizi 
per lo Sviluppo Rurale - ISMEA 
Tiziana Sarnari, la Responsa-
bile del laboratorio Analytical 
incaricato per la Selezione Lau-
ra Mazzanti, con la partecipa-
zione di Marco Columbro nella 
sua veste di attore e agricoltore 
biologico.

I rappresentanti di tutte le 46 
aziende produttrici dei 52 oli 
selezionati, l’eccellenza della 
produzione olearia toscana, 
prenderanno parte all’evento 
nel corso del quale verranno 
premiate le menzioni speciali, 
“Selezione Origine”, “Selezione 
Bio”, “Selezione Monovarieta-
le”, “Selezione Biofenoli” e “ Se-
lezione Packaging”, inoltre sarà 
assegnato il riconoscimento 
al “Migliore olio” per ciascuna 
DOP e IGP, scelto tra una rosa 
di almeno 3 oli.
Fra i premiati due aziende di 
Cia Toscana Centro Giacomo 
Grassi e Filippo Legnaioli.

Premiato in Giappone
l’olio del Torrino

	 Firenze - Una bella notizia, anche quest’anno, 
dopo il 2022, l’olio del Torrino è stato premiato con il 
Gold Prize nella categoria Blend da Joop - Tokyo (Japan 
Olive Oil Prize), patrocinato da “The Italian Chamber 
of Commerce in Japan”
In soli 11 anni JOOP si è affermato come uno dei con-
corsi globali più affidabili senza alcun vincolo com-
merciale, una rigorosa procedura di degustazione alla 
cieca e un ricco calendario annuale di attività didat-
tiche e promozionali che organizziamo nelle migliori 
location e con le più importanti istituzioni in tutto il 
Giappone.

Chiusura uffici agosto 2023
	 Gli uffici provinciali e di zona della 
Cia Toscana Centro resteranno chiusi 
per ferie da lunedì 14 a venerdì 18 ago-
sto. La normale attività riprenderà da 
lunedì 21 agosto.

Danni alluvione Alto Mugello.
Cia Toscana Centro: 98 segnalazioni
da aziende agricole, per 20 milioni

Assemblea Flora Toscana,
bilancio approvato all’unanimità

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2022 - hl	 110	 150

CHIANTI	
CLASSICO 2022 - hl	 310	 350

ROSSO TOSCANO 2022 - hl	 80	 120

BIANCO TOSCANO 2022 - hl	 80	 100

SANGIOVESE TOSCANO 2022 - hl	 85	 130

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano - kg	 8,50	 9,00

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 13,00	 14,25

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Selezione oli extravergine Dop e Igp 2023.
Presentati gli oli selezionati e il catalogo
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		  Lucca - L’estate che sta arri-
vando si preannuncia come da record 
per quanto concerne le presenze negli 
agriturismi delle province di Lucca e di 
Massa Carrara. Questo è quanto emer-
ge dalle prime rilevazioni effettuate 
dalla Cia Toscana Nord nelle aziende 
associate che stanno registrando un 
vero e proprio boom di presenze per i 
mesi estivi. 
Le presenze sono sia italiane che stra-
niere: sembra che vi sia voglia di la-
sciarsi alle spalle il difficile momento 
della pandemia da Covid-19: già lo 
scorso anno si era registrato una buona 
ripresa delle presenze, ma è il 2023 l’an-
no in cui si può dire che l’emergenza è 
realmente superata e che si è tornati a 
numeri pre-pandemia. Anzi, in molti 
casi, questi numeri sono stati perfi-
no superati e le presenze sul territorio 
sono aumentate.
“Se un aspetto positivo si deve trovare 
alla pandemia - commenta il presi-
dente della Cia Toscana Nord, Luca Si-
moncini - è che ha portato gli italiani a 
riscoprire il bello di mete ‘vicine a casa’. 
Emerge, infatti, chiaramente il fatto 
che gli italiani stanno scegliendo di tra-
scorrere in Italia le proprie vacanze e, 
ovviamente, gli agriturismi diventano 
luoghi ideali. Ad attirare nella nostra 
zona i turisti è il poter essere immersi in 
una natura pressoché incontaminata, 

ma a due passi da città d’arte o da mete 
balneari di richiamo”.
Ma non ci sono solo gli italiani: “A se-
gnare la differenza rispetto lo scorso 
anno - prosegue Simoncini - è il fatto 
che sono tornati anche gli stranieri. Nel 
2022, infatti, per lo più avevamo avuto 
turisti italiani nelle nostre strutture, 
mentre quest’anno sono tornati a farsi 
vedere americani, inglesi, olandesi e, 
anche se in maniera minore, tedeschi. 
Questo è un ottimo segnale per la no-
stra area che conferma la sua attrattivi-
tà anche al di fuori dei confini italiani, 
nonché la validità della nostra proposta 
turistica”.
Un altro dato che emerge dalle strut-

ture associate alla Cia Toscana Nord 
è la scoperta del turismo verde: “Oggi 
come non mai - afferma il presidente 
Simoncini - le strutture vengono scelte 
anche in base all’offerta ‘verde’ che vi è 
nei dintorni: sono molto apprezzate, ad 
esempio, le piste ciclabili nel verde e i 
vari ‘cammini’ che troviamo nelle no-
stre aree. Occasioni per stare a contatto 
con la natura, in un modo pensato ap-
positamente per essere fruibile al mas-
simo da chiunque. Questo è un dato 
che conferma una tendenza che aveva-
mo rilevato già prima della pandemia, 
ma che adesso sembra consolidarsi 
sempre più, smentendo chi parlava di 
moda temporanea”.

	 Capannori (lu) - È a Capannori 
la prima recinzione anti-lupo 
pensata per proteggere il greg-
ge e non fare male al lupo. L’ini-
ziativa ha visto la partecipazione 
attiva della Cia Toscana Nord che 
ha contribuito economicamente 
alla realizzazione del progetto, 
pensato dal WWF Alta Toscana e 
che ha visto in prima linea anche 
il Comune di Capannori.
La rete è stata installata a 
protezione del gregge di Sauro 
Giorgi, pastore di Castelvecchio 
di Compito e titolare dell’azienda 
agricola ‘Le delizie della famiglia 
Giorgi’, che ha subito alcuni at-
tacchi da parte dei lupi: è stata la 
volontà di risolvere il problema, 
pur senza creare danni al lupo 
che ha portato all’individuazione 
di questa soluzione. 
In sostanza, si tratta di una recin-
zione, realizzata con materiale 
resistente, di notevole altezza, 
ma soprattutto agli angoli è 
rivolta verso l’esterno, per impe-
dire al lupo di entrare, arram-
picandosi sulla rete. Non solo: 
per evitare che venga divelta 
dal terreno, la recinzione è stata 
interrata per una quarantina di 
centimetri. In questo modo, si 
evita che il lupo possa aprirsi un 
varco a terra. 
“La soluzione trovata - afferma il 
direttore della Cia Toscana Nord, 

Alberto Focacci - viene incontro 
alle esigenze degli allevatori che 
hanno necessità di proteggere 
il proprio gregge soprattutto in 
orario notturno, ma, al tempo 
stesso, tutela anche il lupo che, 
così, non rischia di rimanere 
ferito. Si tratta, secondo noi, un 
esperimento molto interessante 
che speriamo abbia successo e 
che andrebbe a risolvere, alme-
no in parte, il problema degli 
attacchi dei lupi agli ovini. Per 
questo motivo, abbiamo aderito 
convintamente al progetto e lo 
abbiamo finanziato per quello 
che potevamo: adesso speriamo 
che la sperimentazione di questa 
nuova forma di difesa abbia suc-
cesso e rappresenti un modello 
da esportare”.
Per Focacci resta comunque un 
punto fermo il fatto che la Regio-
ne Toscana dovrebbe aprire un 
dibattito che affronti questa pro-
blematica: “Le soluzioni, come 
vediamo, ci sono - conclude - ma 
riteniamo che non ci si possa 
affidare sempre all’iniziativa del 
privato o delle associazioni. Il 
lavoro di prevenzione dovrebbe 
essere più organico e avvalersi di 
un coordinamento da parte della 
Regione, in modo che gli inter-
venti possano essere realizzati al 
meglio e non siano onerosi per 
gli allevatori”.

	 Lucca - La Cia Toscana Nord è 
vicina all’Emilia Romagna, recente-
mente colpita dalla tremenda allu-
vione che ha causato ingenti danni. 
E lo fa non solo attraverso la normale 
solidarietà, ma anche con atti con-
creti che vogliono essere di sostegno 
alla popolazione.
“Siamo consapevoli che, in un 
momento così drammatico, non 
possiamo solo esprimere una soli-
darietà a parole - afferma il presi-
dente della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini - ma abbiamo voluto dare 
il nostro contributo alla campagna 
di raccolta fondi aperta dalla Cia 
nazionale, per aiutare il comparto 

agricolo romagnolo in questo diffi-
cile momento”.
Il presidente Simoncini, però, coglie 
l’occasione per allargare lo sguardo 
e andare oltre quella che è l’emer-
genza causata dall’alluvione che 
ha colpito l’Emilia Romagna. “Non 
possiamo né dobbiamo ‘abituarci’ 
a questo stato di emergenza con-
tinua - afferma il presidente della 
Cia Toscana Nord - e non possiamo 
nemmeno fare fronte a sempre più 
frequenti eventi che comportano 
danni che, realisticamente, vedre-
mo sanati solo in anni. Dobbiamo 
renderci conto che siamo di fronte 
a un cambiamento climatico già in 

atto e che questo comporta fenome-
ni meteo estremi anche in zone dove 
questo in passato non avveniva”. 
Per Simoncini: “La situazione è sotto 
gli occhi di tutti: passiamo da perio-
do di siccità a fenomeni piovosi di 
tale intensità da causare veri e propri 
disastri. Per questo siamo convinti 
che sia necessaria una riflessione a 
tutto tondo sulla questione clima-
tica, non solo a livello nazionale o 
regionale, ma anche a livello locale, 
al fine di avere chiaro lo scenario 
che abbiamo davanti oggi e quello 
che potremo aspettarci nei prossimi 
anni e programmare interventi che 
permettano di affrontare la situazio-

ne che avremo senza doverci aspet-
tare emergenze continue”. 
Solidarietà alla Romagna è sta-
ta espressa - anche in termini di 
adesione alle iniziative della Cia a 
sostegno di questa regione così du-
ramente colpita - dall’Anp Cia To-
scana Nord che si è mobilitata per la 
raccolta fondi e la Cia Toscana Nord 
della Versilia che ha effettuato una 
donazione e lanciato un appello alle 
istituzioni, affinché agli agricoltori 
non arrivino solo gli aiuti ma anche 
il riconoscimento del fondamentale 
ruolo dell’agricoltori in termini di 
mantenimento del territorio e pre-
venzione.

	 Viareggio (lu) - La Cia Toscana Nord 
della Versilia, anche quest’anno, ha con-
tribuito ai preparativi per l’anniversario 
della strage di Viareggio del 29 giugno, 
quando persero la vita 32 persone e un 
centinaio rimasero ferite. La Confedera-
zione italiana agricoltori della Toscana 
Nord in Versilia, per mezzo delle proprie 
aziende, ha, infatti, donato i fiori alle 
Tartarughe Lente. Fiori che sono stati 

utilizzati per adornare la ‘Casina dei 
Ricordi’, luogo simbolo della memoria 
collettiva della Strage di Viareggio. Le 
begonie della Floricoltura Giannini di 
Massarosa sonio state consegnate dal 
responsabile della Cia Toscana Nord 
della Versilia, Massimo Gay a Giuliano 
Bandoni delle Tartarughe Lente. “In 
questo modo - ha commentato Gay 
- vogliamo essere vicini alla città nel 

momento in cui si rinnova il dolore di 
una strage che ha così profondamente 
segnato il nostro territorio e ci uniamo 
alle molte altre voci per chiedere che 
venga fatta giustizia per le vittime e per 
tutta la comunità. Il nostro non è altro 
che un piccolo gesto, ma vuole essere 
la dimostrazione concreta della nostra 
forte volontà di essere parte attiva di 
una comunità”.

A settembre in
Spagna con l’Anp

	 Lucca - Otto giorni di vacanza in 
Spagna, a Lloret de Mar in Costa Bra-
va con l’Anp-Cia Toscana Nord. Torna, 
dopo la pausa causata dalla pandemia 
da Covid-19, il tradizionale soggiorno 
a Lloret de Mar, un soggiorno balnea-
re in hotel a 4 stelle in camera doppia 
con trattamento di pensione completa 
(bevande incluse), animazione, bal-
lo, accompagnatore, assicurazione 
medica-bagaglio e transfer da Girona 
all’hotel e viceversa. Il periodo è dal 16 
al 23 settembre e il costo è di 410 euro. 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può 
rivolgere alle sedi Cia-Inac. 

Boom di presenze negli
agriturismi nell’estate 2023

A Capannori si sperimenta
una recinzione che

salvaguarda pecore e lupi

Cia Toscana Nord esprime solidarietà all’Emilia Romagna
e sollecita interventi per non vivere continue emergenze

Mosca olearia.
Partito il

monitoraggio
della Regione

	 Lucca - La mosca olearia è al cen-
tro del monitoraggio che viene messo 
in atto dalla Regione Toscana, per te-
nere sotto controllo questo insetto che 
rappresenta l’avversità più grave per 
l’olivo, pianta fondamentale per il no-
stro sistema agricolo. La Cia Toscana 
Nord, come sempre, si è resa disponi-
bile a collaborare sia con gli agricolto-
ri, sia con gli esperti che effettueranno 
il monitoraggio nel corso dei mesi esti-
vi per cercare di arginare al massimo il 
negativo impatto dell’insetto.

Cia Versilia dona i fiori in memoria
della strage di Viareggio



Fico d’India, cibo di un futuro italiano

di Giovanni Ballarini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Gesù Cristo nell’an-
no trentatré della nostra era percorre 
la Galilea e nelle sue parabole parla 
del fico (Ficus carica) un caratteristi-
co albero del paesaggio mediterra-
neo. Venti secoli dopo negli esterni 
dei film sulla vita di Gesù, come ele-
mento caratteristico della flora della 
Palestina di quei tempi, compare 
sempre il fico, ma quello d’India 
(Opuntia ficus-indica), spesso as-
sieme all’agave (Agave americana), 
entrambe specie vegetali messicane, 
un quasi incredibile anacronismo 
presente anche nella serie televisiva 
Gesù di Nazareth (1977) di Franco 
Zeffirelli (1923-2019). Un anacroni-
smo peraltro non raro come quello 
delle pannocchie di mais (Zea mais), 
anche questo vegetale americano, in 
un documentario sull’antico Egitto 
dei Faraoni, che fa il paio al legiona-
rio romano con un orologio al polso 
nel film Scipione l’Africano (1937) di 
Carmine Gallone (1885-1973).
L’anacronismo del fico d’India si ri-
pete più volte su Internet dove que-
sto vegetale e soprattutto il suo frutto 
è dichiarato d’origine araba, confon-
dendo l’India con le Nuove Indie nel 
1492 scoperte da Cistoforo Colombo 
(1451-1509) e dalle quali il Fico d’In-
dia arriva in Europa e solo nei secoli 
successivi si propaga nel Mediterra-
neo e soprattutto in Sicilia, Calabria, 
Puglia e Sardegna dove oggi è parte 
quasi obbligata del paesaggio, dif-
fondendosi su tutto il litorale tirreni-
co fino alla Liguria.
L’Opuntia ficus-indica è una pianta 
di grandi potenzialità per l’agricol-

tura e l’alimentazione dei paesi aridi 
perché questa specie ha un’elevata 
adattabilità a condizioni ambientali 
estreme di siccità, alte temperatu-
re, radiazioni UV e suoli di scarsa 
qualità. Originario del Messico, è 

coltivato in molte aree a clima caldo 
principalmente tropicali o subtro-
picali. Questa pianta succulenta ar-
borescente ha un fusto composto da 
cladodi, comunemente denominati 
pale, che assicurano la fotosintesi 

clorofilliana vicariando la funzio-
ne delle foglie che sono effimere. I 
fiori si differenziano sui cladodi di 
oltre un anno di vita e i frutti, una 
bacca carnosa di colore differente 
a seconda delle varietà e chiama-

ti fichi d’India, hanno un notevole 
valore nutrizionale essendo ricchi 
di minerali, minerali come calcio, 
potassio, magnesio, ferro e fosforo 
e di vitamine C, B1, B2, A ed E, non-
ché sostanze bioattive, cioè carote-
noidi, betalaine e composti fenolici. 
I fichi d’India, molto dolci e di otti-
mo sapore, sono consumati freschi 
e usati per la produzione di succhi, 
liquori, gelatine, confetture e dolci-
ficanti. Le pale sono mangiate fre-
sche, in salamoia, sott’aceto, can-
dite o come confettura. Una farina 
ottenuta dalle bucce dei frutti è un 
ingrediente per la produzione di 
biscotti e prodotti ottenuti dal fico 
d’india possono arricchire la gam-
ma di prodotti senza glutine. Le 
pale di fico sono anche un foraggio 
per il bestiame, altre cactacee sono 
state usate dall’industria farmaceu-
tica per la sintesi di cortisonici e l’O-
puntia ficus-indica possiede molti 
composti naturali con interessanti 
attività biologiche di tipo antin-
fiammatorio, ipoglicemizzante, an-
timicrobico e antiossidante potendo 
divenire un importante alimento 
funzionale per la prevenzione dei 
disturbi metabolici legati all’età, 
dell’iperglicemia e per il manteni-
mento del peso normale.
Il fico d’India ha tutte le caratteri-
stiche per divenire un attore chiave 
nella sicurezza alimentare in molte 
regioni aride e semi-aride del mon-
do, come potrebbe diventare gran 
parte dell’Italia nel cambiamen-
to climatico in corso. Un ulteriore 
dono del Nuovo Mondo al Vecchio 
Mondo, insegnandoci che viviamo 
in un Unico Mondo nel quale indi-
spensabili sono gli scambi e non le 
divisioni.
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		  Firenze - L’ideale per la stagio-
ne estiva, per un pranzo veloce o una 
cena all’aperto, un picnic sull’erba o 
in spiaggia, e soprattutto è per tutti: 
grandi e piccini.
Essendo un piatto freddo si può anche 
preparare il giorno prima, ne gua-
degnerà in sapore e per un gusto più 
ricco si può aggiungere un’insalata di 
pomodorini freschi tagliati in quarti 
e tonno. Il pesto si può usare quello 
già pronto, ma perché non cimentar-
si, vista l’abbondanza stagionale di 
basilico, a prepararlo in casa, con del 
buon olio extravergine di oliva tosca-

no. I pinoli si possono sostituire anche 
con altra frutta secca in guscio, come 
mandorle o noci.

	 INGREDIENTI (per 4 persone): 240 
g di farro; 3 zucchine; 300 g fagiolini; 
80 g basilico; 130 g olio extravergine di 
oliva toscano; 40 g pinoli o altra frutta 
secca; 40 g Parmigiano Reggiano; 20 g 
pecorino; sale e pepe.

	 PREPARAZIONE - Lessare il farro 
in una pentola con abbondante acqua 
(circa 40 minuti per la cottura), sco-
larlo e passarlo sotto l’acqua corrente 

così che rimanga al dente. In un’altra 
pentola lessare le zucchine e i fagioli-
ni, scolare il tutto e passarlo in acqua 
fredda in modo che mantenga un bel 
colore verde.
Preparare nel frattempo il pesto e 
condire abbondantemente il farro, ag-
giungere le zucchine e i fagiolini tagliati 
a dadini. Ammorbidire eventualmente 
con qualche mestolino dell’acqua di 
cottura del farro.
Regolare di sale, pepe e aggiungere a 
piacere dell’olio a crudo, appena prima 
di servire, rimescolando bene.
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Insalata di farro al pesto,
zucchine e fagiolini


